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Allegato n. 2 
Quadro Logico della Variante al  Piano Strutturale del Comune di Poggibonsi

OBIETTIVI DELLA VARIANTE AL PS

O.1 - adeguare lo strumento comunale alla LR 65/14 e renderlo pienamente coerente rispetto alla Legge 
Regionale 65/2014 ed al quadro normativo vigente, riconfermando e non modificando gli obiettivi 
generali e gli indirizzi strategici del PS vigente (approvato nel 2014) 

O.2 - adeguare lo strumento comunale al PIT con valenza di Piano Paesaggistico e renderlo pienamente 
coerente al quadro pianificatorio regionale vigente, riconfermando e non modificando gli obiettivi 
generali e gli indirizzi strategici del PS vigente (approvato nel 2014) 

AZIONE DELLA VARIANTE AL PS

A.2- modifiche agli elaborati del PS ed in particolare alla Disciplina ai seguenti articoli: Art. 8 Sistemi 
funzionali - Art. 9 Elementi del sistema dell’ambiente - Art. 41 Caratteri generali delle scelte insediative -
Art. 43 Caratteristiche delle aree produttive - Art. 51 Rete locale - Art. 53  Viabilità storica - Art. 57 Invarianti 
strutturali della struttura agro forestale - Art. 59  Beni culturali e paesaggistici - Art. 63 Aree vincolate con  
Decreto Ministeriale 6/4/1965 - Art. 64  Aree vincolate con DM 29/8/1970 - Art. 65 Vincolo relativo ai fiumi, 
torrenti e corsi d’acqua - Art. 66  Aree boscate - Art. 91 Elementi di conformità con il PTCP e con il PIT

A. 3- inserimento nella Disciplina del PS di specifiche direttive e prescrizioni riferite all’Ambito 9 - Val d’Elsa, 
in particolare ai seguenti articoli: Art. 41 Caratteri generali delle scelte insediative, comma 2 - Art. 43 
Caratteristiche delle aree produttive, comma 3 - Art. 51 Rete locale, comma 6 - Art. 53  Viabilità storica, 
comma 9 - Art. 57 Invarianti strutturali della struttura agro forestale, commi 1 e 10 - Art. 91 Elementi di 
conformità con il PTCP e con il PIT, commi 2 e 3

A.4- inserimento nella Disciplina del PS di specifiche direttive e prescrizioni per gli “immobili ed aree di 
notevole interesse pubblico” di cui alla Sezione 4 delle Schede dei D.M. 6/4/1965 e D.M. 29/8/1970, in 
particolare ai seguenti articoli: Art. 63 Aree vincolate con  Decreto Ministeriale 6/4/1965, comma 6 - Art. 64  
Aree vincolate con DM 29/8/1970, comma 6 - Art. 91 Elementi di conformità con il PTCP e con il PIT, commi 
2 e 3

A.5- inserimento nella Disciplina del PS di specifiche direttive e prescrizioni per le “aree tutelate per legge”, 
di cui all’Elaborato 8B del PIT/PPR, in particolare ai seguenti articoli: Art. 65 Vincolo relativo ai fiumi, 
torrenti e corsi d’acqua, comma 9 - Art. 66  Aree boscate, comma 5 - Art. 91 Elementi di conformità con il 
PTCP e con il PIT, commi 2 e 3

A.1- modifiche agli elaborati del PS ed in particolare alla Disciplina ai seguenti articoli: Art. 1 Principi 
fondamentali del governo del territorio - Art. 2 Finalità e caratteristiche del Piano strutturale - Art. 6 
Struttura del territorio e invarianti strutturali - Art. 8 Sistemi funzionali - Art. 9 Elementi del sistema 
dell’ambiente - Art. 14 Disciplina delle aree sensibili di classe 2 - Art. 20 Tutela del suolo - Art. 31 Tutela 
della biodiversità - Art. 33 Aree tartufi gene - Art. 34 Articolazione della struttura insediativa - Art. 38 Lo 
spazio collettivo nei centri del sistema urbano - Art. 44 Nuove aree produttive - Art. 45 Struttura insediativa 
del territorio rurale - Art. 53 Viabilità storica, -Art. 54 Fasce di ambientazione delle infrastrutture lineari di 
trasporto - Art. 64 Aree vincolate con DM 29/8/1970 - Art. 67 Dimensionamento del Piano - Art. 68 
Standard urbanistici - Art. 69 Quadro previsionale strategico e avviso pubblico - Art. 71 Perequazione - Art. 
72 Strategie per il territorio rurale - Art. 73 Sub sistema di Cinciano – 1 - Art. 74  Sub sistema dei Crinali a 
pettine – 2, - Art. 75 Sub sistema della Valle dei Carfini – 3 - Art. 76 Sub sistema di Lecchi Megognano – 4 -
Art. 77 Sub sistema della Valle dello Staggia – 5 - Art. 78 Sub sistema di Maltraverso - Sant’Antonio – 6 - Art. 
79 Sub sistema della Valle dell’Elsa sud – 7 - Art. 80 Sub sistema di Montemorli – 8 - Art. 81 Sub sistema di 
Montefalconi – 9 - Art. 82 Sub sistema della Valle dell’Elsa nord – 10 - Art. 83 Strategie per il territorio 
urbanizzato - Art. 84 UTOE 1 Poggibonsi - Art. 86 UTOE 6 Staggia Senese - Art. 87 UTOE 2 Foci – Lame - Art. 
88 UTOE 3 Drove - Art. 89 UTOE 5 Pian dei peschi. (In alcuni articoli le modifiche si limitano 
all’aggiornamento dei termini)

EFFETTI 

E.3- maggiore sicurezza delle persone e dei beni rispetto a fattori di rischio ambientali; (A, P, E, S, Su)

E.4- migliore gestione ed efficacia del Piano Strutturale e quindi più incisiva azione di governo del 
territorio; (A, P, T, E, S, Pcp, Su)

E.2- adeguamento e coerenza del PS al PIT/PPR (A, P, T, Pcp, Su)

E.1- adeguamento e recepimento dei contenuti della legge regionale 65/2014 e dei suoi regolamenti di 
attuazione negli elaborati del PS (A, P, T, E, S, Pcp, Su)

E.6- maggior tutela e valorizzazione delle risorse e dei beni paesaggistici e culturali e delle emergenze 
architettoniche; (P, Pcp)

E.5- maggior tutela e qualità delle risorse ambientali e naturali; (A, P, Su)

E.7- incremento dello sviluppo del tessuto urbano e socio economico del territorio (E, S, T)

Tra parentesi è riportato il riferimento all’ambito in cui si ritiene 
possa ricadere l’effetto secondo la seguente legenda:

A - Ambientale 
E - Economico
P - Paesaggistico
Pcp - Patrimonio culturale e paesaggistico
S - Sociale
Su - Salute umana 
T - Territoriale

A.6- Revisione ed adeguamento delle funzioni previste dal vigente Piano Strutturale e del relativo 
dimensionamento. L’aggiornamento delle dimensioni massime sostenibili del Piano Strutturale rispetto alle 
diverse categorie funzionali è stato definito in coerenza alle disposizioni dell’art. 92 comma 4 della L.R. 
65/14 e del Regolamento di Attuazione n. 32R/2017

A.7- nell’UTOE 1 – Poggibonsi: implementazione del dimensionamento delle categorie funzionali 
“Direzionale e di servizio” e “Turistico ricettivo”, relativamente agli interventi di trasformazione urbanistica 
nel tessuto consolidato, con particolare riferimento agli ambiti di tessuto misto interessate da strategie di 
riqualificazione e rigenerazione urbana

A.11- modifiche puntuali alla disciplina di PS, dovute ad approfondimenti e valutazioni emerse in sede di 
elaborazione del PO, nello specifico ai seguenti articoli: Art. 5 Salvaguardie - Art. 10 Invarianti strutturali del 
sistema ambientale - Art. 11 Tutela dell’acqua - Art. 40 I margini della città - Art. 43 Caratteristiche delle 
aree produttive - Art. 44 Nuove aree produttive - Art. 53  Viabilità storica - Art. 57 Invarianti strutturali della 
struttura agro forestale - Art. 58 Attività nel territorio rurale - Art. 61 Paesaggio dei crinali - Art. 63 Aree 
vincolate con  Decreto Ministeriale 6/4/1965 - Art. 64  Aree vincolate con DM 29/8/1970 - Art. 66  Aree 
boscate - Art. 68 Standard Urbanistici - Art. 70 Prescrizioni ambientali per il territorio comunale - Art. 72 
Strategie per il territorio rurale - Art. 73 Sub sistema di Cinciano – 1 - Art. 74  Sub sistema dei Crinali a 
pettine – 2 - Art. 76 Sub sistema di Lecchi Megognano – 4 - Art. 77 Sub sistema della Valle dello Staggia –
Art. 78 Sub sistema di Maltraverso - Sant’Antonio – 6 - Art. 79 Sub sistema della Valle dell’Elsa sud – 7 - Art. 
80 Sub sistema di Montemorli – 8 - Art. 82 Sub sistema della Valle dell’Elsa nord – 10 - Art. 83 Strategie per 
il territorio urbanizzato - Art. 84 UTOE 1 Poggibonsi - Art. 87 UTOE 2 Foci – LAME - Art. 88 UTOE 3 Drove -
Art. 89 UTOE 5 Pian dei peschi

O.3 - promuovere le più ampie forme di riqualificazione e sviluppo del tessuto urbanistico e 
socioeconomico locale, con particolare attenzione alle aree produttive o di tessuto misto, per le quali è 
previsto il potenziamento delle funzioni in atto e l’introduzione di funzioni compatibili nel rispetto di 
specifici criteri ed indirizzi coerenti con le caratteristiche urbanistiche dei diversi ambiti territoriali

O.4 - rendere possibile l’attuazione di interventi già programmati e coerenti con gli indirizzi strategici del 
Piano vigente, in modo da rispondere in modo efficace e tempestivo alle necessità espresse dalla realtà 
produttiva di Poggibonsi, caratterizzata da un tessuto manifatturiero vitale e dinamico di cui è 
riconosciuto il valore strategico per lo sviluppo dell’intero comprensorio territoriale

O.5 - Adeguare puntualmente la disciplina sulla base degli approfondimenti e valutazioni relative agli 
obiettivi e alle scelte programmatiche emerse durante la fase di redazione del PO, in coerenza al 
documento di Avvio del Procedimento e agli indirizzi dell’Ente, nonché nel rispetto del quadro strategico 
generale del vigente Piano Strutturale

A.8- nell’UTOE 2 – Foci Lame: implementazione del dimensionamento delle categorie funzionali 
“Artigianale Industriale” e “Commerciale medie strutture”, relativamente agli insediamenti di nuovo 
impianto, e “Direzionale e di servizio” relativamente agli interventi di trasformazione nel tessuto produttivo 
consolidato. Le modifiche al dimensionamento sono finalizzate a rendere possibile: 
a) il completamento di comparti produttivi oggetto di Piani Attuativi approvati e convenzionati ai sensi del 
previgente RU, per i quali, in relazione alla necessità della preliminare messa in sicurezza idraulica delle 
aree interessate, nell’ambito della XIII Variante al RU sono state in tutto o in parte “congelate” le originarie 
potenzialità edificatorie. Attraverso gli studi elaborati per la presente Variante di adeguamento del P.S. e 
contestualmente per il Piano Operativo vengono superate le criticità idrauliche richiamate.
b) L’attuazione di interventi di completamento nel tessuto produttivo consolidato attraverso anche 
interventi di saturazione dei lotti liberi nel rispetto degli indici e dei parametri del RU vigente, previa 
verifica degli standard urbanistici.
c) L’attuazione di interventi di riqualificazione urbanistica e funzionale nell’area mista di Via Pisana, che il PS 
vigente riconosce come polo commerciale direzionale

A.9- nell’UTOE 3 – Drove e UTOE 5 – Pian dei Peschi: potenziamento delle funzioni produttive in 
collegamento all’implementazione degli standard ed alla riqualificazione del tessuto, anche attraverso 
interventi perequativi e con riferimento ad ambiti già interamente ricompresi nel territorio urbanizzato

A.10- nell’UTOE 6 – Staggia senese: potenziamento delle funzioni direzionali e di servizio, relativamente ad 
interventi di trasformazione urbanistica nel tessuto consolidato, con particolare riferimento agli ambiti 
interessati da strategie di riqualificazione e rigenerazione urbana

E.8- aumento della capacità attrattiva economica del territorio comunale; (E)

E.9- incremento della quantità e della qualità delle funzioni compatibili e sostenibili del territorio (E, T, 
Su, S)
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Allegato n. 3

Estraƫ e sintesi dei contenuƟ 

dell’Integrazione del Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) 

con valenza di Piano PaesaggisƟco
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1. Premessa

Il  Consiglio  Regionale  ha  approvato  il  Piano  di  Indirizzo  Territoriale  con  valenza  di  Piano  PaesaggisƟco  con

Deliberazione del 27 marzo 2015, n. 37.

Al fine di comprendere il quadro strategico regionale in cui il Piano OperaƟvoe la contestuale Variante al Piano

StruƩurale  si  inseriscono,  sono staƟ estrapolaƟ,  dagli  elaboraƟ del  PIT  con  valenza  di  Piano  PaesaggisƟco,  i

contenuƟ generali  del  Piano  regionale  e  quelli  ritenuƟ di  specifico  interesse  per  il  territorio  del  Comune di

Poggibonsi, in relazione anche ai contenuƟ dei PianioggeƩo di valutazione.

Il presente Allegato conƟene l’analisi e la sintesi dei contenuƟ dei seguenƟ documenƟ:

- Documento di Piano

- Disciplina di Piano

- Scheda riferita all’Ambito09 - Val d’Elsa

- Elaborato  3B  -  Schede  relaƟve  agli  immobili  ed  aree  di  notevole  interesse  pubblico,  esito  di
perfezionamento  svoltosi  nell'ambito  dei  Tavoli  tecnici  organizzaƟ dalla  Regione  Toscana  con  le
Soprintendenze  territorialmente  competenƟ e  con  il  coordinamento  della  Direzione  Regionale  del
MiBACT, Sezione 4– ElemenƟ idenƟficaƟvi, idenƟficazione dei valori e valutazione della loro permanenza-
trasformazione, disciplina d'uso arƟcolata in Indirizzi, Direƫve e Prescrizioni d'uso

- Elaborato 8B - Disciplina dei beni paesaggisƟci ai sensi degli arƩ. 134 e 157 del Codice.

Inoltre sono riportaƟ gli estraƫ cartografici del Piano Regionale specifici per il territorio del Comune Poggibonsi.

Gli elaboraƟ del PIT con valenza di Piano PaesaggisƟco sono staƟ reperiƟ presso il sito della Regione Toscana

hƩp://www.regione.toscana.it/home.

Si evidenzia che per quanto riguarda il Documento di Piano e la Disciplina di Piano il valutatore ha effeƩuato una

sintesi ed una “disƟllazione” dei contenuƟ rilevanƟ al fine di far emergere in maniera sinteƟca gli obieƫvi, le

strategie e le poliƟche perseguite dal Piano Regionale.
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DOCUMENTO DI PIANO

AmbiƟ temaƟci

Accessibilità: una risorsa chiave per il futuro

Migliori infrastruƩure e più case in affiƩo

StrumenƟ:

- mobilità con il resto del mondo;

- mobilità interna alla regione;

- maggiore mobilità della residenza;

- potenziamento della mobilità virtuale

- filiera produƫva lunga ed arƟcolata con duƫlità accentuando il peso ed il ruolo delle aƫvità immateriali e
mantenendo e potenziando in Toscana le aƫvità di maggiore valore aggiunto;

- aƩrarre invesƟmenƟ esteri in Toscana;

- maggiore opportunità per le aziende e le famiglie di accedere ai beni e servizi di cui hanno bisogno;

- “ciƩà delle ciƩà”: le ciƩà toscane devono valorizzarsi ed interrelarsi secondo logiche e modalità di rete;

1.1 LO STATUTO DEL PIT NELLE SUE COMPONENTI ESSENZIALI

1- Una nuova visione integrata della Toscana.

1.2. L’universo urbano della Toscana.
Per “universo urbano” della Toscana si intende quella densissima rete di ciƩà e centri abitaƟ che, con diverso
spessore, consistenza, grammaƟca costruƫva, sintassi e forma, marcano e contraddisƟnguono lo spazio regionale
fino a disegnare un sistema organizzaƟvo di  natura  policentrica  di  ineguagliabile  valore  storico,  culturale  ed
economico nel contesto non solo europeo.

1.3. L’universo rurale della Toscana.
Quella varietà di campagne,  dalla storia economica e sociale diversa ma anch’esse accomunate -  tra territori
collinari e territori di pianura - da un denso grado di “elaborazione” umana sul piano tecnico e paesaggisƟco.
Campagne variamente “costruite” o variamente “rade” a seconda degli ambiƟ provinciali in cui ci muoviamo, ma
streƩamente connesse alle dinamiche dello sviluppo urbano.

2. - Il valore del patrimonio territoriale della Toscana.
- territorio come patrimonio ambientale, paesaggisƟco, economico e culturale della società toscana ed il territorio
quale faƩore cosƟtuƟvo - appunto patrimoniale - del capitale sociale di cui dispone l’insieme di anƟchi, nuovi e
potenziali ciƩadini della nostra realtà regionale.

1.2 LA STRATEGIA DEL PIT

Str.1. Reddito versus rendita: il filo rosso delle strategie del Piano.
(progressivo superamento dei fenomeni di rendita connessi all’uƟlizzo del patrimonio territoriale)

Str.2. Integrare e qualificare la Toscana come “ciƩà policentrica.

Gli orientamenƟ per la definizione degli obieƫvi per la ciƩà toscana sono:
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O.1.  Tutelare  il  valore  durevole  e  cosƟtuivo  delle  rispeƫve  “centralità”  urbane:  centralità  intese  come
corrispondenza fisica e simbolica tra la centralità spaziale e storica dei luoghi e le funzioni di rilevanza idenƟtaria
che essi rivestono per la colleƫvità;

O.2. Conferire alla mobilità urbana modalità plurime, affidabili ed efficaci così da garanƟre la piena accessibilità
alle parƟ e alle funzioni che connotano le aree centrali - storiche e moderne - dei loro contesƟ urbani, evitando
che  mobilità  e  accessi  divenƟno  argomenƟ a  sostegno  di  soluzioni  banali  di  decentramento  e  dunque  di
depauperamento sociale, culturale, economico e civile di quelle stesse parƟ e di quelle stesse funzioni; 

O.3.  Mantenere le  funzioni  socialmente e culturalmente pubbliche negli  edifici,  nei  complessi  architeƩonici  e
urbani,  nelle  aree  di  rilevanza  storico-architeƩonica  e  nel  patrimonio  immobiliare  che  con  una  Ɵtolarità  e
funzionalità pubblica hanno storicamente coinciso. Occorre, in parƟcolare, evitare che intervenƟ di rigenerazione
fisica e funzionale che riguardino immobili  di pubblico rilievo per il  significato storico o simbolico, culturale o
funzionale che rivestono per la comunità urbana comporƟno mutamenƟ alla loro funzionalità pubblica;

O.  4.  Consolidare,  riprisƟnare e incrementare lo  spazio pubblico  che caraƩerizza i  territori  comunali  e  che li
idenƟfica fisicamente come luoghi di ciƩadinanza e di integrazione civile. Uno spazio pubblico inteso nella sua
configurazione sistemica, dunque come spazio sia costruito che non costruito; come spazio che combina e integra
“pietra” e “verde” e che assume - e vede riconosciuto come tale - il proprio valore fondaƟvo dello statuto della
“ciƩà”.

OBIETTIVI SPECIFICI

O.S.1- L’accoglienza mediante moderne e dinamiche modalità dell’offerta di residenza urbana

O.S.2- L’accoglienza organizzata e di qualità per l’alta formazione e la ricerca

O.S.3- La mobilità intra e inter-regionale

O.S.4- La qualità della e nella “ciƩà toscana”

O.S.5- Governance integrata su scala regionale

Str.3 - La presenza “industriale” in Toscana.

Str.4- I progeƫ infrastruƩurali.

DISCIPLINA DI PIANO

2.1 STATUTO DEL TERRITORIO TOSCANO

Il patrimonio territoriale toscano e le sue invarianƟ.

(Sintesi dell’Art. 6)

Lo statuto del  PIT riconosce come valore da assoggeƩare a disciplina di  tutela  e valorizzazione il  patrimonio
territoriale della Toscana, inteso come l’insieme delle struƩure di lunga durata prodoƩe dalla coevoluzione fra
ambiente naturale e insediamenƟ umani, di cui è riconosciuto il valore per le generazioni presenƟ e future.

Le invarianƟ struƩurali sono idenƟficate secondo la seguente formulazione sinteƟca:
- Invariante  I  -  “I  caraƩeri  idrogeomorfologici  dei  bacini  idrografici  e  dei  sistemi  morfogeneƟci”,  definita

dall’insieme dei caraƩeri geologici,morfologici, pedologici, idrologici e idraulici del territorio;
- Invariante II - “I caraƩeri ecosistemici del paesaggio”, definita dall’insieme degli elemenƟ di valore ecologico e

naturalisƟco presenƟ negli ambiƟ naturali, seminaturali e antropici;
- Invariante III - “Il caraƩere policentrico dei sistemi insediaƟvi, urbani e infrastruƩurali”, definita dall’insieme

delle ciƩà ed insediamenƟ minori,dei sistemi infrastruƩurali, produƫvi e tecnologici presenƟ sul territorio;
- Invariante  IV  -  “I  caraƩeri  morfoƟpologici  dei  paesaggi  rurali”,  definita  dall’insieme  degli  elemenƟ che

struƩurano i sistemi agroambientali.
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DISCIPLINA DELL’INVARIANTE STRUTTURALE 

INVARIANTE I: “I caraƩeri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogeneƟci”

(Sintesi dell’Art. 7)

Definizione:  I  caraƩeri  idrogeomorfologici  dei  sistemi  morfogeneƟci  e  dei  bacini  idrografici  cosƟtuiscono  la
struƩura fisica fondaƟva dei caraƩeri idenƟtari alla base dell’evoluzione storica dei paesaggi della Toscana. La
forte  geodiversità  e  arƟcolazione  dei  bacini  idrografici  è  all’origine  dei  processi  di  territorializzazione  che
connotano le specificità dei diversi paesaggi urbani e rurali. Gli elemenƟ che struƩurano l’invariante e le relazioni
con i paesaggi antropici sono: il sistema delle acque superficiali e profonde, le struƩure geologiche, litologiche e
pedologiche, la dinamica geomorfologica, i caraƩeri morfologici del suolo.

Obieƫvo generale: l’equilibrio dei sistemi idrogeomorfologici, da perseguirsi mediante:

a) la stabilità e sicurezza dei bacini idrografici, evitando alterazioni negaƟve dei regimi di deflusso e trasporto
solido e minimizzando le interferenze tra fiumi, insediamenƟ e infrastruƩure;

b) il contenimento dell’erosione del suolo entro i limiƟ imposƟ dalle dinamiche naturali, promuovendo il presidio
delle  aree  agricole  abbandonate  e  promuovendo  un’agricoltura  economicamente  e  ambientalmente
sostenibile orientata all’uƟlizzo di tecniche colturali che non accentuino l’erosione;

c) la salvaguardia delle risorse idriche, aƩraverso la prevenzione di quelle alterazioni del paesaggio susceƫbili di
impaƩo negaƟvo sulla qualità e quanƟtà delle medesime;

d) la  protezione  di  elemenƟ geomorfologici  che  connotano  il  paesaggio,  quali  i  crinali  montani  e  collinari,
unitamente alle aree di margine e ai bacini neogenici, evitando intervenƟ che ne modifichino la forma fisica e
la funzionalità struƩurale;

e) il miglioramento della compaƟbilità ambientale, idrogeologica e paesaggisƟca delle aƫvità estraƫve e degli
intervenƟ di riprisƟno.

INVARIANTE II: “I caraƩeri ecosistemici del paesaggio”

(Sintesi dell’Art. 8)

Definizione: I caraƩeri ecosistemici del paesaggio cosƟtuiscono la struƩura bioƟca dei paesaggi toscani. QuesƟ
caraƩeri definiscono nel loro insieme un ricco ecomosaico, ove le matrici dominanƟ risultano prevalentemente
forestali o agricole, cui si associano elevaƟ livelli di biodiversità e importanƟ valori naturalisƟci.

Obieƫvo generale:  elevamento della  qualità  ecosistemica del  territorio regionale,  ossia  l’efficienza della  rete
ecologica, un’alta permeabilità ecologica del territorio nelle sue diverse arƟcolazioni, l’equilibrio delle relazioni fra
componenƟ naturali, seminaturali e antropiche dell’ecosistema. 

Tale obieƫvo viene perseguito mediante:

a) il miglioramento dei livelli di permeabilità ecologica delle pianure alluvionali interne e dei territori cosƟeri;
b) il miglioramento della qualità ecosistemica complessiva delle matrici degli ecosistemi forestali e degli 

ambienƟ fluviali;
c) il mantenimento e lo sviluppo delle funzioni ecosistemiche dei paesaggi rurali;
d) la tutela degli ecosistemi naturali e degli habitat di interesse regionale e/o comunitario;
e) la struƩurazione delle reƟ ecologiche alla scala locale.

INVARIANTE III:“Il  caraƩere policentrico e reƟcolare dei  sistemi insediaƟvi  urbani e  infrastruƩurali” (Sintesi
dell’Art. 9)

Definizione:  Il  caraƩere policentrico  e  reƟcolare  dei  sistemi  insediaƟvi,  infrastruƩurali  e  urbani  cosƟtuisce  la
struƩura dominante del paesaggio toscano, risultante dalla sua sedimentazione storica dal periodo etrusco fino
alla  modernità.  Questo  policentrismo  è  organizzato  in  reƟ di  piccole  e  medie  ciƩà  la  cui
differenziazionemorfoƟpologica risulta fortemente relazionata con i caraƩeri idrogeomorfologici e rurali.

Obieƫvo  generale:  la  salvaguardia  e  valorizzazione  del  caraƩere  policentrico  e  delle  specifiche  idenƟtà
paesaggisƟche di ciascun morfoƟpo insediaƟvo che vi concorre.
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Tale obieƫvo viene perseguito mediante:
a) la valorizzazione delle ciƩà e dei borghi storici e la salvaguardia del loro intorno territoriale, nonché delle reƟ

(materiali e immateriali), il recupero della centralità delle loro morfologie mantenendo e sviluppando una
complessità di funzioni urbane di rango elevato;

b) la riqualificazione dei morfoƟpi delle urbanizzazioni contemporanee e delle loro criƟcità;
c) la riqualificazione dei margini ciƩà-campagna con la conseguente definizione dei confini dell’urbanizzato, e la

promozione dell’agricoltura periurbana mulƟfunzionale come strumento per migliorare gli standard urbani;
d) il superamento dei modelli insediaƟvi delle “piaƩaforme”monofunzionali;
e) il  riequilibro  e  la  riconnessione  dei  sistemi  insediaƟvi  fra  le  parƟ di  pianura,  collina  e  montagna  che

caraƩerizzano ciascun morfoƟpo insediaƟvo;
f) il riequilibrio dei grandi corridoi infrastruƩurali, con il potenziamento del servizio alla rete diffusa dei sistemi

territoriali policentrici;
g) lo  sviluppo delle  reƟ di  mobilità  dolce  per  integrare  l’accessibilità  ai  sistemi  insediaƟvi  reƟcolari  con la

fruizione turisƟca dei paesaggi;
h) l’incardinamento sui caraƩeri struƩurali del sistema insediaƟvo policentrico dei progeƫ mulƟseƩoriali per la

sicurezza  idrogeologica  del  territorio,  la  riqualificazione  dei  sistemi  fluviali,  la  riorganizzazione  delle
connessioni ecologiche, la valorizzazione dei paesaggi rurali.

Disposizioni per i centri e i nuclei storici
(Sintesi dell’Art. 10)
Gli strumenƟ della pianificazione territoriale e urbanisƟca dei comuni:
- tutelano  e  valorizzano  l’idenƟtà  materiale  e  mulƟfunzionale  dei  centri,  nuclei,  aggregaƟ storici  e  ne

disciplinano a tal fine le trasformazioni;
- assicurano, anche aƩraverso iniziaƟve di valorizzazione, la permanenza dei valori storico-tesƟmoniali e dei

caraƩeri architeƩonici degli insiemi territoriali definiƟ dalla presenza di pievi, borghi e forƟficazioni, sistemi
di ville-faƩoria, e la persistenza delle relazioni tra quesƟ e le loro perƟnenze.

A tal fine provvedono altresì:
a) all’idenƟficazione  cartografica  dei  centri  e  dei  nuclei  storici  e  all’individuazione  dell’intorno  territoriale,

ovvero l’ambito di perƟnenza;
b) a tutelare  l'intorno territoriale  ai  fini  della  salvaguardia del  valore  perceƫvo e  di  tesƟmonianza storica

culturale degli insediamenƟ storici tutelando la desƟnazione agricola e le sistemazioni idrauliche-agrarie di
impianto storico delle aree a questo perƟnenƟ;

c) ad  una  progeƩazione  degli  asseƫ urbani  che  risulƟ coerente  con  le  regole  insediaƟve  storiche,  con  la
conformazione orografica del territorio e con la consistenza dimensionale in rapporto dell’  insediamento
storico esistente;

d) alla tutela e valorizzazione della rete dei percorsi e delle infrastruƩure storiche per la fruizione del territorio,
ivi  compreso  l’asseƩo  figuraƟvo  delle  dotazioni  vegetazionali  di  corredo  caraƩerizzanƟ la  percezione
consolidata;

e) alla tutela dell’intervisibilità tra i diversi insiemi di valore storico-tesƟmoniale nonché le visuali panoramiche
che li traguardano;

f) alla non alterazione della godibilità della percezione visiva degli insiemi di valore storico- tesƟmoniale ivi
compresi il loro intorno territoriale anche in riferimento alle eventuali installazioni tecnologiche, ivi compresi
gli impianƟ per la produzione di energie rinnovabili;

g) alla non compromissione della permanenza degli  abitanƟ e del ruolo della ciƩà come centro civile delle
comunità ad essa afferenƟ. In relazione alle trasformazioni direƩe e indireƩe conseguenƟ ai carichi indoƫ
dai flussi turisƟci.

INVARIANTE IV: “I caraƩeri morfoƟpologici dei paesaggi rurali”
(sintesi dell’Art. 12)

Definizione:  I  caraƩeri idenƟtari  dei paesaggi rurali  toscani,  pur nella forte differenziazione che li  caraƩerizza,
presentano alcuni caraƩeri invarianƟ comuni: il rapporto streƩo e coerente fra sistema insediaƟvo e territorio
agricolo; la persistenza dell'infrastruƩura rurale e della maglia agraria storica, in molƟ casi ben conservate; un
mosaico  degli  usi  del  suolo  complesso  alla  base,  non  solo  dell’alta  qualità  del  paesaggio,  ma  anche  della
biodiversità diffusa sul territorio.
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Obieƫvo generale: la salvaguardia e valorizzazione del caraƩere mulƟfunzionale dei paesaggi rurali regionali, che
comprendono  elevate  valenze  esteƟcoperceƫve,  rappresentano  importanƟ tesƟmonianze  storico-culturali,
svolgono  insosƟtuibili  funzioni  di  conneƫvità  ecologica  e  di  presidio  dei  suoli  agroforestali,  sono  luogo  di
produzioni agro-alimentari di qualità e di eccellenza, cosƟtuiscono una rete di spazi aperƟ potenzialmente fruibile
dalla colleƫvità, oltre a rappresentare per il futuro una forte potenzialità di sviluppo economico.

Tale obieƫvo viene perseguito mediante:
a) il mantenimento della relazione che lega paesaggio agrario e sistema insediaƟvo (leggibile alla scala urbana,

a quella dell’insediamento accentrato di origine rurale, delle ville-faƩoria, dell’edilizia specialisƟca storica,
dell’edilizia rurale sparsa) aƩraverso la preservazione dell’integrità morfologica dei suoi elemenƟ cosƟtuƟvi,
il mantenimento dell’intorno colƟvato, e il contenimento di ulteriori consumi di suolo rurale;

b) il  mantenimento della  conƟnuità  della  rete  di  infrastruƩurazione rurale (data  dal  sistema della  viabilità
minore, della vegetazione di corredo e delle sistemazioni idraulico-agrarie di versante e di piano) per le
funzioni  di  organizzazione  paesisƟca  e  morfologica,  di  conneƫvità  antropica  ed ecologica,  e  di  presidio
idrogeologico  che  essa  svolge anche  nel  garanƟre  i  necessari  ammodernamenƟ funzionali  allo  sviluppo
agricolo;

c) prevedendo, per le colture specializzate di grandi estensioni con ridisegno integrale della maglia agraria, una
rete di infrastruƩurazione rurale arƟcolata, valutando, ove possibile, modalità d’impianto che assecondino la
morfologia del suolo e l’interruzione delle pendenze più lunghe anche al fine di contenere i fenomeni erosivi;

d) la preservazione nelle trasformazioni dei caraƩeri struƩuranƟ i paesaggi rurali storici regionali, aƩraverso: la
tutela  della  scansione  del  sistema  insediaƟvo  propria  di  ogni  contesto  (discendente  da  modalità  di
antropizzazione storicamente differenziate); la salvaguardia delle sue eccellenze storico-architeƩoniche e dei
loro intorni paesisƟci; l’incenƟvo alla conservazione delle colture d’impronta tradizionale in parƟcolare ove
esse cosƟtuiscono anche nodi degli agro-ecosistemi e svolgono insosƟtuibili funzioni di contenimento dei
versanƟ; il mantenimento in efficienza dei sistemi di regimazione e scolo delle acque di piano e di colle;

e) la  tutela  dei  valori  esteƟco-perceƫvi  e  storico-tesƟmoniali  del  paesaggio  agrario  pianificando  e
razionalizzando le infrastruƩure tecnologiche, al fine di minimizzare l’impaƩo visivo delle reƟ aeree e dei
sostegni  a  terra  e  contenere l’illuminazione nelle  aree extraurbane per  non compromeƩere la  naturale
percezione del paesaggio noƩurno;

f) la tutela degli spazi aperƟ agricoli e naturali con parƟcolare aƩenzione ai territori periurbani; la creazione e il
rafforzamento di relazioni di scambio e reciprocità tra ambiente urbano e rurale con parƟcolare riferimento
al rapporto tra produzione agricola della cintura periurbana e mercato urbano; la messa a sistema degli spazi
aperƟ aƩraverso la ricosƟtuzione della conƟnuità della rete ecologica e la realizzazione di reƟ di mobilità
dolce che li rendano fruibili come nuova forma di spazio pubblico.

Gli AmbiƟ di paesaggio e relaƟva disciplina 
(Sintesi dell’Art. 13)

Il  Piano  riconosce  gli  aspeƫ,  i  caraƩeri  peculiari  e  le  caraƩerisƟche  paesaggisƟche  del  territorio  regionale
derivanƟ dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni, e ne idenƟfica i relaƟvi AmbiƟ, in riferimento ai quali
definisce specifici obieƫvi di qualità e normaƟve d’uso.

Gli AmbiƟ di paesaggio individuaƟ dal Piano sono:
1. Lunigiana
2. Versilia e costa apuana
3. Garfagnana,Valle del Serchio e Val di Lima
4. Lucchesia
5. Val di Nievole e Val d'Arno inferiore
6. Firenze-Prato-Pistoia
7. Mugello
8. Piana Livorno-Pisa-Pontedera
9. Val d'Elsa
10. ChianƟ
11. Val d'Arno superiore
12. CasenƟno e Val Tiberina
13. Val di Cecina
14. Colline di Siena
15. Piana di Arezzo e Val di Chiana
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16. Colline Metallifere e Elba
17. Val d'Orcia e Val d'Asso
18. Maremma grossetana
19. Amiata
20. Bassa Maremma e ripiani tufacei

Ad ogni Ambito corrisponde una scheda arƟcolata come segue:

Sezione 1 - Profilo dell’ambito

Sezione 2 – Descrizione interpretaƟva:
2.1 – StruƩurazione geologica e geomorfologica
2.2 – Processi storici di territorializzazione
2.3 – CaraƩeri del paesaggio
2.4 – Iconografia del paesaggio

Sezione 3 - InvarianƟ struƩurali:
3.1 – I caraƩeri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogeneƟci
3.2 – I caraƩeri ecosistemici del paesaggio
3.3 – Il caraƩere policentrico e reƟcolare dei sistemi insediaƟvi urbani e infrastruƩurali
3.4 – I caraƩeri morfoƟpologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali

Sezione 4 - Interpretazione di sintesi
4.1 – Patrimonio territoriale e paesaggisƟco
4.2 – CriƟcità

Sezione 5 – Indirizzi per le poliƟche

Sezione 6 - Disciplina d’uso
6.1 - Obieƫvi di qualità e direƫve
6.2 - Norme figurate
6.3 - Rappresentazione cartografica dei beni paesaggisƟci di cui all’art.136 del Codice.

Disciplina dei beni paesaggisƟci e degli ulteriori contesƟ 
(Sintesi dell’Art. 14)

Sono oggeƩo della Disciplina dei beni paesaggisƟci:
a) gli “immobili ed aree di notevole interesse pubblico” ai sensi dell’art.134, comma 1, leƩera a) e b) dell’art. 136

del Codice;
b) le “aree tutelate per legge” ai sensi dell’art. 134, comma 1, leƩera b)e dell’art. 142, comma 1, del Codice;
c) ai  sensi  dell’art.  157  del  Codice,  i  beni  paesaggisƟci  oggeƩo  di  noƟfiche  eseguite,  elenchi  compilaƟ,

provvedimenƟ ed aƫ emessi ai sensi della normaƟva previgente, nonché agli immobili ed alle aree indicaƟ al
comma 2 del medesimo arƟcolo.

I beni sono disciplinaƟ dall’Elaborato di Piano 8B “Disciplina dei beni paesaggisƟci ai sensi degli arƩ.134 e 157 del
Codice che fissa gli obieƫvi con valore di indirizzo da perseguire, le direƫve da aƩuare e le prescrizioni d’uso da
rispeƩare che cosƟtuiscono parte integrante della presente disciplina.

Disciplina degli ulteriori contesƟ 
(Sintesi dell’Art. 15)

Il Piano individua quali ulteriori contesƟ, ai sensi dell’art. 143, c.1, leƩ. e)del Codice, i SiƟ inseriƟ nella Lista del
Patrimonio Mondiale Universale(WHL) dell'Unesco.

Gli strumenƟ della pianificazione territoriale, gli aƫ di governo del territorio, i piani di seƩore, i piani di gesƟone e
gli intervenƟ devono perseguire nei SiƟ Unesco i seguenƟ obieƫvi:
a) valorizzare  e  manutenere  i  paesaggi  e  il  patrimonio  culturale  dei  SiƟ inseriƟ nella  Lista  del  Patrimonio

Mondiale Universale (WHL) dell'Unesco,  aƩraverso poliƟche di gesƟone che cosƟtuiscano un esempio di
eccellenza  rispeƩo ai  valori  riconosciuƟ in  un  oƫca di  sviluppo  sostenibile,  salvaguardandone l’idenƟtà
esteƟco-perceƫva, storico culturale e paesaggisƟca;
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b) salvaguardare il  patrimonio insediaƟvo di  valore storico-culturale,tesƟmoniale ed idenƟtario e i  caraƩeri
paesaggisƟci  dell'intorno  territoriale  nelle  loro  componenƟ idro-geo-morfologiche  ecosistemiche,
vegetazionali e insediaƟve, nonché le reciproche relazioni funzionali e perceƫve;

c) assicurare il riconoscimento, la conoscenza e la permanenza delle idenƟtà locali che rafforzano l'autenƟcità e
la valenza idenƟtaria dei SiƟ.

Gli enƟ territoriali e i soggeƫ pubblici, negli strumenƟ della pianificazione,negli aƫ del governo del territori e nei
piani di seƩore, ciascuno per propria competenza, provvedono a definire per i SiƟ Unesco misure di salvaguardia e
di uƟlizzazione volte a:
a) individuare,  riconoscere,  tutelare  e  valorizzare  i  beni  di  eccezionale  valore  universale  rappresentaƟ

dall’insieme  degli  elemenƟ materiali  e  immateriali  che  cosƟtuiscono  il  patrimonio  culturale  e  naturale
ricompresi  all’interno  dei  SiƟ e  l'immagine  documentale  e  idenƟtaria,nonché  la  memoria  colleƫva  del
territorio;

b) individuare  “l'intorno  territoriale”  inteso  come  spazio  connesso  morfologicamente,  funzionalmente,
storicamente  e  perceƫvamente  al  patrimonio  insediaƟvo  di  valore  storico-culturale,  idenƟtario  e
tesƟmoniale dei SiƟ, cosƟtuito da centri, borghi, nuclei e tessuƟ storici ed emergenze architeƩoniche, anche
tramite la definizione di una perimetrazione cartografica;

c) individuare i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami, skylines) che si aprono verso i beni, con parƟcolare
riferimento a quelli che si aprono dai tracciaƟ panoramici (traƫ stradali e ferroviari) e dai punƟ di belvedere
accessibili al pubblico;

d) tutelare e valorizzare i caraƩeri cosƟtuƟvi del patrimonio insediaƟvo di valore storico-culturale, idenƟtario e
tesƟmoniale e promuovere azioni volte alla sua manutenzione, recupero e valorizzazione:

1. salvaguardando  i  peculiari  caraƩeri  morfologici,  architeƩonici,  cromaƟci  appartenenƟ alla
consuetudine edilizia dei luoghi e i rapporƟ consolidaƟ tra edificato e spazi aperƟ/parchi/giardini di
impianto storico;

2. assicurando il  mantenimento delle aree libere e a verde che qualificano il  tessuto insediaƟvo e in
streƩa relazione con lo stesso,situate a margine dell’edificato storico o intercluse nel tessuto edilizio
storico, conservandone i caraƩeri tradizionali e la consistenza;

3. garantendo la conservazione e qualificazione dei margini urbani storicizzaƟ;
4. escludendo  intervenƟ che  possano  compromeƩere  la  qualità  morfologica  ed  esteƟco-perceƫva

dell’aggregato storico;
a) garanƟre  una  conƟnuità  d’uso  dei  nuclei,  centri,  tessuƟ urbani  e  giardini  storici  delle  emergenze

architeƩoniche, al fine di mantenerli “vitali” nei contesƟ di appartenenza, assicurando la compaƟbilità tra
desƟnazione d'uso e conservazione dei valori culturali e paesaggisƟci;

b) salvaguardare le relazioni  funzionali  e perceƫve tra patrimonio insediaƟvo di  valore storico- culturale  e
l'”intorno territoriale”:

1. mantenendo la leggibilità della struƩura insediaƟva (con parƟcolare riferimento a quella di crinale);
2. valorizzando i  collegamenƟ storicamente consolidaƟ con parƟcolare  riferimento al  mantenimento

della rete dei percorsi e senƟeri;
3. evitando nuove espansioni e l'installazione di impianƟ che alterino l'integrità morfologica e perceƫva

dei centri e nuclei storici, nonché le visuali panoramiche che traguardano gli insediamenƟ e i rapporƟ
di reciproca intervisibilità;

a) tutelare  e  valorizzare  gli  elemenƟ caraƩerizzanƟ il  paesaggio  rurale  di  valore  tesƟmoniale,  culturale  e
idenƟtario nelle sue componenƟ ambientali e antropiche anche promuovendo migliore sostenibilità delle
aƫvità economiche ad esso connesse:

1. conservando gli elemenƟ tesƟmoniali del paesaggio rurale di interesse storico;
2. mantenendo in efficienza l’infrastruƩurazione ecologica cosƟtuita da elemenƟ vegetali lineari (siepi,

vegetazione ripariale) e puntuali(piccoli nuclei forestali, grandi alberi camporili, lagheƫ e pozzi);
3. salvaguardando l’esistenza della rete della viabilità minore e le sistemazioni idraulico-agrarie;
4. favorendo  nelle  trasformazioni  derivanƟ dalle  esigenze  economiche  e  sociali  dell’agricoltura  il

mantenimento  degli  asseƫ agrari  tradizionali,  della  diversificazione  colturale,  della  leggibilità  dei
rapporƟ tra usi storicamente consolidaƟ e trame agrarie e recuperando i significaƟ simbolici degli
elemenƟ rappresentaƟvi del paesaggio agrario storico;

5. conservando le relazioni morfologiche, perceƫve e, ove possibile,funzionali fra manufaƫ rurali e il
paesaggio agrario;

6. contenendo  i  processi  di  deruralizzazione  dell'edilizia  storica  anche  aƩraverso  poliƟche  di
incenƟvazione;
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7. arginando i processi di abbandono e di rinaturalizzazione del mosaico colturale;
8. limitando gli effeƫ negaƟvi della frammentazione degli agroecosistemi;

a) individuare le zone di compromissione paesaggisƟca e gli elemenƟ di disturbo delle visuali e promuovere gli
intervenƟ di riqualificazione, anche incenƟvando la delocalizzazione di manufaƫ, struƩure e impianƟ non
compaƟbili con la conservazione dei SiƟ;

b) promuovere  progeƫ e  azioni  di  valorizzazione  finalizzaƟ alla  rivitalizzazione  dei  SiƟ e  alla
riproduzione/sviluppo del  patrimonio storico-culturale anche in considerazione delle  dinamiche in aƩo a
scala d’ambito di paesaggio;

c) promuovere forme di fruizione turisƟca sostenibile salvaguardando i valori storici, paesaggisƟci, culturali e le
tradizioni locali, favorendo lo sviluppo di un sistema turisƟco che riconneƩa il Sito al territorio circostante,
anche  aƩraverso  la  creazione,  il  recupero  e/o  la  riqualificazione  delle  risorse  conneƫve  mulƟmodali,
caraƩerizzate da modalità di spostamento sostenibili (quali ferrovie dismesse);

d) promuovere la realizzazione di opere per l’accessibilità degli spazi urbani e delle struƩure ai sensi del DPR
503/96, del  DM 236/89,  della LR 47/91, della L 104/92, della LR 47/91, della LR 65/2014,  e del relaƟvo
regolamento  tuƫ i  luoghi  della  cultura,  i  beni  culturali  e  paesaggisƟ,  le  viabilità  ad  essi  afferenƟ con
intervenƟ streƩamente rispondenƟ alle “linee guida per il superamento delle barriere architeƩoniche negli
immobili vincolaƟ” emanate dal MIBAC nel 2008;

e) escludere l'apertura di nuovi siƟ estraƫvi e l'ampliamento di quelli  esistenƟ nelle aree ove le aƫvità di
colƟvazione e quelle ad esse collegate possono compromeƩere la conservazione e la percezione dei SiƟ;

f)  promuovere il recupero paesaggisƟco delle cave dismesse anche aƩraverso progeƫ integraƟ di riuƟlizzo
delle stesse ad altre funzioni, con valore paesaggisƟco e culturale;

g) pianificare la localizzazione degli impianƟ di produzione di energie alternaƟve evitando interferenze visive
con i SiƟ;

h) assicurare  la  conƟnuità  dell'idenƟtà  culturale  connessa  alla  permanenza  delle  funzioni  civili  e  processi
culturali  e  incenƟvare il  mantenimento di  un equilibrio  tra  le  diverse  desƟnazioni  d'uso consolidate  nel
sistema insediaƟvo;

i) privilegiare e favorire il  mantenimento di funzioni pubbliche e/o di interesse pubblico negli  spazi urbani
anche al fine di evitare l'allontanamento delle comunità locali dai luoghi di fruizione colleƫva;

j) promuovere la conoscenza del patrimonio culturale e paesaggisƟco dei SiƟ aƩraverso:
1. la  formazione  della  popolazione  ai  diversi  livelli  d’istruzione  e  delle  diverse  maestranze  volta

all’insegnamento e all’aggiornamento delle tecniche d’intervento sul patrimonio medesimo, anche
aƩraverso “canƟeri scuola” e laboratori didaƫci da isƟtuirsi in loco;

2. aƫvità divulgaƟve rivolte alla comunità locali e con iniziaƟve partecipate volte alla valorizzazione del
patrimonio culturale immateriale;

3. la catalogazione e l’accessibilità informaƟche dei beni inseriƟ nei SiƟ.

Disciplina del sistema idrografico
(Sintesi dell’Art. 16)

Il Piano PaesaggisƟco riconosce il sistema idrografico composto da fiumi, torrenƟ, corsi d’acqua, nei suoi elemenƟ 
bioƟci, abioƟci e paesaggisƟci, quale componente struƩurale di primaria importanza per il territorio regionale e 
risorsa strategica per il suo sviluppo sostenibile.

Gli strumenƟ della pianificazione territoriale, gli aƫ di governo del territorio, i piani di seƩore e gli intervenƟ, faƩe
salve le disposizioni di cui alla pianificazione di bacino, alle norme in materia di difesa dal rischio idraulico e tutela
dei corsi d’acqua, oltre a quanto disciplinato al Capo VII, perseguono i seguenƟ obieƫvi:
a) conservare e migliorare i caraƩeri di naturalità degli alvei, delle sponde, del contesto fluviale, come definito

al comma 3, leƩera a) e delle aree di perƟnenza fluviale come riconosciute dai Piani di asseƩo idrogeologico;
b) salvaguardare i livelli di qualità e il buon regime delle acque, con parƟcolare riferimento al mantenimento del

Deflusso Minimo Vitale (DMV), al trasporto solido, alle aree di divagazione dell’alveo e quelle necessarie alla
sua manutenzione e accessibilità;

c) tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caraƩeri morfologici, storico-insediaƟvi, perceƫvi e idenƟtari
dei contesƟ fluviali;

d) conservare e valorizzare i servizi ecosistemici offerƟ dagli ambienƟ fluviali, anche migliorando la qualità delle
formazioni vegetali ripariali e dei loro livelli di maturità, complessità struƩurale e conƟnuità longitudinale e
trasversale ai corsi d’acqua (mantenimento del conƟnuum fluviale).
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Gli enƟ territoriali e i soggeƫ pubblici negli strumenƟ della pianificazione territoriale, negli aƫ di governo del
territorio, nei piani di seƩore, faƩo salvo il rispeƩo dei requisiƟ tecnici derivanƟ da obblighi di legge per la messa
in sicurezza idraulica, provvedono a:
a) riconoscere per i fiumi e i torrenƟ individuaƟ dagli elaboraƟ del Piano PaesaggisƟco, i contesƟ fluviali quali

fasce di territorio che cosƟtuiscono una conƟnuità fisica, morfologica, biologica e perceƫva con il  corpo
idrico, anche in considerazione della presenza di elemenƟ storicamente e funzionalmente interrelaƟ al bene
medesimo nonché dell’esistenza di limiƟ fisici e geomorfologici evidenƟ;

b) definire strategie, misure e regole e discipline volte a:
1. tutelare e riqualificare i caraƩeri morfologici e figuraƟvi dei fiumi e torrenƟ in relazione al contesto

fluviale  con  parƟcolare  riguardo  ai  paleo  alvei  e  alle  aree  di  divagazione  storica  dei  corpi  idrici
principali nonché agli aspeƫ storico-culturali del paesaggio fluviale;

2. evitare i processi di arƟficializzazione degli alvei e delle aree di perƟnenza fluviale e ulteriori processi
di  figuraƟvi  idenƟtari  dei  paesaggi  fluviali,  le  visuali  connotate  da  un  elevato  valore  esteƟco-
perceƫvo, anche sulla base delle elaborazioni del Piano PaesaggisƟco, la qualità delle acque e degli
ecosistemi;

3. promuovere  forme  di  fruizione  sostenibile  del  fiume  e  dei  contesƟ fluviali  anche  aƩraverso  la
creazione  di  punƟ di  sosta,  iƟnerari,  percorsi  di  mobilità  dolce,  e  incenƟvare  iniziaƟve  volte  al
recupero  di  manufaƫ e  opere  di  valore  storico-culturale  come  tesƟmonianza  di  relazioni
storicamente consolidate tra fiume e comunità insediata;

4. valorizzare gli strumenƟ di partecipazione delle comunità locali, quali i contraƫ di fiume, finalizzaƟ a
promuovere poliƟche di gesƟone delle risorse paesaggisƟche, ecosistemiche e naturali dei contesƟ
fluviali volƟ al superamento del degrado eco-paesaggisƟco e alla riqualificazione dei contesƟ fluviali;

5. migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale, anche mediante intervenƟ di ricosƟtuzione
della vegetazione ripariale, con parƟcolare riferimento ai corridoi ecologici indicaƟ come “direƩrici di
connessione fluviali da riqualificare” come individuaƟ dalle elaborazioni del Piano PaesaggisƟco;

6. tutelare gli habitat ripariali e fluviali di interesse regionale e/o comunitario e le relaƟve fitocenosi e
miƟgare gli impaƫ legaƟ alla diffusione di specie aliene invasive;

7. nei sistemi morfogeneƟci di pianura e di fondovalle favorire il mantenimento, la manutenzione e il
riprisƟno delle opere di sistemazione idraulico agraria e salvaguardare l’unicità dei paesaggi delle foci
fluviali;

8. tutelare la Ɵpicità e l’integrità dei contesƟ fluviali caraƩerizzaƟ dalla presenza di paesaggi torrenƟzi
carsici, di ripiani tufacei, forre, salƟ d’acqua, sorgenƟ, risorgive o fontanili;

9. perseguire  la  compaƟbilità  ambientale  e  paesaggisƟca  nella  progeƩazione  delle  opere  e  delle
infrastruƩure ammesse in alveo e nelle aree di perƟnenza fluviale privilegiando l’uso di materiali e
tecnologie appropriate al contesto, oltre che nelle aƫvità di taglio della vegetazione ripariale, anche
in aƩuazione dei contenuƟ della Del.C.R. 155/1997;

10. riqualificare  gli  ecosistemi  fluviali  alteraƟ,  con  parƟcolare  riferimento  agli  alvei  degradaƟ dalla
presenza di materiali inerƟ derivanƟ da adiacenƟ aƫvità di cave, miniere e relaƟve discariche
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2.2 LA STRATEGIA DELLO SVILUPPO REGIONALE

La strategia dello sviluppo territoriale
(Sintesi dell’Art. 24)

Il  piano  persegue  un  asseƩo  del  territorio  toscano  fondato  sullo  sviluppo  sostenibile  delle  trasformazioni
territoriali e socio-economiche.
La strategia per l’asseƩo territoriale regionale si sostanzia in:
a) disciplina relaƟva alla  pianificazione territoriale  in  materia di  offerta di  residenza urbana, di  formazione e

ricerca, di infrastruƩure di trasporto e mobilità, e di commercio;
b) progeƫ di territorio e di paesaggio relaƟvi a specifici ambiƟ e temi territoriali;
c) disciplina  per  la  pianificazione  delle  infrastruƩure  dei  porƟ e  degli  approdi  turisƟci  (Masterplan dei  porƟ

toscani);
d) disciplina per la pianificazione delle infrastruƩure degli aeroporƟ del sistema toscano (Masterplan del sistema

aeroportuale toscano).

• L’accoglienza mediante moderne e dinamiche modalità dell’offerta di residenza urbana
(Sintesi dell’Art. 25)

- integrare e qualificare i sistemi insediaƟvi urbani e infrastruƩurali sostenendo il potenziamento delle sue
capacità di  accoglienza mediante lo sviluppo dell’offerta di residenza urbana e della mobilità intra e
interregionale.

- promuovere e privilegiare gli intervenƟ di recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e,
ove necessario, di nuova edilizia finalizzaƟ a una nuova offerta di alloggi in regime di locazione.

• L’accoglienza organizzata e di qualità per l’alta formazione e la ricerca
(Sintesi dell’Art. 26)

- promuove l’offerta della migliore e più congrua accoglienza a studiosi e studenƟ stranieri oltre che a 
toscani e italiani fuori sede, che vogliano compiere un’esperienza educaƟva, didaƫca o di ricerca nel 
sistema universitario e formaƟvo toscano e nella pluralità della offerta regionale di specializzazione 
scienƟfica e professionale.

• La mobilità intra e interregionale 
(Sintesi dell’Art. 27)

- perseguire la realizzazione degli obieƫvi del piano regionale integrato delle infrastruƩure e della mobilità
(PRIIM) di  cui alla legge regionale 4 novembre 2011 n. 56, e delle linee strategiche contemplate nel
«Quadro strategico regionale» e concernenƟ,  in  parƟcolare,  il  sistema ferroviario  toscano,  il  sistema
portuale  toscano,  la  sua rete  logisƟca a  parƟre dalla  sua configurazione cosƟera,  insulare  e marina,
secondo le previsioni del master plan dei porƟ, la modernizzazione e lo sviluppo del sistema stradale e
autostradale regionale, l’integrazione del sistema aeroportuale regionale, sempre secondo le previsioni
del relaƟvo Masterplan.

- potenziamento del sistema ferroviario toscano e sua rilevanza primaria nella mobilità intraregionale e
nell’intermodalità del trasporto pubblico locale

- promuove la realizzazione e lo sviluppo privilegiando gli intervenƟ orientaƟ all’innovazione e all’efficienza
delle funzioni ed incenƟvando sistemi e mezzi di mobilità che riducano l’inquinamento atmosferico e
acusƟco.

Gli strumenƟ di pianificazione territoriale devono includere nella loro formulazione l’indicazione degli intervenƟ
funzionali e struƩurali relaƟvi al sistema della mobilità e alla sua coerenza con i seguenƟ obieƫvi e criteri direƫvi:

a) realizzare  la  riqualificazione e la  messa  in  sicurezza della  rete viaria  e  le  integrazioni  eventualmente
conseguenƟ;

b) realizzare una adeguata disponibilità di infrastruƩure per la sosta di interscambio tra le diverse modalità
di trasporto;

c) arƟcolare i livelli  di servizio della rete del trasporto pubblico (treno -tram vie – bus- collegamenƟ via
mare) in relazione alle diverse esigenze della domanda e alle sue prospeƩazioni;

d) riqualificare i nodi intermodali del trasporto pubblico e realizzare eventuali intervenƟ di potenziamento
ad essi relaƟvi;
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e) effeƩuare il monitoraggio del sistema della mobilità per il controllo degli effeƫ e l’aƩuazione delle scelte
progeƩuali ai fini del raggiungimento degli obieƫvi di cui al presente comma.

Gli strumenƟ di pianificazione territoriale devono includere nella loro formulazione la verifica della loro coerenza
con gli obieƫvi strategici regionali in tema di logisƟca di cui al Piano regionale per la mobilità e la logisƟca, anche
con riferimento alle seguenƟ esigenze:

a) potenziare il trasporto delle merci e lo sviluppo della logisƟca per l’oƫmizzazione dei flussi di traffico;
b) riqualificare i nodi intermodali delle merci e realizzare eventuali intervenƟ di potenziamento;
c) razionalizzare, con parƟcolare riferimento alle grandi aree urbane, i sistemi logisƟci per la distribuzione

intraurbana e interurbana delle merci.

Gli strumenƟ della pianificazione territoriale devono soddisfare nella loro formulazione i seguenƟ criteri di tutela e
valorizzazione degli intervenƟ in materia di mobilità:

a) assicurare, in corrispondenza dei principali accessi ai centri urbani, la dotazione di spazi di parcheggio
all’esterno della sede stradale, con funzione di interscambio con i servizi di trasporto colleƫvo, evitando
la  localizzazione  di  aƩrezzature  e  insediamenƟ residenziali,  commerciali  o  produƫvi  direƩamente
accessibili dalla sede stradale e, tramite adeguate infrastruƩure o barriere e misure di fluidificazione del
traffico veicolare, perseguire la riduzione degli inquinamenƟ acusƟci ed atmosferici;

b) prevedere, nei centri  ad alta densità abitaƟva, più ordini di parcheggio lungo le principali direƩrici di
penetrazione,  differenziaƟ con  l’impiego  di  sistemi  tariffari  e  di  mezzi  di  trasporto  colleƫvo  che
incenƟvino l’uƟlizzo dei parcheggi più esterni, selezionando il traffico all’ingresso delle aree urbane;

c) individuare, in corrispondenza di ogni stazione e/o sito di fermata del servizio ferroviario, delle principali
autostazioni e degli snodi di interscambio con le linee del trasporto pubblico locale, le aree per la sosta
dei veicoli privaƟ secondo adeguaƟ dimensionamenƟ;

d) oƫmizzare le relazioni tra le fermate ferro-tranviarie, i parcheggi di interscambio, le linee di trasporto su
gomma ed i  luoghi  di  origine e  desƟnazione della  mobilità  privata,  aƩraverso la  ricollocazione delle
funzioni e il  coordinamento intermodale, assumendo come riferimento le diverse Ɵpologie di utenza:
residenƟ, pendolari, uƟlizzatori occasionali e turisƟ;

e) garanƟre  un sistema integrato  di  mobilità  delle  persone che  incenƟvi  e  favorisca  il  ricorso  ai  mezzi
pubblici, e sostenga e migliori l’accessibilità pedonale ai principali centri storici;

f) favorire la mobilità ciclabile aƩraverso la definizione di una rete di percorsi ad essa dedicaƟ caraƩerizzaƟ
da conƟnuità sul territorio urbano e perturbano e interconnessione con le principali funzioni ivi presenƟ e
con i nodi di interscambio del trasporto pubblico locale;

g) incrementare la rete dei percorsi dedicaƟ ai pedoni, promuovendo l’accessibilità pedonale ai principali
nodi di interscambio modale ed alla rete dei servizi di trasporto pubblico locale;

h) promuovere la conservazione all’uso pubblico e la valorizzazione delle strade vicinali presenƟ nel tessuto
dei sistemi insediaƟvi urbani.

•  La presenza industriale in Toscana 
(Sintesi dell’Art. 28)

- riorganizzazione localizzaƟva e funzionale degli insediamenƟ produƫvi diffusi nel territorio rurale e alla
riqualificazione ambientale e urbanisƟca delle piaƩaforme produƫve e degli impianƟ collocaƟ in aree
paesaggisƟcamente sensibili, ove possibile come “aree produƫve paesaggisƟcamente ed ecologicamente
aƩrezzate” 

- gli intervenƟ di trasformazione e ridesƟnazione funzionale di immobili uƟlizzaƟ per aƫvità produƫve di
Ɵpo manifaƩuriero privilegiano funzioni idonee ad assicurare la durevole permanenza territoriale di tali
aƫvità produƫve o in alternaƟva, di  aƫvità aƫnenƟ alla ricerca, alla formazione e alla innovazione
tecnologica e imprenditoriale;

- promuovere la realizzazione di infrastruƩure e servizi idrici ad uso specifico degli insediamenƟ produƫvi.

• La pianificazione territoriale in materia di commercio
(Sintesi dell’Art. 29)

Gli enƟ territoriali, i soggeƫ pubblici negli strumenƟ della pianificazione, negli aƫ del governo del territorio e nei
piani di seƩore, ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline
coerenƟ con i seguenƟ criteri:
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a) l’equilibrata  arƟcolazione  territoriale  della  rete  commerciale  per  migliorare  la  qualità  dei  servizi  al
consumatore e la produƫvità del sistema distribuƟvo;

b) la  presenza  della  funzione  commerciale  nelle  aree  urbane  degradate  aƩraverso  la  valorizzazione  ed  il
consolidamento delle aƫvità commerciali che vi operano;

c) la presenza degli esercizi e dei mercaƟ di interesse storico-culturale, di tradizione e Ɵpicità e la presenza
organizzata dei centri  commerciali  naturali  nelle aree urbane. A tal  fine sono da prevenire ed evitare la
sosƟtuzione  e  la  delocalizzazione  delle  aƫvità  commerciali  e  arƟgiane  di  vicinato,  anche  definendo
specificazioni funzionali nella desƟnazione d’uso degli immobili mediante la disciplina di cui all’arƟcolo 98
della L.R. 65/2014;

d) il mantenimento e la ricosƟtuzione del tessuto commerciale e dei servizi di interesse delle comunità locali
nelle aree montane, rurali e insulari anche favorendo la cosƟtuzione degli empori polifunzionali e le iniziaƟve
per la valorizzazione commerciale delle produzioni locali;

e) lo sviluppo delle iniziaƟve di vendita direƩa di piccole produzioni Ɵpiche locali di qualità, anche agricole.

• Le infrastruƩure di interesse unitario regionale
(Sintesi dell’Art. 31)

- promuovere la massima diffusione delle fonƟ rinnovabili di energia.
- gli  strumenƟ della  pianificazione  territoriale  promuovono  le  sinergie  e  l’integrazione  dei  porƟ al  fine  di

sviluppare la compeƟƟvità del sistema portuale toscano.
- gli  strumenƟ di  pianificazione  territoriale  promuovono azioni  di  sinergia  e  coordinamento  degli  aeroporƟ

toscani al fine di sviluppare la compeƟƟvità del sistema aeroportuale toscano.
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SCHEDA RIFERITA ALL’AMBITO 09 - Val d’Elsa

L’Ambito  Val  d’Elsacomprende i  Comuni  di:  Barberino  Val  d’Elsa  (FI),  Casole  d’Elsa  (SI),  CastelfiorenƟno (FI),

Certaldo (FI), Colle di Val d’Elsa (SI), Gambassi Terme (FI), Montaione (FI); Montespertoli (FI), Poggibonsi (SI), San

Gimignano (SI).

La Scheda d’Ambito è struƩurata nei seguenƟ capitoli e paragrafi:

1. Profilo dell’ambito

2. Descrizione interpretaƟva
2.1 StruƩurazione geologica e geomorfologica
2.2 Processi storici di territorializzazione
2.3 CaraƩeri del paesaggio 
2.4 Iconografia del paesaggio

3. InvarianƟ struƩurali
3.1 I caraƩeri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogeneƟci
3.2 I caraƩeri ecosistemici del paesaggio
3.3 Il caraƩere policentrico e reƟcolare dei sistemi insediaƟvi, urbani e infrastruƩurali
3.4 I caraƩeri morfoƟpologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali

4. Interpretazione di sintesi
4.1 Patrimonio territoriale e paesaggisƟco
4.2 CriƟcità

5. Indirizzi per le poliƟche

6. Disciplina d’uso
6.1 Obieƫvi di qualità e direƫve
6.2 Norme figurate (esemplificazione con valore indicaƟvo)
6.3 Beni paesaggisƟci

EstraƩo Confini comunali
Confini comunali
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EstraƩo della Carta topografica –grey(fuori scala)

EstraƩo dell’Ortofoto - Anno 2013
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3.1 PROFILO DELL’AMBITO

Profilo d’Ambito
(estraƩo della Scheda Ambito 09 - Val d’Elsa, pag. 3)

L’ambito della Val d’Elsa si arƟcola in diversi paesaggi: la piana alluvionale, struƩurata storicamente sulla risorsa
fluviale; la Collina sulla destra idrografica, contraddisƟnta dal paesaggio della mezzadria classica e un’analoga
caraƩerizzazione nei rilievi di riva sinistra, anche se più aspri e dominaƟ dal bosco; l’emergenza di Colle Val d’Elsa
(con i suoi ripiani calcarei); la morfologia prevalentemente montana dell’alta valle (con la maglia insediaƟva rada
della  Montagnola);  la  porzione  collinare  meridionale,  con  caraƩerisƟci  mosaici  di  seminaƟvi,  praƟ pascolaƟ,
boschi di laƟfoglie. ImportanƟ elemenƟ della rete ecologica sono cosƟtuiƟ dai paesaggi agropastorali tradizionali
delle colline di Casole d’Elsa e dell’Alta Valle del Cecina e Sellate, dalle eccellenze forestali di Montaione, San
Gimignamo e della Montagnola senese e dagli ecosistemi fluviali. Entro questo quadro si disƟnguono - per l’alto
valore architeƩonico e paesaggisƟco - i  versanƟ della media e bassa Valdelsa (in parƟcolare, quello in destra
idrografica) caraƩerizzaƟ da un sistema insediaƟvo adaƩatosi, sapientemente, alle peculiarità idrogeologiche ed
inƟmamente connesso con un asseƩo rurale in cui è ancora evidente l’impronta del sistema della villa-faƩoria e
dell’appoderamento  mezzadrile.  Nel  fondovalle  le  zone  produƫve,  frammentate  in  nuclei,  si  sono  andate  a
localizzare lungo le infrastruƩure di collegamento, formando aree scarsamente funzionali  spesso tendenƟ alla
saldatura (CastelfiorenƟno, Certaldo, Barberino Val d’Elsa, Poggibonsi). Da segnalare, in parƟcolare, la consistente
espansione residenziale e commerciale progressivamente sviluppata aƩorno ai nuclei lungo il corso dell’Elsa. Sugli
sparƟacque principali è collocata la viabilità matrice, con i centri storici di maggiore importanza. In corrispondenza
dei centri abitaƟ, la viabilità di crinale è collegata da strade “ortogonali” alle principali aste fluviali dell’Elsa (e
della Pesa). Su questa rete antropica “profonda” si innesta il sistema della villa faƩoria.
Un differente paesaggio collinare si trova, infine, nel traƩo dell’alta Valdelsa, da Colle Val d’Elsa verso Casole e
l’alta Val di Cecina. Qui il sistema insediaƟvo storico si presenta più rarefaƩo, manca l’impronta della mezzadria
classica, la maglia agraria risulta più estesa, neƩa la dominanza di seminaƟvi.
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3.2. DESCRIZIONE INTERPRETATIVA

3.2.1 StruƩura geologica e geomorfologica

L’aƩuale asseƩo struƩurale della Valdelsa è il risultato di varie fasi deformaƟve che hanno interessato l’intera
regione e che qui sono rappresentate sopraƩuƩo da una teƩonica distensiva che ha generato sistemi morfologici a
neƩo andamento appenninico ed anƟappenninico. I rilievi più importanƟ del bacino sono staƟ prodoƫ dai processi
compressivi che raggiunsero il massimo dell’aƫvità nell’Eocene medio, con lo sviluppo di una teƩonica a thrust e
falde e la sovrapposizione delle varie unità. Dopo le ulƟme intense fasi compressive (fase toscana intratortoniana)
che hanno completato la struƩura dell’Appennino seƩentrionale, e che qui è rappresentata dalle dorsali di Iano-
Gambassi-Montaione e della Montagnola Senese, inizia la fase disgiunƟva nel Miocene, superiore, che via via si è
andata spostandosi verso il crinale appenninico. I primi sprofondamenƟ nel Miocene medio e superiore crearono
diverso bacini lacustri e salmastro-marini nella Toscana mariƫma. Ulteriori movimenƟ negaƟvi portarono alla
estesa trasgressione marina del Pliocene. Il mare occupò gran parte della Toscana, fino a lambire le Alpi Apuane, i
monƟ pistoiesi,  i monƟ del ChianƟ, la regione del Trasimeno. Nel complesso doveva traƩarsi di un mare poco
profondo, con massimi baƟmetrici dell’ordine di 150 m Emergevano solo alcune isole che delimitavano alcune aree
di deposizione. Fra quesƟ bacini vi era il bacino della Val D’Elsa, allungato in direzione NW-SE, dal medio corso
dell’Arno sino a Siena ed oltre, con margine occidentale nelle zone posiƟve di Poggio del Comune Montaione ed
orientale nei monƟ MonƟ del ChianƟ e di Castellina. In questa area sommersa la subsidenza conƟnua fino alla fine
del Pliocene medio e si  ebbe all’inizio la sedimentazione delle argille azzurre nel bacino dell’Elsa nelle aree di
Certaldo, a nord di San Gimignano e ad est di CastelfiorenƟno, e successivamente delle sabbie, le sabbie giallo
ocra ed anche talora delle arenarie e conglomeraƟ a bordi,  Le sabbie di San Vivaldo a Colle Val d’Elsa e San
Gimignano, cosƟtuiscono i sedimenƟ marini più diffusi in Valdelsa.
Nel Pliocene medio e nel Pleistocene inferiore si ha la fase di emersione che non fu conƟnua, ma risulta composta
da  oscillazioni  successive,  e  che  ha  prodoƩo  materiali  eterogenei  che  non  permeƩono  di  dare  riferimento
cronologico alle successioni locali. L’eterogeneità dei deposiƟ è determinata dalla distanza dalla costa e profondità
delle acque e dagli abbassamenƟ a gradino delle faglie direƩe. Con la regressione completa dell’area si ebbe la
creazione di  un  ambiente  conƟnentale  caraƩerizzato  dalla  presenza di  aree  paludose  e  laghi  ricchi  di  acque
carbonaƟche che hanno permesso la deposizione dei TraverƟni, tuƩ’ora affioranƟ a Poggibonsi, Colle val D’Elsa e
Monteriggioni. In seguito, importanƟ fenomeni di sollevamento hanno portato all’incisione da parte dei fiumi dei
traverƟni e alluvioni recenƟ che hanno creato i Ɵpici terrazzi di Colle Val d’Elsa.
Il seƩore meridionale dell’ambito presenta, invece, un’evoluzione streƩamente dipendente alla formazione di un
bacino endoreico (paleolago), formatosi a seguito dello sbarramento del paleo-Elsa all’altezza di Ulignano-Vico
d’Elsa;  questo  evento  ha  indoƩo,  inoltre,  gran  parte  dei  corsi  fluviali  di  tale  area  a  defluire  verso  sud.
Successivamente,  a  seguito  di  una  erosione  regressiva  del  Paleo-Elsa,  si  ebbe  l’incisione  della  soglia  di
sbarramento con lo svuotamento del paleolago, con la conseguente caƩura di molƟ immissari da parte di altri
corsi fluviali maggiori, pur mantenendo parzialmente la conformazione centripeta.
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3.2.2 Processi storici di territorializzazione

Per quanto concerne il capitolo relaƟvo ai processi storici di territorializzazione si riporta un brano del paragrafo

Periodo Contemporaneo.

Periodo contemporaneo
[…]
Negli  anni Sessanta dell’OƩocento, con l’isƟtuzione delle Province derivata dalla nuova definizione dell’asseƩo
amministraƟvo  unitario,  l’area  viene  riparƟta  in  provincia  di  Firenze  (Barberino,  CastelfiorenƟno,  Certaldo,
Gambassi, Montaione, Montespertoli) e provincia di Siena (Casole, Colle, Poggibonsi, San Gimignano). 
[…]
Nei decenni a cavallo dell’Unità, i centri valdelsani provvedono a realizzare ingrandimenƟ che, pur in disconƟnuità
col  nucleo originario  di  impianto medievale,  si  dimostrano ancora caraƩerizzaƟ da una solida idea urbana e
contemporaneamente rispondono ad esigenze esteƟche, igieniche, di comunicazione, in gran parte assimilabili a
quelle aƩuali. 
[…]
Una piazza alberata cosƟtuente il nuovo fulcro della vita ciƩadina è aggiunta al nucleo storico di Montespertoli.
Piazze alberate a cerniera tra il  centro anƟco e il suo ingrandimento, del quale sono generatrici,  si trovano a
Montaione, Poggibonsi (piazza della Stazione) e, con caraƩeri precipui determinaƟ dall’eccezionalità del sito, a
San Gimignano.
[…]
La ferrovia per Siena, tronco che si diparte dalla via Leopolda all’altezza di Empoli, è aperta nel 1849. Il tracciato si
svolge nel fondovalle elsano fino a Poggibonsi (Colle sarà servita da un ramo secondario, oggi dismesso) e poi
segue la valle dello Staggia per raggiungere Siena dopo la galleria del Monte Arioso. Le stazioni ferroviarie dei
centri  di  CastelfiorenƟno,  Certaldo,  Poggibonsi  assumono un ruolo  ordinatore  dei  nuovi  ingrandimenƟ urbani
oƩocenteschi.
Tra gli anni ‘50 e ‘60 del Novecento, con il declino del sistema mezzadrile in un paese che aveva imboccato la
strada dell’industrializzazione e del consumo, le campagne si spopolano e le popolazioni si muovono verso Firenze,
Siena e le ampie borgate ai piedi dei centri vallivi: lo svuotamento dei centri marginali e delle campagne a favore
delle aree industriali valdelsane determina nell’area un sostanziale equilibrio (dai 97.627 abitanƟ nell’ambito in
esame nel 1951, si raggiungono i 113.041 nel 2001). Quando San Gimignano passa dagli 11.297 abitanƟ del 1951
ai  7.114  nel  2001,  Poggibonsi  dai  14.387  raggiunge  i  27.420,  raddoppiando  quasi  il  numero  di  residenƟ.  In
sessant’anni  (1951-2001),  Gambassi,  Montaione,  San  Gimignano,  Barberino  non  riescono  a  recuperare  la
popolazione dei primi anni ’50; Certaldo, CastelfiorenƟno, Colle e Poggibonsi si accrescono sensibilmente, in varia
misura, col primato già esposto di quest’ulƟma (Certaldo da 12.105 a 15.670; CastelfiorenƟno da 14.209 a 17.012;
Colle da 12.063 a 19.521); Montespertoli resta stazionaria (da 11.453 a 11.354). La direƩa conseguenza di queste
dinamiche è la crescita edilizia dei centri di fondovalle, che, mal governata, si è sviluppata lungo la linea della ex
strada statale di  Val  d’Elsa (ora strada regionale 429) e della  Cassia,  andando ad occupare i  migliori  terreni
agricoli dei piani alluvionali lungo il fiume, i quali, poiché soggeƫ ad esondazione, non si sono dimostraƟ adaƫ
per  l’edificazione  né  residenziale  né  industriale.  Dall’altro  lato,  la  rarefazione  del  presidio  contadino  nelle
campagne ha aperto la strada alla riconversione aziendale e la monocoltura (specialmente vinicola) ha sosƟtuito
la  policoltura  mezzadrile.  I  paesaggi  si  sono semplificaƟ,  la  coltura  promiscua a  cereale,  vite  e  olivo  è  stata
sacrificata per fare spazio all’agroindustria; in collina, gli oliveƟ hanno diffusamente lasciato il passo al vigneto
moderno. Una parziale risposta all’abbandono è stata l’agriturismo, che ha consenƟto il recupero di molƟ edifici
rurali e il presidio delle campagne.
Il fondovalle elsano, solcato dalla via ferrata, esprime fin dalla seconda metà del XIX secolo una forte vocazione ad
ospitare manifaƩure industriali e colƟvazioni desƟnate alla trasformazione: la barbabietola da zucchero, colƟvata
prevalentemente negli ampi piani alluvionali, confluisce nel maestoso zuccherificio di Granaiolo, aperto nel 1899
dalla Società italiana per l’industria degli zuccheri e promosso dalle famiglie Pucci e Ridolfi, chiuso infine negli anni
‘70 del Novecento; alcuni manufaƫ, tra i quali si segnala, per dimensioni e qualità architeƩonica, la Tabaccaia
soƩo Vico d’Elsa lungo la strada statale di fondovalle, tesƟmoniano la diffusione della colƟvazione del tabacco
nell’area tra XIX e XX secolo. Le protoindustrie nei centri collinari, dove tradizionalmente era lavorato il vetro, si
spostano verso valle […]
Tra  le  altre  produzioni:  siderurgia  a  Colle;  mobilifici  a  Poggibonsi;  impianƟ chimici  a  CastelfiorenƟno  (SCIA,
MontecaƟni). La natura dei luoghi, ricca di fenomeni geotermici, alimenta l’industria turisƟca termale a Gambassi,
Colle e San Gimignano.
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La superstrada Firenze-Siena,  costruita alla  metà degli  anni  Sessanta per  scongiurare l’isolamento della  ciƩà
senese  dalla  rete  autostradale  nazionale,  passa  per  i  comuni  di  Barberino,  Poggibonsi  e  Colle  di  Val  d’Elsa,
determinando, in prossimità delle uscite, l’insediamento industriale, manifaƩuriero e commerciale, non sempre
ben pianificato.

3.2.3 CaraƩeri del Paesaggio

EstraƩo della Carta dei caraƩeri del paesaggio (fuori scala)

Legenda della Carta dei caraƩeri del paesaggio
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3.3. INVARIANTI STRUTTURALI

3.3.1 Invariante I - I caraƩeri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogeneƟci

Descrizione struƩurale

L’ambito è incentrato sulla  parte principale del  bacino idrografico del  Fiume Elsa,  con l’eccezione della  parte
terminale e di alcuni importanƟ bacini tributari che si estendono nell’ambito delle Colline Senesi.
Il bacino dell’Elsa occupa una depressione teƩonica ad andamento nordovest-sudest, parte dei bacini neogenici
toscani; all’inizio del Terziario, la depressione è stata progressivamente sommersa, ed in seguito a lungo occupata,
dal mare. La gran parte dell’ambito è quindi fondata sui deposiƟ marini pliocenici e sui deposiƟ conƟnentali che
hanno conƟnuato ad accumularsi nella depressione dopo il riƟro del mare, all’inizio del Quaternario. L’unico vero
limite “geologico” dell’ambito è il traƩo più seƩentrionale della Dorsale Medio-Toscana, che funge da sparƟacque
con i bacini dell’Era e del Cecina. Anche questa struƩura, peraltro, svanisce nei dintorni di Montaione. Tuƫ gli altri
confini dell’ambito sono tracciaƟ in conƟnuità geologica rispeƩo agli ambiƟ adiacenƟ.
Fisiograficamente, tuƩavia, lo sparƟacque Elsa – Pesa è modellato nel sistema della Collina sui deposiƟ quaternari
a livelli resistenƟ, ed ha quindi natura di Collina, con una posizione di rilievo rispeƩo alla Collina dei bacini neo-
quaternari che domina il centro dell’ambito. Tra il crinale di Montespertoli e l’Elsa, si estende un grande versante
molto complesso, risultato della caƩura, da parte dell’Elsa, di aste fluviali precedentemente appartenenƟ al bacino
dell’Orme.
[…]
Poco a nord di Poggibonsi,  il  passaggio del grande lineamento teƩonico noto come Linea Piombino – Faenza,
segnato dalle valli allineate dei torrenƟ Foci e Drove, porta dei cambiamenƟ. A sud di Poggibonsi, infaƫ, l’asse
struƩurale del bacino è occupato dal torrente Staggia, sulla cui destra idrografica sono ancora dominanƟ i sistemi
di Collina dei bacini neo-quaternari. L’asta principale dell’Elsa segue invece un percorso complesso, deƩato dai
movimenƟ che hanno interessato, nel Quaternario anƟco, questa parte della Dorsale Medio-Toscana.
[…]

Valori

La divisione struƩurale dell’ambito si rifleƩe nei valori generali del paesaggio. A nord e a est di Poggibonsi, si
stendono paesaggi rurali storici, in parte limitaƟ nella loro arƟcolazione dall’alta frequenza di suoli argillosi ma
dominaƟ dai ricchi paesaggi della Collina su deposiƟ neogenici a livelli resistenƟ e della Collina dei bacini neo-
quaternari  a  sabbie  dominanƟ.  Quest’ulƟmo  sistema  assume  invece,  a  sud  di  Poggibonsi,  una  posizione  di
altopiano strapiombante, storicamente insediato sui bordi per ragioni di controllo delle vie di comunicazione e per
la maggior facilità di reperire acqua. In ogni caso, quesƟ due sistemi offrono ampie opportunità di ricarica di falde
acquifere e contribuiscono a un quadro ben fornito di risorse idriche.
[…]

L’ambito mostra significaƟvi valori paesaggisƟci, naturalisƟci e geomorfologici, ben evidenƟ, ad esempio, nell’area
proteƩa Alta Valle del Torrente Cerfalo e nel Parco Fluviale Alta Valdelsa.
[…]
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EstraƩo della Carta dei sistemi morfogeneƟci(fuori scala)

Legenda della Carta dei sistemi morfogeneƟci
25



Comune di Poggibonsi (SI)

Piano OperaƟvo e Variante al Piano StruƩurale

 V.A.S. Allegato n.3 al Rapporto Ambientale

Sistemi morfogeneƟci
(estraƩo della Scheda Ambito 09- Val d’Elsa, pag.24 e 25)

Nel territorio del Comune di Poggibonsi si possono individuare più Sistemi morfogenesi; i sistemi che presentano

un’estensione superficiale più consistente sono:

- FON - Fondovalle (PIANURE E FONDOVALLE)

- CBAt - Collina dei bacini neo-quaternari, litologie alternate (COLLINE DEI BACINI NEO-QUATERNARI)

- CBLr - Collina sui deposiƟ neo-quaternari con livelli resistenƟ (COLLINE DEI BACINI NEO-QUATERNARI)

Inoltre sono presenƟ anche i seguenƟ sistemi morfogeneƟci:

- ALP- Alta pianura (PIANURE E FONDOVALLE)

- CBAg - Collina dei bacini neo-quaternari, argille dominanƟ (COLLINE DEI BACINI NEO-QUATERNARI)

- CBSa -. Collina dei bacini neo-quaternari, sabbie dominanƟ (COLLINE DEI BACINI NEO-QUATERNARI)

- CLVd - Collina a versanƟ dolci sulle Unità Liguri (COLLINA)
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(estraƩo della Scheda Ambito 09 - Val d’Elsa, pag. 26)

CriƟcità
Dal punto di vista idrogeologico, il bacino dell’Elsa condivide le criƟcità generali della bassa valle dell’Arno. Gli alƟ
deflussi dai sistemi di Collina dei bacini neo-quaternari e i difficili rapporƟ tra Elsa e Arno creano un diffuso rischio
di  esondazione,  aggravato dall’espansione degli  insediamenƟ nel  Fondovalle.  La  realizzazione di  grandi  casse
d’espansione ha contribuito ad alleviare i problemi ma resta la susceƫbilità a deflussi ed erosione dei versanƟ, con
relaƟve elevate forniture di carico solido. ParƟcolare criƟcità presentano i classici sistemi di balze in prossimità di
centri  abitaƟ,  evidenƟ a  Certaldo  ma  potenziali  anche  per  alcuni  centri  minori.  Un’altra  criƟcità  specifica  è
rappresentata dall’erosione del suolo nei sistemi della Collina su deposiƟ neo-quaternari a livelli resistenƟ e della
Collina dei bacini neo-quaternari a sabbie dominanƟ. L’espansione e la ristruƩurazione delle colture viƟcole hanno
infaƫ aumentato il  rischio  di  erosione,  significaƟvo a  causa di  alcune caraƩerisƟche dei  suoli,  in  parƟcolare
l’elevato contenuto di sabbia fine e molto fine. In generale, gli intervenƟ di rimodellamento dei versanƟ argillosi
dissestaƟ sembrano aver dato buoni risultaƟ, ma la sensibilità di quesƟ versanƟ è ancora presente, sopraƩuƩo in
caso di estesi abbandoni delle praƟche agricole. Per contro, gli insediamenƟ di viƟcoltura sulla Collina dei bacini
neo-quaternari a litologie alternate creano criƟcità idrogeologiche potenziali, dato che questo sistema non è in
grado di sostenere efficacemente grandi estensioni di vigneto, senza rischio di dissesƟ e maggiore produzione di
deflusso.
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3.3.2 Invariante II - I caraƩeri ecosistemici dei paesaggi

Descrizione struƩurale
Il territorio dell’ambito si sviluppa in gran parte nel contesto del bacino del Fiume Elsa, a comprendere il vasto
sistema collinare pliocenico situato tra la Val di Pesa e la Val d’Elsa e tra Gambassi e Poggibonsi, a prevalenza di
seminaƟvi e vigneƟ, il sistema alto collinare e prevalentemente forestale tra Montaione e San Gimignano e, più a
sud, i paesaggi agricoli tradizionali dell’alta val d’Elsa e Val di Cecina oltre ai rilievi boschivi della Montagnola
Senese.
I paesaggi agricoli delle colline plioceniche sono dominaƟ dai seminaƟvi e vigneƟ (localmente anche con oliveƟ), e
dalla ridoƩa presenza di aree forestali spesso relegate negli impluvi. Elemento caraƩerizzante di questo paesaggio
sono i fenomeni calanchivi concentraƟ sopraƩuƩo tra CastelfiorenƟno, Certaldo e Montesperoli e nella zona di
Iano.
AƩraverso il fondovalle dell’Elsa il sistema si prolunga verso Gambassi e San Gimignano, ancora con un sistema
collinare a prevalente agricoltura intensiva, per conƟnuare,  verso ovest e verso la Val  d’Era,  con i  rilievi  alto
collinari e montuosi a dominanza di matrici forestali su substraƟ calcarei e ofiloliƟci. Si traƩa dei paesaggi forestali
del Poggio del Comune e di Castelvecchio, dei rilievi di Gambassi e dell’alta Valle del Carfalo, ove si localizzano
importanƟ emergenze naturalisƟche.
I mosaici di boschi di sclerofille e laƟfoglie e di agroecosistemi tradizionali,  con pascoli  alternaƟ a seminaƟvi,
caraƩerizzano il territorio di Colle Val d’Elsa e dell’alto bacino del Cecina, area in conƟnuazione verso ovest con il
sistema delle Riserve Naturali dell’alta Val di Cecina (in parƟcolare con i boschi di Taƫ e di Berignone). Più a est
l’ambito interessa la porzione seƩentrionale della Montagnola Senese, con le sue matrici forestali associate ad
aree agricole frammentate.

CriƟcità
Le  principali  criƟcità  dell’ambito  sono  legate  ai  processi  di  arƟficializzazione  e  urbanizzazione  delle  pianure
alluvionali, con parƟcolare riferimento a quelle del Fiume Elsa, tra il confine nord dell’ambito e Colle Val d’Elsa, del
Virginio, del basso corso del T. Orme, ed in misura minore del T. Pesa.
In  parƟcolare  risultano  rilevanƟ i  processi  di  consumo  di  suolo  agricolo  e  di  urbanizzazione  nella  pianura
alluvionale tra Ponte a Elsa (Empoli) e CastelfiorenƟno, tra quest’ulƟmo e Certaldo (con diverse zone industriali in
corso di saldatura nella pianura in sponda destra idrografica), nella pianura aƩorno a Certaldo e a Poggibonsi,
nella bassa pianura alluvionale del T. Foci (vasta zona industriale/arƟgianale), lungo il T. Staggia (Pian dei Peschi),
nella pianura circostante Colle Val d’Elsa (aree industriali di San Marsiale, Belvedere, Rigoni, ecc.) e presso Casole
d’Elsa (Il  Piano).  In tali  contesƟ si  localizzano prevalentemente gli  assi  infrastruƩurali,  con effeƩo di  barriera
ecologica parƟcolarmente rilevante nel  traƩo Poggibonsi-Colle Val  d’Elsa,  per  la  concomitante presenza della
superstrada FI-SI (barriera infrastruƩurale principale da miƟgare), di importanƟ assi stradali provinciali e regionali
e di linee ferroviarie. Tali assi, e in parƟcolare le SP 1 e 5, cosƟtuiscono elemenƟ di aƩrazione per lo sviluppo di
nuove aree industriali. Lungo la media valle dell’Elsa la presenza della SR 429, e della nuova variante, incidono
negaƟvamente sulla conƟnuità ecologica tra la pianura alluvionale e i versanƟ collinari (barriera infrastruƩurale
principale da miƟgare).
SignificaƟvo risulta anche lo sviluppo urbanisƟco, con relaƟvo consumo di suolo agricolo, aƩorno ai centri abitaƟ
collinari, sempre con prevalente sviluppo lungo gli assi stradali (ad es. a Montespertoli o a San Gimignano).
La diffusione di colture specializzate, sebbene in generale abbia contribuito ad arginare fenomeni di abbandono,
ha determinato in alcuni  casi  delle  criƟcità.  In parƟcolare,  per impianƟ viƟvinicoli  di  grande estensione e con
ridisegno integrale della maglia agraria,  la semplificazione eccessiva della stessa con la riduzione del  corredo
vegetazionale  e  la  rimozione  della  rete  di  infrastruƩurazione  rurale  esistente  comporta  una  riduzione  degli
agroecosistemi tradizionali e di alto valore naturalisƟco.
Tali modifiche del paesaggio agricolo, associate ai più rilevanƟ fenomeni di consumo di suolo del fondovalle (con
annesso  effeƩo  barriera  della  SR  68),  contribuiscono  alla  riduzione  dei  livelli  di  permeabilità  ecologica  del
paesaggio agricolo compreso tra i boschi di Castelvecchio/Montaione e quelli delle Colline Metallifere.
In alcuni seƩori dell’ambito, in parƟcolare nella Montagnola Senese, nella parte sommitale del Poggio del Comune
e nelle colline di Montaione, sono presenƟ anche fenomeni di abbandono degli agroecosistemi, con conseguente
ricolonizzazione arbusƟva e perdita di  habitat agricoli  e pascolivi,  quest’ulƟmi parƟcolarmente negaƟvi  per le
praterie calcaree interne alla Riserva di Castelvecchio. Locali situazioni di criƟcità sono inoltre legaƟ alla perdita di
agroecosistemi per la realizzazione di struƩure turisƟche e/o golfisƟche. 
Per  gli  ecosistemi  fluviali  le  criƟcità  sono  legate  alla  trasformazione  delle  aree  di  perƟnenza  fluviale  per
urbanizzazione  e  infrastruƩure,  alla  riduzione/alterazione  delle  fasce  ripariali  arboree  (alterazione  della  loro
conƟnuità longitudinale e trasversale ai corsi d’acqua) e alla non oƫmale qualità della acque. NegaƟvi risultano i
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processi  di  trasformazione  della  vegetazione  ripariale  con  cenosi  alloctone  così  come  i  frequenƟ tagli  della
vegetazione ripariale di sponda.
Per  il  patrimonio  forestale  le  criƟcità  sono  legate  alla  non  correƩa  gesƟone  dei  prelievi  legnosi  dell’ulƟmo
ventennio con formazioni boschive ancora troppo povere dal punto di vista qualitaƟvo. 
Tale situazione risulta parƟcolarmente criƟca quando presente in contesƟ forestali di alto valore naturalisƟco o in
stazioni reliƩuali, come nel caso delle faggete eterotopiche della Valle del Carfalo o le formazioni a faggio e tasso
del Borro di Castelvecchio.
A tali criƟcità si associa anche l’elevato carico di ungulaƟ, il rischio di incendi, la diffusione spontanea di conifere su
habitat ofioliƟci e l’isolamento nell’ambito di matrici agricole delle colline plioceniche. Tra le aree criƟche per la
funzionalità della rete ecologica sono state individuate le seguenƟ:

• Pianura  alluvionale  del  Fiume  Elsa:  intensi  processi  di  urbanizzazione  e  consumo  di  suolo  per  la
realizzazione  di  aree  industriali/arƟgianali,  espansioni  residenziali  e  presenza  di  assi  infrastruƩurali.
Consumo di suolo agricolo e alterazione di aree di perƟnenza ed ecosistemi fluviali.

• Pianura tra Colle Val d’Elsa e Staggia: con diffusione di aree industriali/arƟgianali nel paesaggio agricolo

• Zona di Castelfalfi: con previsione di aumento dei livelli di arƟficializzazione del caraƩerisƟco paesaggio
agro-silvo-pastorale e perdita di aree agricole in favore di altre desƟnazioni.

• VersanƟ di Iano: versanƟ boscaƟ in Valdera, con vasƟ siƟ di cava aƫvi o abbandonaƟ immersi in una
matrice forestale degradata a opera degli incendi e dalla non correƩa gesƟone dei soprassuoli forestali.

EstraƩo della Carta della Rete Ecologica (fuori scala)
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Legenda della Carta della rete ecologica

3.3.3 Invariante III - Il caraƩere policentrico e reƟcolare dei sistemi insediaƟvi, urbani e infrastruƩurali

Descrizione struƩurale
La struƩura insediaƟva dell’ambito è caraƩerizzata prevalentemente dal morfoƟpo insediaƟvo n. 5 “MorfoƟpo
insediaƟvo  a  maglia  del  paesaggio  storico  collinare”  (ArƟcolazione  territoriale  5.4  “La  Valdelsa”  e  parte
dell’arƟcolazione 5.5 “ChianƟ fiorenƟno e senese”, nonché l’arƟcolazione 5.7 “San Gimignano”, 5.8 “I rilievi di
Gambassi e Montaione” e parte dell’arƟcolazione 5.14 “I rilievi boscaƟ della Montagnola senese”).
Si  traƩa di  un sistema storicamente imperniato sulla  valle  dell’Elsa e sulla  viabilità  di  origine medievale  (Via
Francigena) che la aƩraversa longitudinalmente, collegando l’ambito a nord con la valle dell’Arno e a sud con
Siena.  Sulla  viabilità  matrice  di  fondovalle  si  dispongono gli  insediamenƟ principali  di  Poggibonsi,  Certaldo e
CastelfiorenƟno,  collocaƟ in forma compaƩa su piccole  alture dominanƟ la valle,  da essa diparte la  viabilità
secondaria a peƫne verso la maglia poderale più o meno fiƩa delle aree collinari di riva destra e sinistra, i cui nodi
si idenƟficano nelle pievi, nelle faƩorie, nei borghi, nelle ville e nei complessi colonici, che rappresentano, insieme
ai nuclei urbani storici, i principali riferimenƟ visuali dell’ambito.
[…]
A parƟre da questo sistema insediaƟvo principale  si  sviluppa,  in  corrispondenza dei  nodi  dei  centri  abitaƟ,  il
“sistema a peƫne della villa faƩoria” che con la sua struƩura fortemente gerarchizzata connota il  paesaggio
mezzadrie tradizionale del ChianƟ. Nel sistema a peƫne delle ville faƩoria la viabilità di crinale è collegata alle
principali aste fluviali dell’Elsa e della Pesa e alle strade di fondovalle da una viabilità “a peƫne” disposta lungo i
crinali secondari, con ulteriori ramificazioni verso le piccole valli intercluse. Sul crinale è collolocata la Villa-faƩoria,
o  il  castello,  connessa,  aƩraverso  il  suddeƩo  sistema  di  percorsi,  alle  case  coloniche  dei  poderi,  collocate
solitamente sui controcrinali, a mezzacosta, e al mulino del fondovalle.
-  Il  fondovalle  è  dominato  dai  centri  di  origine  medievale  di  CastelfiorenƟno,  Certaldo  e  Poggibonsi,  che  si
posizionano sulle testate basse dei controcrinali, alla confluenza dei principali affluenƟ, con evidenƟ funzioni di
controllo territoriale della valle e della viabilità storica pedecollinare. In corrispondenza del percorso matrice si
sviluppa  la  proiezione  seƩecentesca  del  borgo  murato  di  altura  che  si  sdoppia  ai  piedi  del  colle  con  un
insediamento lineare fortemente struƩurato sull’asse viario (Certaldo alto - Certaldo basso). Il sistema insediaƟvo
del fondovalle, storicamente faceva da “contrappeso” a quello di crinale e vi si integrava, sia da un punto di vista
ambientale  che  economico.  Certaldo,  CastelfiorenƟno,  Poggibonsi  erano  i  centri  di  mercato  delle  zone  di
produzione agraria che si estendevano in destra e in sinistra dell’Elsa. 
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EstraƩo della Carta dei MorfoƟpi insediaƟvi (fuori scala)

EstraƩo della legenda della Carta del MorfoƟpi InsediaƟvi
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EstraƩo della Carta delle Figure componenƟ i morfoƟpi insediaƟvi  (Fuori scala)

EstraƩo della legenda/abaco della Carta delle Figure componenƟ i morfoƟpi insediaƟvi

Valori

• Le reƟ di ciƩà storiche idenƟficate nella carta delle Figure componenƟ i morfoƟpi insediaƟvi”:
○ il Sistema a peƫne dei centri doppi sulla via Francigena;
○ il Sistema reƟcolare collinare del ChianƟ fiorenƟno e senese con peƫne della villa-faƩoria;
○ il Sistema radio centrico collinare di San Gimignano;
○ il Sistema reƟcolare collinare dei rilievi boscaƟ di Gambassi e Montaione;
○ il Sistema reƟcolare collinare dei rilievi boscaƟ della Montagnola senese.

Nello specifico, rappresentano un valore:

• il sistema di centri storici collocaƟ sulle testate basse dei crinali secondari a vedeƩa della valle dell’Elsa e della
via Francigena (il centro anƟco di CastelfiorenƟno, Certaldo Alto con il Poggio del Boccaccio, il centro anƟco di
Poggibonsi  con la  Fortezza  Imperiale,  il  centro  anƟco di  Colle  Valdelsa  con le  torri),  e  le  relaƟve  aree  di
perƟnenza paesisƟca, in quanto importante tesƟmonianza storico-culturale, ed emergenza paesaggisƟca di
forte valore idenƟtario, nonché luoghi privilegiaƟ di percezione delle visuali panoramiche della valle;

[…]

• l’insieme di deviazioni cosƟtuenƟ la via Francigena (la Francigena collinare che passava da nord a sud per S.
Genesio,  San  Gimignano,  San  MarƟno  le  Foci,Badia  a  Isola,  Siena  e  la  Francigena  di  fondovalle  che
aƩraversava da nord  a  sud la  valle  per  Borgo Marturi,  la  Magione,  SpedaleƩo,  la  Gruccia,  San  Fabiano,
Paranza, Galiano, Rencine, Uopini, Badesse e Siena) e i gli insediamenƟ e le struƩure storiche ad essa connesse
(edifici specialisƟci religiosi, di accoglienza e di posta quali, pievi, convenƟ, spedali, rocche, castelli e di edifici
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adibiƟ alla  accoglienza dei  pellegrini).  Nonché,  tuƫ gli  altri  principali  tracciaƟ viari  storici  quali  le  strade
traverse (spesso di matrice etrusca) che raccordavano la valle alle ciƩà di Pisa, Volterra e alla Maremma, in
quanto importanƟ tesƟmonianze storico-culturali e luoghi privilegiaƟ di percorrenza e fruizione e percezione
panoramica delle risorse paesaggisƟche dell’ambito;

• il sistema di edifici e manufaƫ storici legaƟ alla risorsa idrica quali: opere di regimazione idraulica, opifici,
mulini, ecc..(zuccherificio e mulino di Granaiolo, Pescaia e Mulino di Certaldo, la Steccaia ed il Callone Reale,
ecc…)

[…]

• i  Complessi  monumentali  di  Strozzavolpe,  di  Luco  e  di  Linari,  ex  fortezza  di  San  Lucchese,  il  castello  di
MontelonƟ e l’insediamento di Megognano, nel comune di Poggibonsi;

CriƟcità

• formazione di grandi conurbazioni lineari lungo la via Francigena di valle e lungo la diramazione per Colle
Valdelsa (ex SS 429 e ex SS 541). A parƟre dai nuclei insediaƟvi seƩecenteschi di fondovalle di CastelfiorenƟno,
Certaldo,  Poggibonsi  e  Colle  Val  d’Elsa  si  sono  sviluppate  verso  nord  e  verso  sud,  lungo  l’asse  storico
pedecollinare, delle conurbazioni lineari miste residenziali/produƫve che tendono alla saldatura. Il conƟnuum
urbano,  cosƟtuito  prevalentemente  da  edilizia  residenziale  di  scarsa  qualità,  aree  produƫve  e  fasci
infrastruƩurali, occlude i varchi ambientali e compromeƩe le relazioni ecologiche, territoriali e visuali tra la
Valdelsa e i  sistemi collinari  circostanƟ.  Inoltre,  la disomogeneità e il  disordine dei  fronƟ edificaƟ,  dovuto
principalmente alla commisƟone di funzioni spesso configgenƟ (aƫvità industriali-aƫvità agricole, residenza-
aƫvità arƟgianali), la disomogeneità delle forme edilizie presenƟ (fabbricaƟ rurali, mono e bi-familiari, edifici
produƫvi, deposiƟ) e l’assenza di una rete viaria di accesso e distribuzione gerarchizzata, è causa di degrado e
congesƟone  della  viabilità  storica  pedecollinare  e  compromissione  delle  relazioni  con  il  territorio  agricolo
circostante;

• •  espansione  in  ambito  fluviale  dei  principali  insediamenƟ storici  affacciaƟ sulla  valle.  Le  espansioni  dei
principali  insediamenƟ di  impianto  storico,  collocaƟ in  forma  compaƩa,  in  posizione  sopraelevata,  alla
confluenza degli affluenƟ trasversali (CastelfiorenƟno, Certaldo, Poggibonsi, Colle Vel d’Elsa), hanno saturato le
piane  alluvionali  soƩostanƟ,  occludendo  i  varchi  vallivi  secondari  e  le  sponde  fluviali  dell’Elsa  e
compromeƩendo le relazioni ecologiche e territoriali longitudinali e trasversali, tra la Veldelsa e i suoi affluenƟ
(Avane, Zambra, Casciani e Agliena, Pesciola, Rio Petroso e Rio del Vallone, Lama). Le espansioni, sviluppatesi a
parƟre dalle proiezioni seƩecentesche dei centri medievali di altura, si sono allargate a macchia d’olio nella
piana alluvionale,  insinuandosi  lungo le valli  secondarie,  occludendo, con fronƟ urbani di  bassa qualità,  le
sponde fluviali,  e  intercludendo numerosi  spazi  agricoli  perifluviali  e  numerosi  manufaƫ storici  legaƟ alla
risorsa idrica (Pescaia e Mulino di Certaldo).

[…]

• presenza di numerose aree produƫve miste, caraƩerizzate: dalla frammisƟone e sovrapposizione delle funzioni
produƫve  con  quelle  agricole  e  residenziali,  congesƟone  dei  flussi  viabilisƟci,  difficoltà  di  accesso  agli
insediamenƟ e alle aƫvità rurali, già in essere, inglobate nelle espansioni recenƟ (area produƫva Malcoda-
Pesciola, Casone, PraƟcelli, Gello a CastelfiorenƟno, Fraille a Certaldo, ecc…);

• presenza di aree produƫve in ambiƟ fluviali sensibili o ad alto rischio idraulico e idrogeologico e in posizione
tale da occludere gli alvei degli affluenƟ e non garanƟre la conƟnuità ambientale tra la valle e i sistemi collinari
circostanƟ. (Pesciola a CastelfiorenƟno, area produƫva di Badia a Cerreto, area produƫva di Badia a Elmi,
BasseƩo e Cusona-Zambra a Certaldo, area industriale di Poggibonsi, San Gimignano e Colle Val d’Elsa);

• congesƟone del sistema infrastruƩurale di fondovalle e decadimento dei collegamenƟ trasversali storici con gli
ambiƟ collinari, causato dal potenziamento e raddoppio della viabilità principale storica. (Variante alla strada
regionale 429 “di Val d’Elsa”, traƩo già realizzato tra Poggibonsi e Certaldo, Raccordo autostradale FI-SI tra
Poggibonsi e Colle Val d’Elsa). 

• Le  infrastruƩure  di  grande  comunicazione  e  gli  eleƩrodoƫ aerei  rappresentano  una  barriera  ecologica,
territoriale e visuale di grande impaƩo paesaggisƟco, con effeƫ di fuori scala difficilmente miƟgabili quando
sono inseriƟ nel paesaggio collinare dalla forte impronta storica (ad esempio il traƩo del raccordo autostradale
Fi-Si che aƩraversa le colline orientali della Valdelsa). Nei traƫ di fondovalle (traƩo del raccordo da Poggibonsi
a Colle Valdesa), l’infrastruƩura, oltre a rappresentare una grande barriera ecologica difficilmente valicabile
contribuisce  ad accentuare  la  separazione  fisica  e  territoriale  tra  gli  ambiƟ collinari  e  vallivi.  Tale  effeƩo
barriera risulta amplificato dalla conƟguità di aree produƫve scarsamente permeabili.

• fenomeni di urbanizzazione e di industrializzazione nelle zone pianeggianƟ di fondovalle della Pesa, lungo la
viabilità  principale  e  in  collina,  a  ridosso  dei  centri  abitaƟ,  con  forme  insediaƟve  carenƟ di  effeƫva
corrispondenza con il contesto paesaggisƟco: loƫzzazioni con Ɵpologie urbane ai margini dei centri urbani,
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strade di fondovalle, aree industriali e arƟgianali cosƟtuite da capannoni prefabbricaƟ. Le zone industriali in
parƟcolare  richiedono  il  potenziamento  delle  infrastruƩure  di  servizio,  con  tendenza  all’espansione  non
controllata ed alla saldatura lineare lungo il fiume. Tale fenomeno è più intenso nelle zone prossime a Firenze e
ai centri maggiori.

• perdita delle relazioni territoriali complesse tra ville faƩorie, poderi e mulini, con processi di deruralizzazione e
di  conversione di  ville,  poderi  e  mulini  in  residenze.  La riconversione residenziale  degli  insediamenƟ rurali
avviene aƩraverso intervenƟ di ristruƩurazioni, demolizioni, e frazionamenƟ sui manufaƫ Ɵpici del sistema
mezzadrile e sulle ville che trasformano in tuƩo o in parte l’originale organismo edilizio, non rispeƩandone la
struƩura  morfoƟpologica  e  le  caraƩerisƟche  distribuƟve,  formali  e  costruƫve.  Tipico  esempio  è  lo
“svuotamento” delle  ville  per  far  posto  ad appartamenƟ che snaturano i  caraƩeri  distribuƟvi  interni  e  la
qualità degli spazi di perƟnenza (limonaie, giardini, parchi, ecc.). Nella maggior parte dei casi, la riconversione
residenziale comporta la separazione tra proprietà del manufaƩo, di cui viene mutata la desƟnazione (ville,
faƩorie,  case  coloniche,  annessi,  etc.)  e  terreno  circostante,  con  alterazione  dei  rapporƟ storici  tra
insediamento e paesaggio rurale collinare tradizionale.

EstraƩo della Carta del Territorio urbanizzato(fuori scala)
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3.3.4 Invariante IV- I caraƩeri morfoƟpologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali

Descrizione struƩurale
L’ambito della Valdelsa coincide con un territorio quasi interamente collinare ad eccezione del fondovalle dell’Elsa,
che lo aƩraversa per  gran parte della sua estensione,  e  di  quelli  di  alcuni  corsi  d’acqua secondari  (i  torrenƟ
Virginio, Staggia, Foci). Vi si riconoscono due grandi struƩure paesisƟche: il  sistema dei rilievi a prevalenza di
colture legnose, compreso tra il confine seƩentrionale dell’ambito e il fondovalle del torrente Foci, che separa le
colline di San Gimignano da quelle contrapposte di Colle Val d’Elsa; il territorio della Montagnola Senese e delle
colline di Poggibonsi e Colle Val d’Elsa, caraƩerizzate dalla predominanza di seminaƟvi e praƟ, intervallaƟ a boschi
e a isole di oliveto e vigneto. 
[…]
La seconda struƩura paesisƟca che caraƩerizza l’ambito coincide con il territorio compreso tra le propaggini della
Montagnola  Senese  e  le  colline  argillose  del  Volterrano.  Qui  il  paesaggio  è  assai  più  rarefaƩo  quanto  alla
configurazione del sistema insediaƟvo storico, e dominano i seminaƟvi nudi esito di processi di semplificazione
della  maglia  agraria  (morfoƟpo 6),  cui  si  alternano  tessuƟ a  oliveto  e  seminaƟvo  che  occupano  i  poggi  più
pronunciaƟ (morfoƟpo 16  nei  pressi  di  Castel  San  Gimignano,  Casole  d’Elsa,  Staggia,  Monteguidi,  Mensano,
Collalto). Molto presente il bosco specialmente nella parte meridionale e orientale del territorio considerato, al
confine con la Montagnola Senese.
L’area pianeggiante più estesa, coincidente con il fondovalle dell’Elsa, vede l’alternanza tra seminaƟvi semplificaƟ
(morfoƟpo 6) e mosaici colturali complessi a maglia fiƩa (morfoƟpo 20), la cui trama minuta dipende sopraƩuƩo
dall’intersezione con il  tessuto urbanizzato,  come aƩorno a CastelfiorenƟno,  Certaldo e,  in  una certa misura,
aƩorno a Colle Val d’Elsa (al di fuori del fondovalle dell’Elsa).

Valori
[…]
Sulle colline di Montespertoli, Barberino, Poggibonsi – pure interessate da consistenƟ modificazioni del tessuto
agricolo (morfoƟpo 18) – uno tra gli aspeƫ più caraƩerizzanƟ è la relazione tra sistema insediaƟvo storico e fasce
di colƟvi d’impronta tradizionale che si snodano lungo la viabilità di crinale e i relaƟvi insediamenƟ (per esempio
lungo il crinale di Lucardo, Fiano, Marcialla, Barberino e, sul versante opposto, aƩorno a Castelfalfi, Sughera, San
Vivaldo).
[…]
Complessi edilizi o nuclei insediaƟvi di valore monumentale (Fortezza di Poggio Imperiale di Poggibonsi, Certaldo
Alto,  Castello  di  Strozzavolpe,  Chiesa  di  San  MarƟno  a  Luco,  Castello  di  Linari)  connotano  pregevolmente  il
paesaggio agrario.
Nella porzione meridionale dell’ambito gli elemenƟ di valore sono più rarefaƫ in ragione della semplificazione del
tessuto dei colƟvi. Rivestono un ruolo qualificante i tessuƟ a maglia medio-fiƩa del mosaico colturale circostante
Colle Val d’Elsa (morfoƟpo 20) e i tessuƟ colƟvaƟ a seminaƟvo e oliveto (morfoƟpo 16) sui poggi di Castel San
Gimignano, Casole d’Elsa, Staggia, Monteguidi, Mensano, Collalto.
Nel fondovalle dell’Elsa i mosaici a maglia fiƩa o media-fiƩa circostanƟ Certaldo o CastelfiorenƟno (morfoƟpo 20)
possono svolgere un ruolo di riqualificazione morfologica, ambientale e funzionale del contesto paesaggisƟco.

CriƟcità
La criƟcità principale per il territorio collinare della Valdelsa è rappresentata da situazioni di instabilità dei versanƟ
e di rischio erosivo che caraƩerizzano quasi l’intero ambito. Tali criƟcità potrebbero risultare aggravate da casi di
colture specializzate di grande estensione che hanno comportato il ridisegno integrale della maglia agraria, con
riduzione  del  corredo  vegetazionale,  rimozione  della  rete  di  infrastruƩurazione  rurale  e  di  sistemazioni
idrogeomorfologiche adeguate a prevenire fenomeni erosivi. 
La riconversione in colture specializzate caraƩerizza gran parte dell’ambito, in parƟcolare le fasce pedecollinari e
dei fondovalle secondari dove i nuovi vigneƟ si alternano a seminaƟvi a maglia medio-ampia o ampia (morfoƟpo
15) o, più raramente, cosƟtuiscono zone monocolturali assai estese (morfoƟpo 11 a sud di Certaldo). Sui rilievi
circostanƟ San Gimignano la maglia agraria è piuƩosto ampia e i vigneƟ si alternano a campi di oliveto (morfoƟpo
18), come pure su quelli dello sparƟacque tra ChianƟ e Valdelsa. 
[…]
Sulle  colline  meridionali  dell’ambito  la  criƟcità  maggiore  è  rappresentata  dalla  semplificazione  dei  colƟvi  in
seminaƟvi a maglia medio-ampia (morfoƟpo 6) e dalla scarsa manutenzione delle isole a oliveto e seminaƟvo che
circondano alcuni degli insediamenƟ di poggio (morfoƟpo 16). Per quanto riguarda le porzioni di fondovalle, i
principali problemi sono concentraƟ in quello dell’Elsa dove si osserva pressione da parte dell’urbanizzazione e
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consumo di suolo rurale (morfoƟpi 6 e 20), semplificazione della maglia agraria (morfoƟpo 6) e marginalizzazione
delle aƫvità agricole.

MorfoƟpi rurali
(estraƩo della Scheda Ambito 09- Val d’Elsa pag. 44)
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MorfoƟpi rurali
(estraƩo della Scheda Ambito 09- Val d’Elsa pag. 44 e 45)

Nel territorio del Comune di Poggibonsi sono presenƟ i seguenƟ morfoƟpi rurali:

- 15. MorfoƟpo dell’associazione tra seminaƟvo e vigneto;

- 16. MorfoƟpo del seminaƟvo e oliveto prevalenƟ di collina;

- 18. MorfoƟpo del mosaico collinare a oliveto e vigneto prevalenƟ;

- 06. MorfoƟpo dei seminaƟvi semplificaƟ di pianura o fondovalle.
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3.4. INTERPRETAZIONE DI SINTESI

3.4.1. patrimonio territoriale e paesaggisƟco

L’ambito della Val d’Elsa comprende paesaggi prevalentemente collinari, in parte interni al bacino idrografico del
fiume Elsa che ne aƩraversa la parte superiore, in parte alle Colline di Siena e alla Montagnola Senese che occupano
la porzione più meridionale dell’ambito. Tre le grandi struƩure paesisƟche riconoscibili in questo territorio: il sistema
delle colline plioceniche a prevalenza di colture legnose di cui il fiume Elsa cosƟtuisce asse di simmetria e che si
estendono dal confine seƩentrionale dell’ambito fino grossomodo al fondovalle del torrente Foci; il paesaggio della
Montagnola Senese e delle colline di Casole e Colle Val d’Elsa, caraƩerizzato dall’alternanza di seminaƟvi, pascoli,
boschi di sclerofille e laƟfoglie; il  fondovalle dell’Elsa, unica area pianeggiante di dimensioni più consistenƟ, che
presenta alterazioni considerevoli dei valori patrimoniali causate da processi di urbanizzazione e consumo di suolo
agricolo.

[…]
La seconda struƩura paesisƟca ben riconoscibile è il territorio che occupa la parte meridionale dell’ambito, compreso
tra le propaggini della Montagnola Senese e le colline di Casole e Colle Val d’Elsa. Si traƩa di un paesaggio agricolo in
parte dai caraƩeri tradizionali, in parte esito di processi di semplificazione della maglia agraria, entro cui dominano
seminaƟvi nudi e praƟ pascolaƟ alternaƟ a tessuƟ a oliveto e seminaƟvo, presenƟ sui poggi più pronunciaƟ, e a
boschi di sclerofille e laƟfoglie. Buono l’equipaggiamento vegetazionale della maglia agraria, con elevata presenza di
siepi,  siepi  alberate,  filari  alberaƟ,  alberi  camporili.  Di  parƟcolare interesse sono i  tessuƟ del  mosaico colturale
circostante i nodi del sistema insediaƟvo, qui assai più rarefaƩo che nelle colline plioceniche: Colle Val d’Elsa, Castel
San Gimignano, Casole d’Elsa, Staggia, Monteguidi,  Mensano, Collalto circondaƟ da sistemazioni a seminaƟvo e
oliveto. Complessivamente i paesaggi agrosilvopastorali di questa parte dell’ambito rivestono un ruolo importante
come  aree  di  alto  valore  naturalisƟco  e  paesaggisƟco  (HNVF)  e  comprendono  un  vasto  nodo  della  rete  degli
agroecosistemi. Ad accrescere il livello di qualità paesisƟca concorre anche l’elevato valore monumentale del sistema
di  nuclei  storici  come  Poggibonsi  (con  la  Fortezza  Imperiale)  e  Colle  Valdelsa  (con  le  sue  torri),  importanƟ
tesƟmonianze storico-culturali ed emergenze perceƫve. Numerosi valori naturalisƟci sono concentraƟ sui rilievi della
Montagnola Senese che si disƟnguono per la qualità della copertura boschiva e per i diffusi affioramenƟ rocciosi
calcarei, con ecosistemi rupestri relegaƟ negli ambienƟ di forra. Tali complessi danno luogo a caraƩerisƟci paesaggi
carsici superficiali, cui corrispondono importanƟ habitat ipogei (target “AmbienƟ ipogei, groƩe e cavità arƟficiali,
campi di lava, sorgenƟ termali e sistemi di falda” della Strategia regionale per la biodiversità). Presso la Montagnola
Senese si segnala inoltre un carsismo ipogeo molto sviluppato che alimenta un importante acquifero comprendente
le sorgenƟ dell’Elsa. Alla ricchezza idrogeomorfologica, e al fenomeno del carsismo in parƟcolare, si deve la presenza
di importanƟ geosiƟ: il Botro ai Buchi, i TraverƟni del SenƟerelsa, la Forra di Castelvecchio, le Terre Rosse di Casa
Castagneto. Altra area carsica di significaƟvo interesse coincide con la grande depressione del Piano di Quartaia
(circa  5  chilometri  di  lunghezza  con  21 doline  a  fondo prevalentemente  piaƩo).  Di  parƟcolare  importanza  per
l’ambito,  i  fenomeni  digeotermalismo (con  relaƟvi  habitat  e  specie  di  interesse  conservazionisƟco)  localizzaƟ a
Gambassi Terme, Iano, in prossimità di Gracciano in località Le Caldane (Colle Val d’Elsa).

La struƩura patrimoniale e valoriale dell’ambito si completa con alcuni elemenƟ compresi nel fondovalle del fiume
Elsa,  asse portante che aƩraversa il  territorio per gran parte della sua estensione.  CaraƩerizzano questa parte
dell’ambito  una  sostanziale  omogeneità  dell’asseƩo  idrogeomorfologico  e  un  impoverimento  della  qualità
ecosistemica e della componente agroforestale dovuƟ ai processi di arƟficializzazione del fondovalle. I processi di
urbanizzazione hanno inoltre alterato il sistema insediaƟvo storico, del cui funzionamento e asseƩo restano tuƩavia
alcune tesƟmonianze ancora leggibili. Si traƩa di un sistema complesso storicamente imperniato sulla viabilità di
origine medievale (Via Francigena) che aƩraversa longitudinalmente la valle dell’Elsa, collegando l’ambito a nord con
la Valle dell’Arno e a sud con Siena. Tale struƩura faceva storicamente da “contrappeso” a quella di crinale e vi si
integrava sia da un punto di  vista ambientale che economico.  Sulla viabilità matrice di fondovalle  ritroviamo i
principali insediamenƟ - Poggibonsi, Certaldo e CastelfiorenƟno - posizionaƟ sulle testate basse dei controcrinali alla
confluenza dei principali affluenƟ. In corrispondenza del percorso matrice si sviluppano due ulteriori sistemi: la rete
viaria secondaria, che si muove “a peƫne” verso la maglia poderale delle aree collinari di riva destra e sinistra, ed è
scandita da “nodi” idenƟficabili nelle pievi, nelle faƩorie, nei borghi, nelle ville e nei complessi colonici; la proiezione
seƩecentesca del borgo murato di altura che si sdoppia ai piedi del colle con un insediamento lineare (Certaldo alto -
Certaldo basso) fortemente struƩurato sull’asse viario (“sistema dei centri doppi sulla via Francigena”). La possibilità
di sfruƩare l’energia del fiume e la presenza di numerose sorgenƟ hanno storicamente dato alla valle l’impulso per la
realizzazione di insediamenƟ produƫvi e opifici idraulici legaƟ anche a infrastruƩure di alimentazione (gore, opere di
regimentazione delle acque, canali), alcuni dei quali si trovano a Poggibonsi, lungo i corsi dello Staggia e dell’Elsa.
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Guardando, infine, al paesaggio agrario, tra i pochi elemenƟ di interesse riscontrabili lungo il fondovalle ritroviamo
l’alternanza tra seminaƟvi semplificaƟ e mosaici colturali complessi a maglia fiƩa o media-fiƩa, la cui trama minuta
dipende sopraƩuƩo dall’intersezione con il tessuto urbanizzato (come aƩorno a CastelfiorenƟno, Certaldo e, in una
certa misura, aƩorno a Colle Val d’Elsa).

Patrimonio territoriale e paesaggisƟco
(estraƩo della Scheda Ambito 09 - Val d’Elsa, pag. 50)
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3.4.2. CriƟcità

Le  principali  criƟcità  dell’ambito  sono  legate  ai  processi  di  arƟficializzazione  e  urbanizzazione  delle  pianure
alluvionali che hanno formato conurbazioni lineari residenziali/produƫve - lungo la via Francigena di valle e lungo
la diramazione per Colle Valdelsa Il conƟnuum urbanizzato, cosƟtuito prevalentemente da edilizia residenziale di
scarsa qualità,  aree produƫve e infrastruƩure,  tende a occludere i  varchi  residui  e  compromeƩe le  relazioni
ecologiche, territoriali e visuali tra la Valdelsa e i sistemi collinari circostanƟ. Dal punto di vista idrogeologico, ne
conseguono criƟcità analoghe a quelle della bassa valle dell’Arno, con un diffuso rischio di esondazione. 
Nel  fondovalle  si  concentrano  anche  le  aree  produƫve,  -  talvolta  di  medie  dimensioni,  spesso  piccole  e
frammentate  -  in  insediamenƟ non  sempre  funzionali  e  di  bassa  qualità  paesaggisƟca,  tendenƟ,  nei  casi  di
maggiore concentrazione, alla saldatura. In alcuni casi, la localizzazione di insediamenƟ produƫvi ha interessato
contesƟ fluviali parƟcolarmente sensibili o ad alto rischio idraulico e idrogeologico con la riduzione e alterazione
delle fasce ripariali, un abbassamento del livello di qualità delle acque e l’incremento del rischio di esondazione. 
Le infrastruƩure viarie dei traƫ di fondovalle, oltre a rappresentare barriere ecologiche difficilmente valicabili
(sopraƩuƩo nel traƩo Poggibonsi-Colle Val d’Elsa per la concomitanza della superstrada FI-SI, di importanƟ assi
stradali  provinciali  e  regionali  e  di  linee  ferroviarie),  hanno,  per  forza  di  cose,  contribuito  ad  accentuare  la
separazione  fisica,  funzionale  e  territoriale  tra  gli  ambiƟ collinari  e  vallivi,  all’interno  di  un  complessivo
indebolimento dei collegamenƟ trasversali storici.
In area collinare e pedecollinare vi sono staƟ anche importanƟ fenomeni di sviluppo insediaƟvo aƩorno ai centri
abitaƟ storici,  con  alterazione  delle  morfologie  insediaƟve  originali  e  dei  loro  profili.  Si  riscontrano  inoltre
problemaƟche connesse alla riconversione residenziale degli insediamenƟ rurali storici della collina, che hanno
spesso comportato ristruƩurazioni improprie, con frazionamenƟ e demolizioni/ricostruzioni dei manufaƫ Ɵpici del
sistema mezzadrile e delle ville. In molƟ casi la riconversione residenziale ha comportato la neƩa separazione tra
manufaƫ e  terreni  circostanƟ,  generando  così  una  ulteriore  compromissione  delle  relazioni  storiche  tra
insediamento e paesaggio rurale collinare. 
L’espansione e la ristruƩurazione delle colture viƟcole su appezzamenƟ di grande dimensione ha in alcuni casi
aumentato il rischio di erosione, a causa di alcune caraƩerisƟche dei suoli, in parƟcolare l’elevato contenuto di
sabbia fine e molto fine, con un potenziale aumento della velocità di corrivazione delle acque. Inevitabile, ma
miƟgabile, la perdita di biodiversità che si associa alla perdita di ambienƟ agricoli tradizionali nel sistema delle
colline plioceniche. 
Altre  criƟcità  riguardano  il  patrimonio  forestale  e  sono  legate  alla  intensa  ripresa  dei  prelievi  di  legname
dell’ulƟmo ventennio. In alcuni seƩori dell’ambito, in parƟcolare nella Montagnola Senese, sono presenƟ anche
fenomeni  di  abbandono  degli  agroecosistemi,  con  processi  di  ricolonizzazione  arbusƟva  e  perdita  di  habitat
agricoli  e  pascolivi,  quest’ulƟmi  parƟcolarmente  negaƟvi  per  le  praterie  calcaree  interne  alla  Riserva  di
Castelvecchio. 
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CriƟcità
(estraƩo Scheda Ambito 09 - Val d’Elsa, pag. 54 e 55)

3.5. INDIRIZZI PER LE POLITICHE

Nella aree riferibili ai sistemi della Collina e Margine

1. favorire nei sistemi di Collina dei bacini neo-quaternari e della Collina su deposiƟ neo-quaternari l’adozione di
tecniche colturali  aƩe a  ridurre  i  deflussi  liquidi  e  solidi,  quali  il  contenimento  dell’estensione  delle  unità
colturali, un’infrastruƩurazione agraria efficiente e l’adozione di cicli produƫvi a elevata copertura del suolo; 

2.  salvaguardare  i  versanƟ,  in  parƟcolare  quelli  interessaƟ da  estese  piantagioni  arboree,  anche  favorendo
l’adozione di metodi colturali e sistemi d’impianto aƫ a contenere l’erosione del suolo;

3. favorire azioni e misure per la manutenzione dei calanchi bonificaƟ anche prevedendo aree inerbite lungo gli
allineamenƟ originali degli impluvi;

4. evitare ulteriori insediamenƟ nelle aree vulnerabili caraƩerizzate da forme di erosione intensa nel sistema della
Collina dei bacini neoquaternari a litologie alternate;

5. garanƟre azioni volte a tutelare le risorse idriche di valore strategico della Collina Calcarea;

6. favorire la conservazione dei paesaggi agricoli tradizionali, anche promuovendo intervenƟ di miƟgazione degli
impaƫ legaƟ ai processi di intensificazione delle aƫvità agricole o di trasformazione in complessi turisƟci e
golfisƟci;

7.  promuovere  la  gesƟone  forestale  sostenibile  finalizzata  all’aumento  del  valore  ecologico  del  bosco,  con
parƟcolare riferimento alla tutela e gesƟone forestale delle importanƟ formazioni eterotopiche e abissali della
Valle del Carfalo e delle Borro di Castelvecchio, al miglioramento dei castagneƟ da fruƩo della Montagnola
Senese, al miglioramento della qualità complessiva dei boschi di Iano al controllo degli incendi esƟvi;

8.  garanƟre azioni  volte alla  conservazione delle  emergenze naturalisƟche legate a peculiari  geosiƟ,  quali  gli
ambienƟ calanchivi,  quelli  carsici  ed ofioliƟci.  Per quest’ulƟmi  è opportuno favorire  il  miglioramento della
sostenibilità delle locali aƫvità estraƫve;
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9. tutelare l’integrità morfologica e perceƫva dei centri, nuclei, aggregaƟ storici che rappresentano emergenze
visuali  di  valore paesaggisƟco e storico-culturale, le  loro relazioni con gli  intorni  agricoli,  nonché le visuali
panoramiche che traguardano tali insediamenƟ e i rapporƟ di reciproca intervisibilità. A tal fine, è necessario
ridurre i processi di urbanizzazione lungo i crinali e sui versanƟ e garanƟre che le nuove trasformazioni non
alterino  i  caraƩeri  perceƫvi  dell’insediamento  storico  e  del  suo  intorno  paesaggisƟco,  ma si  pongano in
conƟnuità e coerenza con essi (skyline urbani, trame agrarie e poderali, filari alberaƟ). In parƟcolare, sono
meritevoli di tutela:
[…]
○ la riconoscibilità del  sistema di  centri  storici  collocaƟ sui  poggi a difesa della valle dell’Elsa e della via

Francigena: il centro anƟco di CastelfiorenƟno, Certaldo Alto con il Poggio del Boccaccio, il centro anƟco di
Poggibonsi con la Fortezza Imperiale, il centro anƟco di Colle Valdelsa.

10. promuovere la valorizzazione e la riqualificazione della struƩura insediaƟva caraƩerisƟca del sistema della
villa-faƩoria, con azioni di riuso e riqualificazione che ne rispeƫno i Ɵpi edilizi, senza ulteriori addizioni che
compromeƩano  la  percezione  d’insieme.  In  quest’oƫca  vanno  tutelate  anche  le  relazioni  funzionali  e
paesaggisƟche fra edilizia rurale e sistemi produƫvi agrari, privilegiandone il  riuso in funzione di aƫvità
connesse all’agricoltura;

11. favorire programmi miraƟ alla tutela e valorizzazione della rete di connessione cosƟtuita da:
○ percorsi  e  infrastruƩure  storiche  collinari  connesse  con  la  Via  Francigena,  salvaguardando  le  visuali

panoramiche ancora esistenƟ che si aprono da e verso le emergenze storico-architeƩoniche; 
○ la fiƩa rete della viabilità minore di matrice storica, comprese le relaƟve alberature e siepi e i manufaƫ di

valenza storico tesƟmoniale, anche prevedendo la loro integrazione con una rete della mobilità dolce lungo
fiume.

12. garanƟre azioni volte alla tutela del rapporto tra sistema insediaƟvo storico e paesaggio agrario, dell’integrità
della  morfologia  storica  dei  centri  storici,  delle  ville-faƩoria,  dei  complessi  colonici,  assicurando  il
mantenimento dell’unitarietà perceƫva e (ove possibile)  funzionale,  tra elemenƟ del  sistema insediaƟvo e
tessuto dei colƟvi;

13. favorire la conservazione aƫva degli oliveƟ, dei seminaƟvi, degli elemenƟ vegetali lineari o puntuali (siepi,
filari alberaƟ, ecc.) promuovendo una diversificazione che assicuri il  mantenimento del valore paesaggisƟco
complessivo dell’area;

14.  per  le  colture  specializzate  di  grandi  estensioni  con  ridisegno  integrale  della  maglia  agraria  sono  da
privilegiare:

○ soluzioni che garanƟscano la funzionalità del sistema di regimazione idraulico-agraria e di contenimento
dei versanƟ, con sistemazioni coerenƟ con il contesto paesaggisƟco;

○ soluzioni che prevedano adeguate dotazioni ecologiche (siepi, filari alberaƟ) in grado di migliorarne i livelli
di permeabilità ecologica;

15. prevedere intervenƟ rivolƟ ad assicurare una densità faunisƟca sostenibile, con parƟcolare riferimento agli
ungulaƟ, al fine di prevenire i danni alle colture arboree in fase di impianto, ai boschi in rinnovazione, alle
produzioni agrarie, ed a mantenere la biodiversità negli ambienƟ forestali.

Nella aree riferibili ai sistemi di Pianura e fondovalle

16. avviare azioni e misure volte a ridurre il rischio idraulico, limitando l’espansione degli insediamenƟ e l’ulteriore
impermeabilizzazione dei suoli nelle aree di fondovalle;

17. adoƩare misure aƩe a miƟgare e limitare gli effeƫ dei processi di urbanizzazione e arƟficializzazione della
pianura alluvionale del Fiume Elsa. Tale indirizzo deve essere perseguito anche evitando i processi di saldatura
dell’urbanizzato e mantenendo i varchi esistenƟ, con parƟcolare riferimento alle zone industriali/arƟgianali,
lungo la SR 429, tra Ponte a Elsa, CastelfiorenƟno, Certaldo e Poggibonsi, all’urbanizzazione lungo la SR 68 (Via
Volterrana), tra Colle Val d’Elsa e Campiglia, lungo la SP 27 , dove la zona industriale ha interessato una vasta
area di perƟnenza fluviale del torrente Foci;

18. favorire intervenƟ volƟ a miƟgare l’effeƩo barriera causato dalla presenza di rilevanƟ assi infrastruƩurali,
come nel traƩo Poggibonsi-Colle Val d’Elsa o lungo la SR 429 e a migliorare i livelli di permeabilità ecologica del
territorio circostante (barriere infrastruƩurali principali da miƟgare);

19. prevedere una gesƟone delle fasce ripariali  finalizzata al miglioramento del conƟnuum ecologico dei corsi
d’acqua, anche aƩuando intervenƟ di riqualificazione e di ricosƟtuzione delle vegetazione ripariale, con priorità
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per le aree classificate come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare” (Fiume Elsa e traƩo del T. Pesa) e
migliorando i livelli di sostenibilità delle aƫvità di gesƟone della vegetazione ripariale;

20. avviare azioni volte a riqualificare le rive fluviali nelle aree di fondovalle dell’Elsa e gli insediamenƟ, ivi presenƟ,
caraƩerizzaƟ da aspeƫ di degrado e disomogeneità;

21.  favorire  il  recupero  e  la  valorizzazione  del  ruolo  conneƫvo  del  fiume  Elsa  come  corridoio  ecologico
mulƟfunzionale,  assicurando la conƟnuità tra le  aree agricole e  naturali  perifluviali  e  promuovendo forme
sostenibili  di  fruizione  delle  rive  (realizzazione  di  percorsi  di  mobilità  dolce,  punƟ di  sosta,  accessi),
promuovendo progeƫ di recupero dei manufaƫ storico-tesƟmoniali legaƟ alla risorsa idrica (mulini, opifici).

3.6. DISCIPLINA D’USO
Obieƫvi di qualità e direƫve

Obieƫvo 1
Riequilibrare il  sistema insediaƟvo ed infrastruƩurale polarizzato nel  fondovalle e perseguire l’integrazione
funzionale  e  paesaggisƟca  tra  il  sistema  di  valle  (a  prevalente  vocazione  residenziale,  produƫvo  e
commerciale) e il sistema collinare (a vocazione agricolo, turisƟco e culturale)

Direƫve correlate 
Gli enƟ territoriali e i soggeƫ pubblici, negli strumenƟ della pianificazione, negli aƫ del governo del territorio e nei
piani di seƩore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:

1.1 - evitare ulteriore consumo di suolo e miƟgare gli effeƫ negaƟvi delle urbanizzazioni esistenƟ nei fondovalle
del Fiume Elsa, del Virginio, del basso corso del T. Orme e del  traƩo del T. Pesa, in parƟcolare lungo gli  assi
infrastruƩurali principali, anche ai fini di riqualificare le “aree criƟche per la funzionalità della rete ecologica”,
contenendo le aƫvità e gli insediamenƟ produƫvi misƟ entro i limiƟ del territorio urbanizzato, anche aƩraverso il
riuso delle aƫvità dismesse nonché mantenendo i varchi in edificaƟ
OrientamenƟ:

• promuovere il recupero ambientale, urbanisƟco e architeƩonico delle piaƩaforme produƫve come “Aree
Produƫve Ecologicamente AƩrezzate” (A.P.E.A.);

• evitare i processi di saldatura dei plessi residenziali e delle zone industriali/arƟgianali lungo la SR 429, tra
Ponte a Elsa, CastelfiorenƟno, Certaldo e Poggibonsi, lungo la SR 68 (Via Volterrana), tra Colle Val d’Elsa e
Campiglia, lungo la SP 1 e lungo la SP 27;

• garanƟre  che  i  nuovi  intervenƟ infrastruƩurali  lungo  il  raccordo  autostradale  Firenze-Siena  nel  traƩo
Poggibonsi- Colle Val d’Elsa e lungo la SR 429 non accentuino l’effeƩo barriera, anche al fine di migliorare i
livelli di permeabilità ecologica del territorio circostante;

• migliorare la qualità ecosistemica complessiva degli ambienƟ fluviali e il loro grado di conƟnuità ecologica
trasversale e longitudinale, riducendo i processi di arƟficializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di
perƟnenza fluviale, con priorità per l’area classificata come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”
(Fiume  Elsa  e  traƩo  del  T.  Pesa)  e  migliorando  i  livelli  di  sostenibilità  delle  aƫvità  di  gesƟone  della
vegetazione ripariale.

1.2 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediaƟvi siano coerenƟ per Ɵpi edilizi, materiali,
colori ed altezze, e opportunamente inseriƟ nel contesto paesaggisƟco senza alterarne la qualità morfologica e
perceƫva;

1.3  -  recuperare  e  valorizzare  il  ruolo  conneƫvo  del  fiume  Elsa  come  corridoio  ecologico  mulƟfunzionale,
riqualificando le riviere fluviali e gli insediamenƟ, ivi presenƟ, caraƩerizzaƟ da aspeƫ di degrado e disomogeneità
OrientamenƟ:

• favorire la conƟnuità delle aree agricole e naturali perifluviali;

• favorire forme sostenibili di fruizione delle riviere (realizzazione di percorsi di mobilità dolce, punƟ di sosta,
accessi);

• valorizzare le tesƟmonianze storico-culturali legate alla risorsa idrica (mulini, opifici, canali di derivazione) e
i luoghi fortemente idenƟtari presenƟ lungo il fiume.
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1.4 - tutelare la rete dei percorsi e delle infrastruƩure storiche collinari connesse con la viabilità di fondovalle, in
parƟcolare con il tracciato della via Francigena, salvaguardando le visuali panoramiche ancora esistenƟ che si
aprono da e verso le emergenze storico-architeƩoniche.

Obieƫvo 2
Tutelare e salvaguardare gli elemenƟ di caraƩere naturalisƟco di pregio paesaggisƟco, cosƟtuiƟ dalle peculiari
forme erosive e dalle significaƟve emergenze geomorfologiche e naturalisƟche.

Direƫve correlate 
Gli enƟ territoriali e i soggeƫ pubblici, negli strumenƟ della pianificazione, negli aƫ del governo del territorio e nei
piani di seƩore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:
[…]

2.4 - tutelare gli ecosistemi fluviali di maggiore interesse naturalisƟco con parƟcolare riferimento all’ANPIL “Parco
fluviale dell’alta Val d’Elsa”, all’alto corso del fiume Cecina, ai torrenƟ Sellate, Foci, Carfalo (ANPIL “Alta Valle del
Torrente Carfalo”) e a traƫ dei corsi dei torrenƟ Pesa, Virginio, Orme ed Egola, ai borri situaƟ nell’alto bacino
dell’Era, al Botro del Conio e quelli che scendono dai rilievi di Castelvecchio e San Gimignano, quali i borri delle
Terribbie, degli Imbotroni e di Castelvecchio, nonché alle piccole aree umide naturali presenƟ lungo le sponde dei
corsi d’acqua;

2.5 - tutelare gli ecosistemi forestali aƩuando la gesƟone forestale sostenibile, con parƟcolare riferimento alla
tutela delle importanƟ formazioni eterotopiche e abissali della Valle del Carfalo e del Borro di Castelvecchio, alla
conservazione dei castagneƟ da fruƩo della Montagnola Senese e al miglioramento della qualità complessiva dei
boschi di Iano;
[…]

Obieƫvo 3
Tutelare,  riqualificare  e  valorizzare  i  caraƩeri  idenƟtari  del  paesaggio  collinare,  cosƟtuito  da  emergenze
storiche  e  urbanisƟco-architeƩoniche,  dalla  struƩura  insediaƟva  di  lunga  durata  improntata  sulla  regola
morfologica di crinale e sul sistema della faƩoria appoderata, streƩamente legata al paesaggio agrario, e dalle
aree a pascolo.

Direƫve correlate 
Gli enƟ territoriali e i soggeƫ pubblici, negli strumenƟ della pianificazione, negli aƫ del governo del territorio e nei
piani di seƩore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:

3.1 - mantenere la leggibilità del sistema dei centri storici sorƟ in posizione strategica rispeƩo alla via Francigena e
la leggibilità della struƩura insediaƟva di crinale, evitando nuove espansioni che ne alterino l’integrità morfologica
e perceƫva dei nuclei storici e del paesaggio
OrientamenƟ:

• tutelare le visuali panoramiche che traguardano tali insediamenƟ e i rapporƟ di reciproca intervisibilità;

3.2 - tutelare la maglia e la struƩura insediaƟva storica caraƩerisƟca del sistema villa-faƩoria mantenendo le
relazioni funzionali e paesaggisƟche tra edilizia rurale e sistemi produƫvi agrari, privilegiando il riuso in funzione
di aƫvità connesse all’agricoltura
OrientamenƟ:

• tutelare  l’integrità  morfologica  e  architeƩonica  degli  aggregaƟ minori  e  dei  manufaƫ edilizi  di  valore
storico/ tesƟmoniale o di caraƩere tradizionale (pievi, borghi e forƟficazioni, ville-faƩoria, case coloniche), e
la relazione tra quesƟ e il loro intorno territoriale, rispeƩandone le Ɵpologie edilizie senza ulteriori addizioni
che ne compromeƩano la percezione d’insieme.

[…]

3.4 - tutelare le relazioni fra viabilità storica e supporto geomorfologico, assicurando che eventuali modifiche del
tracciato stradale posto sulle dorsali mantengano una posizione di crinale e si adaƫno alla morfologia del terreno.
Tutelare  e  riqualificare  le  relazioni  tra  viabilità  storica  e  territorio  agricolo  mediante  la  conservazione  o
ricosƟtuzione del corredo arboreo, dei manufaƫ minori, delle opere di sostegno;
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3.5 - riqualificare i contesƟ interessaƟ da fenomeni di semplificazione colturale e perdita degli asseƫ paesaggisƟci
tradizionali,  favorendo il mantenimento di un’agricoltura innovaƟva che coniughi compeƟƟvità economica con
ambiente e paesaggio
OrientamenƟ:

• promuovere il mantenimento dell’infrastruƩura rurale storica (viabilità poderale e interpoderale, corredo
vegetazionale,  sistemazioni  idraulico-agrarie)  in  termini  di  integrità  e  conƟnuità  (con  parƟcolare
riferimento alle seguenƟ aree individuate nella carta dei morfoƟpi rurali: morfoƟpi 16, 18, 20);

• garanƟre  la  funzionalità  del  sistema  di  regimazione  idraulico-agraria  e  di  contenimento  dei  versanƟ,
mediante la manutenzione delle opere esistenƟ o la realizzazione di nuove sistemazioni di pari efficienza
idraulica, coerenƟ con il contesto paesaggisƟco, con parƟcolare riferimento alle aree individuate nella carta
dei morfoƟpi rurali (morfoƟpi 16, 18, 20) e ai problemi di sistemazione su suoli contrastanƟ nei sistemi
morfogeneƟci della Collina dei bacini neo-quaternari a litologie alternate e della Collina su deposiƟ neo-
quaternari deformaƟ;

[…]

• favorire nei tessuƟ agricoli a maglia semplificata la ricosƟtuzione della rete di infrastruƩurazione ecologica
e paesaggisƟca, aƩraverso il miglioramento delle dotazioni ecologiche (corredo vegetazionale della maglia
agraria,  zone tampone rispeƩo al  rƟcolo  idrografico,  aree  boscate di  collegamento tra nuclei  forestali
reliƩuali), con parƟcolare riferimento al fondovalle a Nord-Ovest di Poggibonsi e ai territori agricoli di Colle
Val d’Elsa e Casole d’Elsa (di cui alla carta dei MorfoƟpi Rurali: morfoƟpo 6).

3.6  -  negli  intervenƟ di  rimodellamento,  soggeƫ ad  autorizzazione  idrogeologica  ed  incidenƟ sull’asseƩo
idrogeomorfologico,  prevedere,  nel  caso  di  modifiche  sostanziali  della  maglia  agraria,  soluzioni  coerenƟ (per
forma e dimensione) con il contesto paesaggisƟco prevedendo altresì adeguate dotazioni ecologiche in grado di
migliorarne i livelli di permeabilità;

3.7  -  negli  intervenƟ di  rimodellamento,  soggeƫ ad  autorizzazione  idrogeologica  ed  incidenƟ sull’asseƩo
idrogeomorfologico, garanƟre, nel caso di modifiche sostanziali della maglia agraria, che le soluzioni funzionali
individuate siano coerenƟ (per forma e dimensione) con il contesto paesaggisƟco prevedendo altresì adeguate
dotazioni ecologiche in grado di migliorarne i livelli di permeabilità;

3.8 - nella progeƩazione di infrastruƩure e altri manufaƫ permanenƟ di servizio alla produzione anche agricola,
perseguire la migliore integrazione paesaggisƟca e idrogeologica, valutando la compaƟbilità con la morfologia dei
luoghi, evitando soluzioni progeƩuali monumentali o che creino degli effeƫ di “fuori scala” rispeƩo al contesto
paesaggisƟco; favorendo localizzazioni che limiƟno ove possibile gli intervenƟ di sbancamento, non interferiscano
visivamente  con  gli  elemenƟ del  sistema  insediaƟvo  storico  e  non  coincidano  con  porzioni  di  territorio
caraƩerizzate da elevata intervisibilità  (linee di  crinale,  sommità  di  poggi);  progeƩando le opere in modo da
prevenire effeƫ di impermeabilizzazione al fine di garanƟre l’alimentazione delle falde acquifere;

3.9 - favorire il potenziamento di una rete di fruizione lenta del territorio, valorizzando viabilità minore e senƟeri
esistenƟ, compresi i percorsi di fondovalle, e qualificando nuclei storici e borghi rurali come nodi e punƟ di sosta di
un sistema di iƟnerari.
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 Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

Perimetro del Comune di Poggibonsi
si evidenzia che il perimetro è stato inserito nell’estraƩo cartografico dal redaƩore della presente relazione)
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BENI PAESAGGISTICI

4.1 IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO D. LGS. 42/2004, ART. 136

EstraƩo della Carta Immobili ed aree di notevole interesse pubblico D. Lgs. 42/2004, art. 136(fuori scala)

EstraƩo della Carta Immobili ed aree di notevole interesse pubblico D.Lgs. 42/2004, art. 136
(EstraƩo con Carta topografica) (fuori scala)
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Il  territorio  del  Comune  di  Poggibonsiè  interessato  dalla  presenza  dei  seguenƟ vincoli  isƟtuiƟ con  Decreto

Ministeriale:

- D.M. 06/04/1965 - G.U.108 del 1965;

- D.M. 29/08/1970 - G.U. 228 del 1970.

Di seguito si  riporta,  per ciascun vincolo,l’Ortofocarta con il  perimetro della zona interessata dal  vincolo e la

Sezione 4 - ElemenƟ idenƟficaƟ, idenƟficazione dei valori e valutazione della loro permanenza - trasformazione,

disciplina  d’uso.  Elaborato  3B  -  Schede  relaƟve  agli  immobili  ed  aree  di  interesse  pubblico,  esito  di

perfezionamento svoltosi nell’ambito dei Tavoli tecnici organizzata dalla Regione Toscana con le Soprintendenze

territorialmente competenƟ e con il coordinamento della Direzione Regionale del MiBACT.

D.M. 06/04/1965 - G.U. 108 del 1965

Codice regionale: 9052018

Codice ministeriale: 90552

Ortofotocarta - con individuazione del perimetro della zona oggeƩo di vincolo

Sezione 4
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D.M. 29/08/1970 - G.U. 228 del 1970

Codice regionale: 9052144

Codice ministeriale: 90553

Ortofotocarta - con individuazione del perimetro della zona oggeƩo di vincolo
52



Comune di Poggibonsi (SI)

Piano OperaƟvo e Variante al Piano StruƩurale

 V.A.S. Allegato n.3 al Rapporto Ambientale

Sezione 4

pag. 1

pag. 2

53



Comune di Poggibonsi (SI)

Piano OperaƟvo e Variante al Piano StruƩurale

 V.A.S. Allegato n.3 al Rapporto Ambientale

pag. 3

pag. 4

pag. 5

54



Comune di Poggibonsi (SI)

Piano OperaƟvo e Variante al Piano StruƩurale

 V.A.S. Allegato n.3 al Rapporto Ambientale

pag. 6

pag. 7

55



Comune di Poggibonsi (SI)

Piano OperaƟvo e Variante al Piano StruƩurale

 V.A.S. Allegato n.3 al Rapporto Ambientale

pag. 8

pag. 9

56



Comune di Poggibonsi (SI)

Piano OperaƟvo e Variante al Piano StruƩurale

 V.A.S. Allegato n.3 al Rapporto Ambientale

pag. 10

57



Legenda

                Aree tutelate lettera b) 

Perimetro del Comune di Poggibonsi
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4.2 AREE TUTELATE PER LEGGE

Aree tutelate per legge LeƩera b) - I territori contermini ai laghi

EstraƩo Carta Aree tutelate per legge, LeƩ. b) - I territori contermini ai laghi(fuori scala)

EstraƩo Carta Aree tutelate per legge, LeƩ. b) - I territori contermini ai laghi    (con Carta topografica)(fuori scala)
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Aree tutelate lettera c) Fiumi, torrenti (Allegato L), corsi d’acqua (Allegato E)

Perimetro del Comune di Poggibonsi
si evidenzia che il perimetro è stato inserito nell’estraƩo cartografico dal redaƩore della presente relazione)
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Aree tutelate per legge LeƩera c) - I fiumi, i torrenƟ, i corsi d’acqua

EstraƩo Carta Aree tutelate per legge, LeƩ. c) - I fiumi, i torrenƟ, i corsi d’acqua

EstraƩo Carta Aree tutelate per legge, LeƩ. c) - I fiumi, i torrenƟ, i corsi d’acqua(con Carta topografica)
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Parchi nazionali        Parchi regionali Riserve provinciali

Riserve statali        Parchi provinciali

Perimetro del Comune di Poggibonsi
si evidenzia che il perimetro è stato inserito nell’estraƩo cartografico dal redaƩore della presente relazione)
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Aree tutelate per legge LeƩera f) - I parchi e le riserve nazionali o regionali

EstraƩo della Carta Aree tutelate per legge LeƩ. f) - I parchi e le riserve nazionali o regionali
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  Zone boscata; Zone con vegetazione arbusƟva e/o erbacea; Strade in aree boscate

Perimetro del Comune di Poggibonsi
si evidenzia che il perimetro è stato inserito nell’estraƩo cartografico dal redaƩore della presente relazione)
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Aree tutelate per legge LeƩera g) - I territori coperƟ da foreste e da boschi

EstraƩo della Carta Aree tutelate per legge LeƩ.g) - I territori coperƟ da foreste e boschi(fuori scala)

EstraƩo della Carta Aree tutelate per leggeLeƩ.g) - I territori coperƟ da foreste e boschi (con Carta topografica)
(fuori scala)
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Comuni con presenza accentrata di usi civici
Comuni con assenza accentrata di usi civici
Comuni con istruƩoria di accertamento non eseguita 

Comuni con istruƩoria di accertamento interroƩa o con iter procedurale non completato

Comune di Poggibonsi (SI)

Piano OperaƟvo e Variante al Piano StruƩurale

 V.A.S. Allegato n.3 al Rapporto Ambientale

Aree tutelate per legge LeƩera h) - Le zone gravate da usi civici

EstraƩo della Carta Aree tutelate per legge LeƩera h) - Le zone gravate da usi civici(fuori scala)
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Legenda

Zone tutelate di cui all’art. 11.3 leƩ. a) e b) dell’Allegato 13 -LeƩ. m)

Zone tutelate di cui all’art. 11.3 leƩ. c) dell’Allegato 13 

Perimetro del Comune di Poggibonsi
si evidenzia che il perimetro è stato inserito nell’estraƩo cartografico dal redaƩore della presente relazione)

Comune di Poggibonsi (SI)

Piano OperaƟvo e Variante al Piano StruƩurale

 V.A.S. Allegato n.3 al Rapporto Ambientale

Aree tutelate per legge LeƩera m) - Le zone di interesse archeologico

- Zone tutelate di cui all’art. 11.3 dell’Allegato 13 della Disciplina dei beni paesaggisƟci  

EstraƩo della Carta Zone tutelate di cui all’art. 11.3 leƩ. a), b) e c) dell’Allegato 13 della Disciplina dei beni
paesaggisƟci(fuori scala)
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 Legenda
Beni archeologici tutelaƟ ai sensi della Parte II del D.lgs. 42/2004 con valenza paesaggisƟca ricadenƟ nelle zone 
tutelate di cui all’art. 11.3 leƩ. a) e b)

Beni archeologici tutelaƟ ai sensi della Parte II del D.lgs. 42/2004 con valenza paesaggisƟca ricadenƟ nelle zone 
tutelate di cui all’art. 11.3 leƩ. c)

Perimetro del Comune di Poggibonsi
si evidenzia che il perimetro è stato inserito nell’estraƩo cartografico dal redaƩore della presente relazione)
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- Beni archeologici tutelaƟ ai sensi della Parte II del D.lgs. 42/2004 con valenza paesaggisƟca  

EstraƩo della Carta Beni archeologici tutelaƟ ai sensi della Parte II del D.lgs. 42/2004 con valenza paesaggisƟca
ricadenƟ nelle zone tutelate di cui all’art. 11.3 leƩ. a), b) e c)(Fuori scala)
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Legenda
        Beni architeƩonici

Perimetro del Comune di Poggibonsi
si evidenzia che il perimetro è stato inserito nell’estraƩo cartografico dal redaƩore della presente relazione)
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4.3 BENI ARCHITETTONICI TUTELATI AI SENSI DELLA PARTE II DEL D. LGS. 42/2004

EstraƩo della Carta Beni architeƩonici tutelaƟ ai sensi della parte II del D. Lgs. 42/2004 (fuori scala)

EstraƩo della Carta Beni architeƩonici tutelaƟ ai sensi della parte II del D. Lgs. 42/2004 (con Carta topografica)
(fuori scala)
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Consultando il Sistema InformaƟvo Territoriale per i Beni Culturali e PaesaggisƟci della Regione Toscana1 emerge

che le Aree soggeƩe a vincolo architeƩonico - monumentale presenƟ nel Comune di Poggibonsi sono le seguenƟ:

1Fonte: hƩp://www.lamma-cres.rete.toscana.it/sitbc/default.asp
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4.4 DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI (ARTT. 134 E 157 DEL CODICE)

Il  Comune  di  Poggibonsiè  interessato  dalla  presenza  di  Beni  PaesaggisƟci;  oltre  a  Vincoli  per  Decreto,  sono

presenƟ area tutelate per legge ai sensi dell’art. 142.

I  beni  paesaggisƟci  sono  soƩoposƟ a  specifica  Disciplina  da  parte  del  PIT  con  valenza  di  Piano

PaesaggisƟco(Elaborato 8); di seguito si riportano gli obieƫvi che il Piano regionale intende perseguire in ciascuna

area tutelata opelegis e che si interesano in maniera specifica il territorio del Comune di Poggibonsi.

ArƟcolo 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di baƫgia, 
anche con riferimento ai territori elevaƟ sui laghi. (art.142. c.1, leƩ. b, Codice)
Obieƫvi - Gli strumenƟ della pianificazione territoriale, gli aƫ di governo del territorio, i piani di seƩore e gli 
intervenƟ devono perseguire i seguenƟ obieƫvi:

a - tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caraƩeri naturalisƟci, storico-idenƟtari ed esteƟcoperceƫvi dei
territori contermini ai laghi salvaguardando la varietà e la Ɵpicità dei paesaggi lacustri;
b -  salvaguardare  la  conƟnuità  ecologica,  le  relazioni  ecosistemiche,  funzionali  e  perceƫve  dei  territori
contermini ai laghi;
c -  evitare  i  processi  di  arƟficializzazione  dei  territori  contermini  ai  laghi  e  garanƟre  che  gli  intervenƟ di
trasformazione non compromeƩano gli ecosistemi, e non alterino i rapporƟ figuraƟvi consolidaƟ dei paesaggi
lacustri;
d - garanƟre l'accessibilità e la fruibilità sostenibile dei territori perilacuali anche aƩraverso la creazione o il
mantenimento di adeguaƟ accessi pubblici e varchi visuali verso il lago;
e -  favorire  la  ricosƟtuzione della  conformazione naturale  dei  territori  perilacuali  interessaƟ da processi  di
antropizzazione ed il recupero e la riqualificazione delle aree compromesse o degradate.

ArƟcolo 8 I fiumi, i torrenƟ, i corsi d'acqua iscriƫ negli elenchi previsƟ dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le
relaƟve sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, leƩ. c, Codice)
Obieƫvi- Gli strumenƟ della pianificazione territoriale, gli  aƫ di governo del territorio, i piani di seƩore e gli
intervenƟ, faƫ salvi quelli necessari alla messa in sicurezza idraulica, devono perseguire i seguenƟ obieƫvi:

a -  tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caraƩeri naturalisƟci, storico-idenƟtari ed esteƟcoperceƫvi
delle sponde e delle relaƟve fasce di tutela salvaguardando la varietà e la Ɵpicità dei paesaggi fluviali, le visuali
panoramiche  che  si  aprono  dalle  sponde  ed  in  parƟcolare  dai  ponƟ quali  luoghi  privilegiaƟ per  l’ampia
percezione che offrono verso il paesaggio fluviale;
b -  evitare  i  processi  di  arƟficializzazione  degli  alvei  e  delle  fasce  fluviali  e  garanƟre  che  gli  intervenƟ di
trasformazione non compromeƩano i rapporƟ figuraƟvi consolidaƟ dei paesaggi fluviali, la qualità delle acque e
degli ecosistemi;
c - limitare i processi di antropizzazione e favorire il riprisƟno della morfologia naturale dei corsi d’acqua e delle
relaƟve sponde, con parƟcolare riferimento alla vegetazione ripariale;
d -  migliorare  la  qualità  ecosistemica  dell'ambiente fluviale  con  parƟcolare  riferimento ai  corridoi  ecologici
indicaƟ come “direƩrici di connessione fluviali da riqualificare” nelle elaborazioni del Piano PaesaggisƟco;
e - riqualificare e recuperare i paesaggi fluviali degradaƟ;
f - promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e delle fasce fluviali.

[…]

ArƟcolo  12  I  territori  coperƟ da  foreste  e  da  boschi,  ancorché  percorsi  o  danneggiaƟ dal  fuoco,  e  quelli
soƩoposƟ a vincolo di rimboschimento, come definiƟ dall'arƟcolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislaƟvo 18
maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, leƩ. g, Codice)
Obieƫvi  - Gli  strumenƟ della pianificazione territoriale, gli  aƫ di governo del territorio, i piani di seƩore egli
intervenƟ devono perseguire i seguenƟ obieƫvi:

a -  migliorare l’efficacia dei sistemi forestali ai fini della tutela degli equilibri idrogeologici del territorio e della
protezione dei rischi derivanƟ da valanghe e caduta massi;
b -  tutelare la  permanenza e la  riconoscibilità  dei  caraƩeri  e dei  valori  paesaggisƟci  e storico-idenƟtari  dei
territori coperƟ da boschi salvaguardando la varietà e la Ɵpicità degli ambienƟ forestali;
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c -tutelare  e  conservare  gli  elemenƟ forestali  periurbani  e  planiziali  per  le  loro  funzioni  di  conƟnuità
paesaggisƟca tra quesƟ e le matrici forestali collinari e montane;
d -salvaguardare la varietà e la qualità degli ecosistemi forestali, con parƟcolare riferimento alle specie e agli
habitat forestali di interesse comunitario e regionale e ai nodi primari e secondari della rete ecologica forestale
riconosciuƟ tali dalle elaborazioni del Piano PaesaggisƟco;
e -garanƟre che gli intervenƟ di trasformazione non alterino i rapporƟ figuraƟvi consolidaƟ dei paesaggi forestali
e non ne compromeƩano i valori ecosistemici, storico -culturali ed esteƟco- perceƫvi;
f -recuperare i paesaggi agrari e pastorali di interesse storico, soggeƫ a ricolonizzazione forestale;
g -  contrastare la perdita delle aree agricole ad alto valore naturale e preservare le radure idenƟficabili come
praƟ-pascoli, ancorché arboraƟ, mediante la salvaguardia delle tradizionali aƫvità agro-silvopastorali;
h -promuovere  la  valorizzazione  e  la  fruizione  delle  risorse  del  patrimonio  storicoarƟsƟco,  ambientale  e
paesaggisƟco rappresentato dal bosco, con parƟcolare riferimento alle zone montane e a quelle a rischio di
abbandono;
i -valorizzare le produzioni locali legate alla presenza del bosco e promuoverne forme di fruizione sostenibile,
anche al fine di ricosƟtuire le relazioni tra il bosco e le comunità .

[…]
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VISIBILITÀ E CARATTERI PERCETTIVI

L’Integrazione del PIT con valenza di Piano PaesaggisƟco conƟene due elaboraƟ cartografici che sinteƟzzano la

Visibilità  ed  i  caraƩeri  perceƫvi:  la  Carta  della  Intervisibilità  teorica  assoluta  e  la Carta  della  Intervisibilità

ponderata delle reƟ di fruizione paesaggisƟca.

Di seguito si riportano le due carte in cui è raffigurato il territorio del Comune di Poggibonsi.

Carta della Intervisibilità teorica assoluta (fuori scala)
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Carta della Intervisibilità ponderata delle reƟ di fruizione paesaggisƟca (fuori scala)
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OBIETTIVI SPECIFICI
DEL PIANO OPERATIVO

Os.4 ‐ negli ambiti denominati “Nucleo storico” perseguire la conservazione e la valorizzazione dei 
caratteri storici, tipologici ed architettonici del tessuto urbano e del patrimonio edilizio esistente;

Os.9 ‐ La mobilità, nel Tessuto urbano di formazione recente, deve favorire la separazione tra flussi 
urbani e locali, con particolare attenzione alla creazione di percorsi protetti per la mobilità dolce, 
favorendo l’accessibilità alle diverse parti della città;

Os.2 ‐ riqualificare e valorizzare la rete ecologica comunale e favorire la permanenza e 
l’implementazione delle connessioni ecologiche, in quanto rappresentano le relazioni fisiche, ambientali 
e percettive tra le aree urbanizzate e non;

Os.1 ‐ promuovere la qualità e la sostenibilità degli insediamenti (art. 62 e Titolo VIII “Norme per 
l’edilizia sostenibile” della L.R. 65/2014) e favorire la realizzazione di edilizia sostenibile;

Os.14 ‐ nelle parti del territorio con destinazione a parco urbano e/o territoriale perseguire la 
realizzazione di interventi rivolti alla fruizione pubblica per attività di carattere naturalistico, ricreativo e 
culturale, alla riqualificazione ambientale e paesaggistica, alla tutela ed alla valorizzazione delle 
emergenze storiche e culturali e dei relativi contesti.

Os.3 ‐ impostare correttamente gli interventi di restauro, recupero e riqualificazione aventi per oggetto 
il patrimonio edilizio esistente di valore storico, architettonico o testimoniale, assicurandone la 
conservazione fisica in rapporto alle esigenze di adeguamento alle necessità d’uso attuali;

Os.11 – nelle Aree miste urbane di riqualificazione, perseguire la riqualificazione complessiva del 
tessuto, degli spazi di interesse collettivo e degli specifici isolati e/o complessi edilizi individuati dal PO in 
relazione alle condizioni di degrado in essere e/o al loro importante ruolo di polarità ed integrazione 
della struttura urbana;

Os.10 ‐ nell’Edificato collinare di formazione recente perseguire la riqualificazione dei tessuti;

Os.5 ‐ salvaguardare il ruolo e l’identità del “Nucleo storico”, garantire la permanenza dei servizi, delle 
funzioni civili, culturali, sociali e perseguire la rivitalizzazione del “Nucleo storico” e la valorizzazione 
della rete commerciale minore;

Os.6 ‐ nell’ambito, identificato dall’area che separa la Rocca e la cinta murata di Staggia Senese dal corso 
del torrente Staggia, perseguire la conservazione e la valorizzazione dei caratteri paesaggistici ed 
ambientali, con particolare attenzione al mantenimento delle connotazioni rurali tradizionali, al 
recupero ed alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, alla promozione di forme di 
utilizzazione pubblica compatibili quali percorsi pedonali e ciclabili, spazi a verde attrezzato, parchi;

Os.7 ‐ negli ambiti identificati con il tessuto compatto di formazione otto novecentesca si persegue la 
riqualificazione del tessuto urbano con priorità al miglioramento degli spazi pubblici e dei servizi di 
interesse collettivo, del patrimonio edilizio architettonico, dell’immagine urbana, nel rispetto 
dell’impianto urbanistico originario e dei caratteri architettonici e tipologici di valore degli organismi 
edilizi;

Os.8 ‐ nel Tessuto urbano di formazione recente perseguire la riqualificazione del tessuto, il 
rinnovamento del patrimonio edilizio ed il suo miglioramento sia sotto il profilo strutturale ed 
ambientale che della qualità tipologica ed architettonica; gli interventi dovranno assicurare il 
miglioramento delle prestazioni energetiche, il potenziamento delle infrastrutture e dei servizi, ed 
essere finalizzati al miglioramento dell’immagine urbana e delle relazioni paesaggistiche;

Allegato n. 4 ‐ Quadro Logico del Piano Operativo del Comune di Poggibonsi (SI)

A.2 ‐ applicazione degli incentivi previsti all’art. 220 della L.R 65/2014 e definizione di specifiche misure di incentivazione per gli interventi di rigenerazione urbana;

A.5 – definizione ed individuazione di criteri e di indirizzi per gli interventi sul patrimonio edilizio di valore storico, architettonico o testimoniale (art. 17 delle Norme)

A.1 ‐ definizione di norme specifiche in merito alla qualità e sostenibilità degli insediamenti (art. 12 e art. 16 delle Norme);

A.3 ‐ il PO prescrive, in particolare nelle aree di nuova edificazione, di rigenerazione, di ristrutturazione urbanistica, di evitare saldature percettive, ambientali e funzionali attraverso l’individuazione 
di corridoi di relazione che devono essere mantenuti, salvaguardati ed implementati (Schede Norma)

A.4 – definizione di specifica disciplina per gli interventi sul patrimonio edilizio di valore storico, architettonico o testimoniale (art. 17 e Titolo III delle Norme)

A.12 ‐ nell’ambito urbano di Poggibonsi, il Tessuto compatto di formazione otto novecentesca gli interventi urbanistici ed edilizi dovranno essere realizzati in coerenza con gli obiettivi relativi alle 
tipologie TR1 Tessuti ad isolati chiusi o semichiusi;

A.13 ‐ individuazione negli elaborati del PO di specifici criteri e modalità d’intervento da applicare e rispettare negli interventi nel tessuto compatto di formazione otto novecentesca (art. 22);

A.14 ‐ negli ambiti identificati con il tessuto compatto di formazione otto novecentesca è prevalente la funzione residenziale, in forma integrata con le attività commerciali di vicinato, direzionali e di 
servizio. I mutamenti di destinazione d’uso sono ammessi nel rispetto della disciplina di cui all’art. 57 delle NTA;

A.7 – definizione di specifica disciplina per i “Nuclei storici” (utilizzi compatibili, funzioni e interventi ammessi, accessibilità e sosta, ecc) (art. 20, art. 17, art. 37, art. 49 delle Norme)

AZIONI 
DEL PIANO OPERATIVO EFFETTI  AUSPICABILI

DEL PIANO OPERATIVO

E.3 ‐ Riqualificazione e valorizzazione dei centri abitati e del territorio 
aperto; (T, P, PCP)

E.4 ‐ Recupero e riutilizzo di siti ed edifici dismessi e degradati e 
riconversione in funzioni attive; (A, T, P, Pcp)

E.2 ‐ implementazione delle connessioni ecologiche esistenti tra le aree 
urbanizzate e quelle non urbanizzate; (A, P, Pcp; T)

E.7 ‐ Aumento della capacità attrattiva economica del territorio 
comunale; (E)

E.1 ‐ Maggior tutela e manutenzione delle risorse ambientali  e degli 
elementi di naturalità; (A,  Su) 

E.8 ‐ Maggior uso di tecnologie attive e passive, volte al risparmio 
energetico, sugli edifici esistenti e di nuova realizzazione di proprietà 
comunale e privata; (A, S)

Os.15 ‐ tutelare e conservare il ruolo di rispetto ed integrazione del tessuto urbano, delle parti di 
territorio interne all’U.T.O.E. aventi relazione di prossimità ed integrazione con la struttura urbana e 
potenziare il loro valore di connessione ecologica, integrazione funzionale e paesaggistica, in coerenza 
con le disposizioni di P.S.

Os.20 ‐ nelle Aree miste interne o al margine degli insediamenti produttivi perseguire la riqualificazione 
urbanistica e funzionale degli insediamenti esistenti e garantire prioritariamente la formazione di un 
tessuto urbano funzionalmente integrato con la struttura insediativa produttiva, il recupero e la 
valorizzazione del patrimonio edilizio 

Os.16 ‐ nel tessuto produttivo consolidato perseguire il completamento e la riqualificazione e garantire 
prioritariamente il mantenimento della capacità produttiva, il miglioramento e la riqualificazione del 
patrimonio edilizio, la dotazione di standard urbanistici, il miglioramento dell’immagine urbana e 
paesaggistica, anche attraverso la qualificazione dei margini edificati.

Os.19 ‐ nelle Aree a prevalente destinazione commerciale direzionale promuovere ed incentivare la 
formazione di un tessuto organicamente integrato con la struttura urbana, caratterizzato da una 
adeguata pluralità di funzioni (commerciali, direzionali e di servizio). Cercando di mantenere le attività 
artigianali industriali in atto, ove non diano luogo a situazioni di degrado e/o incompatibilità con il 
contesto urbanistico ed ambientale.

Os.17 ‐ promuovere ed incentivare la capacità di riqualificazione ed innovazione degli insediamenti 
produttivi verso i settori dell’innovazione tecnologica e della ricerca scientifica, nonché la loro qualità 
ambientale ed ecologica (uso di energie rinnovabili, efficientamento energetico, integrazione nel 
paesaggio).

Os.18 ‐ nelle Aree a prevalente destinazione commerciale direzionale (ad es. quelle poste lungo gli assi 
viari di accesso alla città come via Pisana) perseguire la riqualificazione urbanistica e funzionale degli 
insediamenti esistenti e garantire prioritariamente la riqualificazione del tessuto, la dotazione di 
standard urbanistici e spazi pubblici, il miglioramento dell’immagine urbana e paesaggistica,  

Os.26 ‐ potenziamento dell’offerta di sosta finalizzata a valorizzare i punti e le aree di maggiore 
attrazione della domanda garantendo un migliore livello di accessibilità;

Os.22 ‐ tutelare e valorizzare i nuclei storici e gli insediamenti sparsi in funzione del loro valore storico –
architettonico e paesaggistico

Os.21 ‐ garantire nelle Aree miste interne o al margine degli insediamenti produttivi, la qualità e 
l’efficienza dell’insediamento

Os.29 ‐ interventi per migliorare i livelli di sicurezza della mobilità rispetto alle diverse modalità di 
trasporto (veicolare, ciclo‐pedonale, ecc);

Os.23 – riqualificazione e recupero del patrimonio edilizio esistente in ambito rurale, individuato nel 
quadro conoscitivo del PO;

Os.27 ‐ riqualificazione della domanda dell’accessibilità al centro storico attraverso il potenziamento 
dell’offerta di sosta e la realizzazione di impianti meccanizzati di risalita per raccordare i diversi livelli 
altimetrici;

Os.24 ‐ riqualificazione del sistema delle Infrastrutture viarie, mobilità e accessibilità, aree di sosta e 
parcheggi;

Os.28 ‐ potenziamento della rete dei percorsi pedonali per garantire una migliore connettività tra i 
diversi comparti urbani ed incentivare modalità di mobilità a impatto ambientale “zero”;

Os.25 ‐ regolamentazione dell’accessibilità articolata in relazione alle componenti della domanda 
(residenti, turisti, occasionali, ecc.) attratta/generata delle diverse zone urbane per ottimizzare le 
prestazioni della capacità offerta dalla rete infrastrutturale (strade e parcheggi); realizzazione di una rete 
tecnologica infomobility (pannelli a messaggio variabile, indicatori parcheggi, ecc.) per gli utenti della 
città;

A.18 ‐ nell’ambito urbano di Poggibonsi , cfr Tav. 2 di PO, gli interventi urbanistici ed edilizi dovranno essere realizzati in coerenza con gli obiettivi  relativi alle tipologie TR5.2 Tessuto puntiforme 
collinare;

A.15 ‐ nell’ambito urbano di Poggibonsi gli interventi urbanistici ed edilizi dovranno essere realizzati in coerenza con gli obiettivi  relativi alle tipologie TR2 Tessuto ad isolati aperti e edifici 
residenziali isolati su lotto e  TR3 Tessuto ad isolati aperti e blocchi prevalentemente residenziali;

A.16 ‐ nell’ambito urbano di Bellavista e Staggia Senese gli interventi urbanistici ed edilizi dovranno essere realizzati in coerenza con gli obiettivi relativi alle tipologie TR 4 Tessuto ad isolati aperti e 
blocchi prevalentemente residenziali di edilizia pianificata e TR 5 Tessuto pavillonaire;

A.17 ‐ definizione di specifica disciplina per il Tessuto urbano di recente formazione (art. 23 delle Norme);

A.20 ‐ Il P.O. integra e specifica gli obiettivi e gli indirizzi del P.S., attraverso l’analisi dei tessuti urbanizzati della città contemporanea (morfotipi) secondo le indicazioni di cui all’Allegato 2 del PIT 
“Linee guida per la riqualificazione dei tessuti urbanizzati della città contemporanea”;

A.21 ‐ nell’ambito urbano di Poggibonsi, cfr Tav. 2 di PO, gli interventi urbanistici ed edilizi dovranno essere realizzati in coerenza con gli obiettivi relativi alle tipologie TR6  Tessuto a tipologie miste;

A.23 ‐ sul patrimonio edilizio non interessato dalle Schede Norma sono ammessi interventi fino alla ristrutturazione edilizia conservativa nel rispetto dei volumi e delle superfici esistenti, senza 
cambio di destinazione d’uso. Sono inoltre attivabili interventi di ristrutturazione urbanistica con cambio di destinazione d’uso attraverso le procedure previste per gli interventi di rigenerazione 
urbana di cui all’art. 125 della L.R. 65/14;

A.19 – definizione di specifica disciplina per l’Edificato collinare di formazione recente (art. 24 delle Norme);

A.26 ‐ individuazione delle parti di territorio destinate a servizi ed attrezzature di interesse generale (Servizi di interesse collettivo; Servizi scolastici; Parcheggi pubblici; Verde pubblico attrezzato; 
Aree ed attrezzature sportive; Servizi ed impianti tecnologici) e definizione di specifica disciplina (art. 27 delle Norma e Schede Norma);

A.24 ‐ negli interventi di trasformazione che interessano l’asse strada di via San Gimignano, deve essere destinata a standard urbanistici una fascia fronte strada di profondità non inferiore a quella 
indicata negli elaborati di PO, nella quale prevedere la realizzazione di un percorso ciclopedonale protetto, messa a dimora di alberature e sistemazioni a verde, di parcheggi pubblici e/o spazi 
pubblici attrezzati e delle relative opere di arredo, secondo le indicazioni e le specifiche fornite dall’Amministrazione Comunale;

A.25 – individuazione delle strutture turistico ricettive di tipo alberghiero ai sensi della L.R. 86/16 presenti nel territorio comunale e definizione di specifica disciplina (art. 26, art. 37, art. 38 delle 
Norme);

A.28 – definizione di specifica disciplina per le Aree a verde con funzione di connessione ecologica, qualificazione paesaggistica e/o potenziamento degli standard;

A.29 ‐ nelle Aree a verde con funzione di connessione ecologica, qualificazione paesaggistica e/o potenziamento degli standard sono consentiti gli usi collegati alle funzioni in atto (residenza, 
agricoltura, altro), compresa la realizzazione di parcheggi privati pertinenziali a servizio degli insediamenti esistenti;

A.30 – nelle Aree a verde con funzione di connessione ecologica, qualificazione paesaggistica e/o potenziamento degli standard sono ammesse attività di fruizione e valorizzazione per usi ricreativi, 
sportivi, legati al tempo libero, nel quadro di interventi pubblici o privati convenzionati e esclusi interventi di nuova edificazione;

A.27 ‐ individuazione delle parti di territorio destinate a parco urbano e/o territoriale (il Parco urbano di Poggio Imperiale il Parco urbano delle mura di Staggia Senese il Parco fluviale dell’Elsa e dello 
Staggia) e definizione di specifica disciplina (art. 28 delle Norme);

A.31 ‐ nelle Aree a verde con funzione di connessione ecologica, qualificazione paesaggistica e/o potenziamento degli standard, le sistemazioni ambientali e le eventuali opere di arredo dovranno 
essere finalizzate a consentirne la fruizione naturalistica da parte della cittadinanza (percorsi, alberature, aree di sosta, ecc.);

A.32 ‐ Il P.O. integra e specifica gli obiettivi e gli indirizzi del P.S., attraverso l’analisi dei tessuti urbanizzati della città contemporanea (morfotipi) secondo le indicazioni di cui all’Allegato 2 del PIT 
“Linee guida per la riqualificazione dei tessuti urbanizzati della città contemporanea”;

A.34 – definizione di criteri e parametri (art. 30 delle Norme) per la realizzazione degli interventi ammessi sul patrimonio edilizio esistente facente parte del tessuto produttivo consolidato e per il 
passaggio da una destinazione d’uso ad un’altra;

A.35 ‐ definizione di criteri e parametri (art. 30 delle Norme) per la realizzazione degli interventi di nuova edificazione nelle aree identificate, nelle aree di deposito e nei lotti liberi facente parte del 
tessuto produttivo consolidato;

A.36 ‐ le funzioni ammesse nel tessuto produttivo consolidato sono: Industriale ed artigianale; Direzionale e di servizio (limitatamente alle attività di supporto alle funzioni produttive);∙ Commerciale 
al dettaglio di medie strutture (limitatamente alle categorie merceologiche non compatibili con il tessuto residenziale); Commerciale all’ingrosso e depositi;

A.33 ‐ a Foci gli interventi urbanistici ed edilizi dovranno essere realizzati in coerenza con gli obiettivi  relativi alle tipologie T.P.S.2 Tessuto a piattaforme produttive – commerciali – direzionali, 
mentre a Drove e Pian dei Peschi gli interventi urbanistici ed edilizi dovranno essere realizzati in coerenza con gli obiettivi  relativi alle tipologie T.P.S.1. Tessuto a proliferazione produttiva lineare;

A.37‐ nell’area occupata dal Consorzio Agrario esistente sono ammessi interventi finalizzati al mantenimento ed al potenziamento dell’attività in essere, con mantenimento della destinazione 
specifica (servizi di supporto alle attività agricole);

A.39 – definizione di specifica disciplina da applicare nelle Aree a prevalente destinazione commerciale direzionale (art. 32 delle Norme);

A.38 ‐ Il P.O. integra e specifica gli obiettivi e gli indirizzi del P.S., attraverso l’analisi dei tessuti urbanizzati della città contemporanea (morfotipi) secondo le indicazioni di cui all’Allegato 2 del PIT 
“Linee guida per la riqualificazione dei tessuti urbanizzati della città contemporanea”. In particolare a Foci Lame gli interventi urbanistici ed edilizi dovranno essere realizzati in coerenza con gli 
obiettivi  relativi alle tipologie T.P.S.2 Tessuto a piattaforme produttive – commerciali – direzionali;

A.41 ‐ Negli interventi che comportano la riorganizzazione planivolumetrica degli organismi edilizi esistenti si dovrà garantire la permeabilità visiva ed il collegamento pedonale con gli ambiti fluviali 
al contorno, nonché il miglioramento dei rapporti mutui con gli insediamenti residenziali a margine;

A.42 ‐ Negli interventi che comportano la riorganizzazione planivolumetrica degli organismi edilizi esistenti assicurare l’individuazione di adeguate fasce di rispetto a fini di salvaguardia e sicurezza 
idraulica, nel rispetto delle specifiche condizioni alla trasformazione contenute nel P.O.;

A.43 ‐ negli interventi che interessano l’asse stradale di via Pisana, destinare a standard urbanistici una fascia fronte strada di profondità non inferiore a quella indicata negli elaborati di PO, nella 
quale prevedere la realizzazione di un percorso ciclopedonale protetto, messa a dimora di alberature e sistemazioni a verde, di parcheggi pubblici e/o spazi pubblici attrezzati e delle relative opere di 
arredo, secondo le indicazioni e le specifiche fornite dall’Amministrazione Comunale;

A.40 ‐ riqualificazione degli assi viari principali e potenziamento delle connessioni funzionali ed ecologiche con gli ambiti fluviali limitrofi;

A.45 ‐ nelle Aree a prevalente destinazione commerciale direzionale, gli spazi a verde pubblico potranno anche essere ubicati in aree esterne al comparto, purché funzionalmente collegate alla rete 
dei percorsi ciclopedonali esistenti e/o programmati dall’AC. In alternativa, l’AC potrà prevedere la monetizzazione degli stessi, finalizzata alla realizzazione di aree a verde strategiche per la rete del 
verde urbano comunale;

A.47 ‐ Il P.O. integra e specifica gli obiettivi e gli indirizzi del P.S., attraverso l’analisi dei tessuti urbanizzati della città contemporanea (morfotipi) secondo le indicazioni di cui all’Allegato 2 del PIT 
“Linee guida per la riqualificazione dei tessuti urbanizzati della città contemporanea”. In particolare gli interventi urbanistici ed edilizi dovranno essere realizzati in coerenza con gli obiettivi  relativi 
alle tipologie T.P.S.1. Tessuto a proliferazione produttiva lineare a Pian dei Peschi, mentre  a Foci quale T.P.S.2 Tessuto a piattaforme produttive – commerciali – direzionali;

A.44 ‐ nelle Aree a prevalente destinazione commerciale direzionale, gli spazi a parcheggio pubblico da cedere all’AC ai sensi del DM 1444/68 dovranno essere ubicati in prossimità della viabilità 
pubblica e direttamente accessibili da questi. 

A.46 ‐ nelle Aree a prevalente destinazione commerciale direzionale sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso: Direzionale e di servizio; Commerciale al dettaglio nelle forme della media 
struttura;

A.48 – definizione di criteri e parametri (art. 33 delle Norme) per la realizzazione degli interventi ammessi sul patrimonio edilizio esistente ricadente nelle Aree miste interne o al margine degli 
insediamenti produttivi e per le funzioni ammesse;

A.49 ‐ definizione di specifica disciplina per le zone del territorio comunale destinate ad attività estrattive di materiali inerti, secondo i piani e i progetti di coltivazione approvati ai sensi della 
normativa di legge vigente (art. 34 delle Norme);

A.50 ‐ individuazione dei nuclei rurali e degli insediamenti sparsi con le relative aree di pertinenza (Beni storico architettonici, relative aree di pertinenza e Aggregati) e definizione di specifica 
disciplina (art. 35, art. 52 delle Norme, art. 13.14 della Disciplina del PTCP);

A.52 – definizione di specifica disciplina sul patrimonio esistente in territorio rurale nel rispetto del PS e del PIT/PPR (art. 37 delle Norme);

A.51 ‐ classificazione del patrimonio edilizia esistente nel territorio rurale articolato in cinque classi e definizione di specifica disciplina (art. 36 delle Norme);

A.53 ‐ definizione di specifica disciplina relativa alle Infrastrutture viarie, alla mobilità e accessibilità, alle aree di sosta e parcheggi (art. 38 delle Norme);

A.54 ‐ azioni di programmazione dell’Ente pubblico specifiche per il sistema della mobilità ed azioni da realizzare nell’ambito degli interventi di riqualificazione/rigenerazione urbana di iniziativa 
privata convenzionata;

A.56 ‐ individuazione in cartografia dei principali interventi di adeguamento e riqualificazione funzionale della viabilità urbana, da attuare nel quinquennio di validità dello strumento di 
pianificazione. Per le strade dove non sono previsti specifici interventi di ristrutturazione possono essere attuati interventi di riqualificazione e/o adeguamento (da definire eventualmente anche 
nell'ambito del Piano Urbano del traffico o in sede di formazione dei Piani Attuativi definiti dalle Schede Norma);

A.57 ‐ individuazione in cartografia della rete dei percorsi pedonali e ciclabili esistenti e di progetto,  integrata con il sistema degli spazi pubblici e dei servizi di interesse collettivo;

A.58 ‐ individuazione del sistema delle infrastrutture per l’organizzazione della sosta, costituito dalla rete dei parcheggi pubblici e privati esistenti e di programma e definizione di specifica norma per 
la regolamentazione dei parametri, dei criteri e degli indirizzi per la realizzazione di nuovi parcheggi in relazione alle diverse funzioni;

A.55 ‐ sulle strade extraurbane dove non sono previsti specifici interventi di ristrutturazione il PO ammette interventi di miglioramento e/o adeguamento (rettifiche di lieve entità ai raggi di 
curvatura, realizzazione di piazzole di interscambio veicoli, adeguamento della pavimentazione stradale e della carreggiata);

A.60 – definizione di specifica norma per regolamentare gli interventi da realizzare  sugli impianti di distribuzione carburante (art. 40 delle Norme);

A.62 – individuazione di previsioni esterne al perimetro del territorio urbanizzato (oggetto di Conferenza di Copianificazione tenutasi in data 18.11.2016) (‐ Comparto TR 1 ‐ Riqualificazione Impianti 
bituminosi Ex Masini Loc. Campotatti; ‐ Comparto TR 2 ‐ Impianti Sportivi Loc. Maltraverso; ‐ Comparto TR 3 ‐ Club ippico l’Agrifoglio in Loc. La Caduta; ‐ Comparto TR 4 ‐ Avio‐superficie Loc. Piana di 
Fontana);

A.59 ‐ definizione di specifica disciplina per le Attrezzature, impianti tecnologici e servizi a rete (art. 39 delle Norme);

A.61 – definizione di specifica disciplina per il territorio rurale, in coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi stabiliti all’art.72 del P.S. ed in applicazione della L.R. 65/2014 Titolo IV Capo III (art. 41 delle 
Norme);

A.64 ‐ definizione di specifica disciplina (art. 47 e art. 48 delle Norme) per le trasformazioni realizzabili nel territorio rurale da parte di soggetti diversi dall’imprenditore agricolo dall’Imprenditore 
agricolo (‐ Manufatti per attività agricola amatoriale o per ricovero di animali domestici e per esigenze venatorie art. 78 della LR 65/2014; Mutamento della destinazione d’uso agricola degli edifici);

A.65 ‐ individuazione di indirizzi e prescrizioni che definiscono un insieme di regole e di buone pratiche agronomiche finalizzate a salvaguardare il paesaggio rurale, la stabilità, l’equilibrio 
idrogeologico e le capacità produttive dei suoli agrari;

A.63 ‐ definizione di specifica disciplina (da art. 42 a art. 46 delle Norme) per le trasformazioni realizzabili nel territorio rurale da parte dell’Imprenditore agricolo (Installazione di manufatti 
temporanei e di ulteriori manufatti ad uso agricolo in assenza di programma aziendale; Interventi ammessi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola in assenza di programma 
aziendale; Interventi sul patrimonio edilizio esistente con destinazione d’uso agricola mediante programma aziendale; Interventi di nuova edificazione mediante programma aziendale; Programma 
Aziendale);

Os.12 ‐ riqualificazione urbanistica, funzionale e percettiva dell’asse stradale di via San Gimignano,

Os.13 – perseguire l’adeguamento, il miglioramento dell’offerta ricettiva e l’ampliamento dei servizi al 
turista nel rispetto dei valori 

Os.32 – perseguire la valorizzazione e la tutela dell’intero territorio e delle sue risorse culturali, 
architettoniche, paesaggistiche ed ambientali, attraverso il mantenimento e la riqualificazione degli 
assetti paesaggistici ed ambientali esistenti.

Os. 36 – assicurare il recepimento del complesso delle direttive, delle prescrizioni e delle prescrizioni 
d’uso contenute nello Statuto del territorio del PIT, ed in particolare: 
‐ disciplina relativa alle Invarianti Strutturali
‐ disciplina d’uso contenuta nella Scheda d’Ambito 9 – Val d’Elsa,
‐ disciplina dei beni paesaggistici di cui all’Elaborato 8B

Os.34 ‐ riqualificare e tutelare la percezione paesaggistica dell’ingresso alla città di Poggibonsi

Os.33 – negli Spazi esterni degli edifici in territorio rurale conservare la leggibilità della ruralità del 
resede soprattutto per il patrimonio di valore storico. 

Os.35 ‐ preservare la connotazione agricola residuale degli ambiti periurbani

Os.37 ‐ tutelare i valori paesaggistici riconosciuti dei Beni Storico Architettonici (BSA), delle relative aree 
di pertinenza e degli aggregati del sistema insediativo del territorio aperto 

Os.38 – Garantire una equilibrata distribuzione e localizzazione delle funzioni in coerenza con gli obiettivi 
definiti dal Piano Strutturale. 

Os.39 ‐ nelle Zone connotate da condizioni di degrado perseguire il  recupero, riqualificazione e 
rigenerazione urbana nel rispetto ed in coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi del Piano Strutturale 
vigente

Os.41 ‐ perseguire la riqualificazione delle aree degradate, il recupero e la riorganizzazione funzionale 
dei complessi edilizi dismessi, la riorganizzazione del patrimonio edilizio esistente, la riqualificazione 
delle connessioni con il tessuto urbano e con il contesto paesaggistico e la rivitalizzazione socio‐
economica del tessuto;

O.s.42 ‐ perseguire la tutela della struttura idrogeomorfologica ed eco sistemica del territorio

A.6 – individuazione, con valore ricognitivo, dei vincoli sovraordinati e delle zone di rispetto (Beni architettonici tutelati ai sensi della parte II del D.Lgs 42/2004, Beni paesaggistici tutelati ai sensi 
della parte III del D.Lgs 42/2004, Vincolo idrogeologico, Aree di rispetto cimiteriale, Aree di rispetto ferroviario, Aree di rispetto della viabilità, Rispetto dei corsi d’acqua, Altre zone di rispetto, 
Distanza da elettrodotti, Gasdotti e metanodotti, Depuratori)

A.8 – nel nucleo storico di Poggibonsi tutti gli interventi devono essere condotti nel rispetto delle prescrizioni d’uso di cui alle Schede dell’Elaborato 3B del vigente PIT relative ai beni tutelati ai sensi 
dell’art. 136 del D.Lgs 42/04 (G.U. n. 108 del 30/04/1965) (art. 20 e art. 53 delle Norme)

A.9 ‐ individuazione puntuale del tessuto edificato appartenente ai centri storici di Poggibonsi e Staggia Senese e valutazione, in riferimento agli elementi di interesse storico, tipologico ed 
architettonico, delle condizioni di degrado, degli usi, degli interventi ammissibili, delle categorie di intervento e delle eventuali prescrizioni ad esse correlate;

A.10 ‐ definizione di specifica disciplina da applicare nella Zona di rispetto del nucleo storico (art. 21 e art. 37 delle Norme) 

A.11 ‐ Il P.O. ha integrato e specificato gli obiettivi e gli indirizzi del P.S. attraverso l’analisi dei tessuti urbanizzati della città contemporanea (morfotipi) secondo le indicazioni di cui all’Allegato 2 del 
PIT “Linee guida per la riqualificazione dei tessuti urbanizzati della città contemporanea”;

A.66 ‐ in tutti i paesaggi caratterizzati da attività agricola la riproducibilità della risorsa è affidata alle regole di buona conduzione dei suoli e degli agro ecosistemi, con riferimento ai Criteri di 
gestione obbligatoria (CGO) e alle buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA) definiti per l’erogazione dei contributi, dalle politiche agricole dell’UE e aggiornati dalla Regione Toscana;

A.67 ‐ Individuazione nelle Norme (comma 49.1) di Prescrizioni ambientali da rispettate nell’attuazione degli interventi pubblici e privati che incidono sui caratteri ambientali e paesaggistici del 
territorio rurale (Reticolo idraulico superiore; strade vicinali e poderali; Tutela del suolo ‐ Livellamenti e rimodellamenti; Alberi, filari alberati e siepi; Manufatti di interesse storico documentario; 
Aree tartufi gene);

A.68 ‐ Individuazione nelle Norme (comma 49.2) di Direttive ambientali e paesaggistiche che definiscono un insieme di regole e di buone pratiche agronomiche finalizzate a salvaguardare il 
paesaggio rurale, la stabilità, l’equilibrio idrogeologico e le capacità produttive dei suoli agrari;

A.69 ‐ Individuazione nelle Norme (comma 49.3) delle Opere di sistemazione ambientale conseguenti alle deruralizzazioni di edifici con pertinenza superiore ad 1ha, che devono garantire il 
mantenimento od il ripristino della connotazione rurale dei luoghi;

A.70 ‐ individuazione di disciplina (art. 50 delle Norme) da rispettare negli interventi per la sistemazione degli spazi esterni degli edifici in territorio rurale. (Sistemazione spazi esterni per gli annessi; 
Opere di sistemazione ed arredo del territorio rurale) Le prescrizioni sono stabilite in coerenza con disposizioni di cui alla L.R. 65/2014;

A.73 ‐ definizione di specifica disciplina che recepisce e integra gli obiettivi, le direttive e le prescrizioni di cui all’art. 7 ‐ Territori contermini ai laghi, all’art. 8 ‐ fiumi, torrenti, corsi d'acqua e all’art. 12 
Territori coperti da foreste e da boschi della disciplina dei Beni Paesaggistici (Elaborato 8B del PIT/PPR) (art. 54 delle Norme);

A.74 ‐ individuazione, in conformità con il PTCP di Siena, dei Beni Storico Architettonici (BSA) e relative aree di pertinenza, degli aggregati del sistema insediativo del territorio aperto e definizione di 
specifica normativa (art. 55 delle Norme);

A.76 ‐ individuazione, all’interno del territorio urbanizzato, le zone connotate da situazioni di degrado ai sensi art. 95 comma 2 lettera f) della L.R. 65/14;

A.78 ‐ definizione di specifiche Schede Norme contenenti gli indirizzi e le prescrizioni in relazione ai parametri urbanistici ed edilizi, nonché le indicazioni morfologiche, tipologiche e funzionali per la 
predisposizione dei singoli Piani Attuativi. Le indicazioni progettuali contenute nelle schede norma costituiscono prescrizioni che devono essere approfondite e verificate in sede di redazione del 
progetto. Ogni Scheda definisce regole urbanistiche relative alle infrastrutture, agli standard, alle tipologie, ai vincoli, alle prescrizioni geologico‐ tecniche ed ambientali necessarie per rendere 
compatibile l’intervento con il contesto paesaggistico, territoriale, urbanistico ed ambientale preesistente;

A.79 ‐ nell’UTOE 1 ‐ Poggibonsi ‐ previsione di interventi di recupero e riqualificazione del patrimonio esistente normati da specifiche schede norma.
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A.80‐ UTOE 5 – PIAN DEI PESCHI ‐ previsione di interventi di recupero e riqualificazione del patrimonio esistente normato da specifica scheda norma 5_PDR 1

A.83 ‐ nell’UTOE 1 ‐ Poggibonsi ‐ previsione di interventi di rigenerazione urbana normati da specifiche schede norma.
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A.72 ‐ definizione di specifica disciplina che recepisce e integra gli indirizzi, le direttive e le prescrizioni d’uso di cui alla Sezione 4 delle relative delle Schede contenute nell’elaborato 3B del Piano di 
Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (art. 53 delle Norme). (per la zona denominata Le colline site nel territorio del comune di Poggibonsi D.M. 06/04/1965 G.U. 108 del 1965 e per 
la Zona circostante la superstrada Siena‐Firenze nel territorio del comune di Poggibonsi, D.M. 29/08/1970 G.U. 228 del 1970);

A.75 – definizione della disciplina della distribuzione e localizzazione delle funzioni, (in applicazione dell’art. 99 comma 2 lettera d) della L.R. n. 65/14) che regola i mutamenti delle destinazioni d’uso 
degli immobili e delle aree all’interno del territorio comunale, in riferimento ai diversi ambiti territoriali (U.T.O.E., Sistemi territoriali del territorio urbanizzato e del territorio rurale, o parti di essi);

A.77 ‐ definizione di specifica normativa per le zone connotate da situazioni di degrado (art. 58 delle NTA);

A.82 ‐ definizione di specifiche Schede Norme che stabiliscono per ogni comparto i parametri urbanistici ed edilizi, le prescrizioni morfologiche, paesaggistiche, tipologiche, funzionali e dimensionali 
da rispettare nella predisposizione del progetto. Le Schede individuano inoltre la possibilità di attuazione per subcomparti funzionali. In linea generale deve essere perseguita la riqualificazione 
urbanistica del comparto attraverso: 
la realizzazione di aree pubbliche e funzioni di interesse generale organicamente relazionate al sistema degli spazi di interesse collettivo;
la realizzazione di un tessuto polifunzionale integrato con la struttura urbana ed articolato in rapporto agli spazi pubblici ed a verde; 
la qualificazione ed il potenziamento delle connessioni funzionali ed ecologiche con il sistema del verde urbano e della mobilità ciclopedonale, nonché delle relazioni percettive e di fruizione con gli 
ambiti di valore ambientale e paesaggistico (cintura verde urbana, Parco della Fortezza di Poggio Imperiale, ambiti fluviali dell’Elsa e dello Staggia, parco di Montelonti);
la razionalizzazione e l’adeguamento delle infrastrutture e delle urbanizzazioni esistenti; 
l’adozione di soluzioni progettuali e costruttive volte alla massima sostenibilità ambientale ed energetica. 
l’individuazione di idonee fasce inedificabili e/o allineamenti da rispettare in relazione alla presenza di infrastrutture pubbliche e/o elementi di tutela paesaggistica ed ambientale, da destinare 
proritariamente a verde attrezzato e percorsi ciclo pedonali, con funzione di qualificazione dell’immagine urbana e delle relazioni funzionali e percettive.
Le Schede Norma contengono la verifica della coerenza delle previsioni con gli indirizzi ed il dimensionamento previsto dal P.S. nonché quanto stabilito dagli indirizzi e prescrizioni del vigente PIT‐
PPR;

A.84 ‐ nell’Utoe 3 ‐ Drove ‐ previsione di un intervento di rigenerazione urbana normato da specifica scheda norma 3_AR1 ;

A.85 ‐ nell’UTOE 6 ‐ Staggia Senese – previsione di un intervento di rigenerazione urbana normato da una specifica scheda norma 6_AR1 ;

A.866 – definizione di specifica disciplina (art. 62 delle Norme) per gli Interventi da attuarsi mediante Piani Attuativi e Progetti Unitari Convenzionati e di una scheda norma nell’Utoe 3 ‐ Drove ‐
3_EP1

A.87 – individuazione di specifica disciplina per le Aree per standard urbanistici, infrastrutture e servizi di interesse pubblico (art. 63 delle Norme) ed individuazione dei comparti, per i quali è 
predisposta una specifica scheda norma per la realizzazione di infrastrutture e servizi di interesse pubblico;

A.88 ‐ nell’UTOE 1 ‐ Poggibonsi ‐ previsione di un intervento di riqualificazione urbana, destinando la struttura scolastica esistente in via Garibaldi, a servizi di interesse collettivo anche a carattere 
privato convenzionato (scheda norma 1_S3  e prevedendo la realizzazione di una nuova scuola in località Palagetto;

A.89 – nell’UTOE 1 – Poggibonsi ‐ recepimento di previsioni per la realizzazione di due nuove strutture per l’istruzione contenute nella Variante anticipatrice approvata con Delibera del C.C. 37/2017 
del 21.07.2017 (scheda norma 1_S1 e scheda norma 1_ S2 );

A.90 ‐ recepimento delle previsioni relative ai tracciati infrastrutturali che rivestono carattere sovracomunale, programmati dal P.I.T. e dal P.T.C. e promuove, per quanto di competenza, accordi con 
gli Enti interessati per la riqualificazione infrastrutture viarie di interesse sovracomunale;

A.91  – definizione di specifica norma (art. 64 delle Norme) per le Aree per l’edilizia residenziale sociale e individuazione nelle Schede Norma degli interventi diretti a soddisfare il fabbisogno di 
residenza sociale;

A.92 ‐ nell’UTOE 1 ‐ Poggibonsi ‐ recepimento di previsione di un intervento di edilizia residenziale sociale inserita nella Variante anticipatrice approvata con Delibera del CC. n. 37/2017 del 
21.07.2017. (scheda sorma 1_ RS1 ;

A.93 – definizioni di specifica disciplina relativa al Sistema dell’ambiente (art. 66 delle Norme), di condizioni alle trasformazioni (art. 67 delle Norme e Schede di valutazione della VAS);

A.94 – definizione di specifica disciplina sulla fattibilità idrogeomorfologica degli interventi (art. 68 delle Norme);

E.9 ‐ Incremento degli spazi e della funzionalità del sistema della mobilità 
(anche ciclopedonale) dell’accessibilità e della sosta; (A, E, P, S, T)

E.11 ‐ Recupero di paesaggi agropastorali storici interessati da processi di 
forestazione, naturale o artificiale e qualificazione rurale d’insieme del 
territorio; (A, P, Pcp, T) 

E.10 ‐ Mantenimento delle attività agricole e diminuzione delle aree rurali 
abbandonate; (T, P, E, Pcp)

E.12 ‐ Maggior tutela e manutenzione degli elementi di valore 
paesaggistico e storico architettonico; (P, Pcp) 

E.13 ‐ Incremento della sostenibilità sociale delle trasformazioni del 
territorio comunale; (S)

E.5 ‐ Incremento della quantità e della qualità delle funzioni urbane (spazi 
verdi, spazi pubblici, viabilità, ecc.); (T, Su, S)

E.6 ‐ Incremento della quantità di edilizia residenziale pubblica e dei 
relativi spazi pertinenziali; (S, E, T)

E.14 ‐ Ricucitura, ridefinizione e completamento dei tessuti e dei margini 
urbani (T, P, Pcp)

E.15 ‐ Migliore funzionalità idrogeologica del territorio e maggiore 
sicurezza per la popolazione (A, P, Su)

Os.30 ‐ rafforzamento del trasporto pubblico per assicurare in particolare nei periodi di punta della 
domanda turistica un efficace livello di accessibilità tra le diverse zone urbane e una modalità di 
trasporto alternativa all’uso dell’auto, per mitigare gli effetti ambientali prodotti dal traffico veicolare 
urbano.

Os.31 – garantire (in coerenza con il PS ed in applicazione della LR 65/2014) la salvaguardia e la 
valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio rurale (che costituiscono patrimonio collettivo), la tutela 
delle risorse produttive dell’agricoltura, il lavoro degli agricoltori, la qualità della vita degli abitanti

OBIETTIVI  GENERALI
DEL PIANO OPERATIVO

Og.3 ‐ Valorizzazione e potenziamento delle relazioni funzionali e paesaggistiche con il sistema delle 
architetture fortificate (mura/castello) che connota, sia pure con modalità diverse, gli insediamenti di 
Poggibonsi e Staggia.

Og.8 ‐ Creazione di centralità di vicinato, catalizzatrici di servizi e tra loro relazionate anche attraverso 
connessioni di rete ecologica e di viabilità a prevalente carattere ciclopedonale; ubicazione dei parcheggi 
e degli standard secondo una logica di prossimità.

Og.1 ‐ Tutela e valorizzazione dei centri storici di Poggibonsi e Staggia Senese attraverso interventi di 
conservazione e recupero degli organismi architettonici ed edilizi, di qualificazione degli spazi pubblici e 
del tessuto urbano, di riqualificazione e rivitalizzazione sociale ed economica favorendo la permanenza 
della residenza stabile e l’insediamento/consolidamento di funzioni coerenti ed integrate (centro 
commerciale naturale, albergo diffuso, attività direzionali, servizi culturali e turistici, servizi al pubblico).

Og.2 ‐ Valorizzazione del sistema delle centralità urbane e degli spazi pubblici quali elementi identitari e 
nodi di accesso/relazione rispetto alla cintura urbana novecentesca.

Og.4 ‐ Implementazione della rete di mobilità dolce e delle aree a prevalente fruizione pedonalizzata.  
Riqualificazione e valorizzazione del sistema delle centralità urbane (spazi pubblici/polarità) quali luoghi 
identitari e porte della città e del territorio (p. es. l’area Piazza Mazzini – Stazione), spazi di relazione 
comunitaria ma anche di insediamento di nuove funzioni.

Og.5 ‐ Riequilibrio e riqualificazione funzionale del tessuto della città novecentesca attraverso uno 
specifico Piano delle Funzioni che individui modalità e criteri per la localizzazione e lo sviluppo di attività 
coerenti con le caratteristiche del tessuto urbano e con il livello di infrastrutturazione e dotazione di 
servizi.

Og.6 ‐ Qualificazione delle aree di margine urbano soprattutto attraverso la riscoperta, valorizzazione ed 
implementazione della rete del verde urbano e periurbano, che dovrà essere oggetto di specifiche azioni 
volte a rafforzarne il valore paesaggistico, sociale e di relazione tra il sistema insediativo ed il territorio 
rurale circostante, anche all’interno di uno specifico Piano di Settore.

Og.7 ‐ Incentivare la riqualificazione degli spazi urbani sia pubblici che privati, anche di piccole 
dimensioni, rivolgendoli verso funzioni pubbliche e/o sociali, o di qualificazione paesaggistica, quali 
tessere di un mosaico urbano complessivo.

Og.9 ‐ Attivare processi di riqualificazione e di rivitalizzazione, che potranno divenire occasione di attrazione di 
nuove funzioni per il rilancio economico‐territoriale (es.valorizzazione di Staggia Senese quale polarità di interesse 
storico culturale attrattiva nel sistema territoriale, anche attraverso la valorizzazione turistica del patrimonio edilizio 
diffuso – albergo diffuso, collegata anche con la via Francigena, ecc).

A.22 ‐ definizione di specifica Disciplina da applicare nelle Aree miste urbane di riqualificazione (art. 25 delle Norme);

A.71 – definizione di specifica disciplina per gli ambiti periurbani (art. 51 delle Norme e Schede Norma);

A.81‐ nel territori territorio rurale previsione di un intervento di recupero e riqualificazione del patrimonio esistente normato da specifica scheda norma TR_PDR1 ;

Os.40 – perseguire il recupero e la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente
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1. Premessa

Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Siena è stato approvato con  D.C.P. n. 124 del 14.12.2011

(B.U.R.T. n 11 parte II del 14.03.2012).

Al fine di comprendere il quadro strategico provinciale in cui si inseriscono il Piano OperaƟvo e la contestuale Variante

al Piano StruƩurale e quindi effeƩuare l’analisi di coerenza esterna del PO, sono staƟ estrapolaƟ, dagli elaboraƟ del

PTCP, i contenuƟ del Piano provinciale ritenuƟ di specifico interesse per il territorio del Comune di Poggibonsi.

Il Piano Provinciale, come illustrato nell’elaborato di Piano Abstract1, ha tre componenƟ vitali:

 una base, cosƟtuita dal Quadro ConosciƟvo;

 una  struƩura,  lo  Statuto,  nel  quale  prendono  corpo  i  sistemi  territoriali,  le  unità  di  paesaggio,  i  sistemi
funzionali (scenari ove si fissano valori e regole comportamentali);

 un programma, cosƟtuito dalla Strategia, che apre a un progeƩo di governo, affidato a:

- azioni perequaƟve 

- prassi di governance

- poliƟche coordinate.

(estraƩo da Abstract PTCP Siena)

1Gli elaboraƟ del PTCP sono staƟ reperiƟ presso il sito: hƩp://www.provincia.siena.it/
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Nella Relazione della Valutazione Integrata del PTCP vengono destruƩurate e sinteƟzzate le due componenƟ Statuto e

Strategia:

 lo Statuto risulta arƟcolato in:

- 6 Obieƫvi Generali;

- 63 Obieƫvi Specifici;

- 28 Azioni;

 la Strategia risulta arƟcolata in: 

- 9 Obieƫvi Strategici;

- 22 Obieƫvi Generali;

- 45 PoliƟche e Obieƫvi specifici;

- 74 Indirizzi/orientamenƟ.

Si riƟene che, al fine di comprendere lo scenario pianificatorio provinciale in cui si inseriscono la Variante al PS ed il

Piano OperaƟvo del Comune di Poggibonsi,  sia uƟle riportare gli  obieƫvi, le azioni dello Statuto e gli  obieƫvi, le

poliƟche e gli indirizzi della Strategia, così come elencaƟ nella Valutazione Integrata del PTCP.

Nel Rapporto Ambientale che verrà elaborato nelle successive fasi della VAS, gli obieƫvi del PTCP, ora solo elencaƟ,

verranno uƟlizzaƟ per la verifica delle coerenza esterna della Variante al PS e del PO di Poggibonsi.

STATUTO DEL PTCP

Obieƫvi Generali

OG 1: il coordinamento a garanzia della filiera;

OG 2:  la  tutela della integrità fisica,  difesa del  suolo,  qualità dell'aria,  qualità dell'acqua,  qualità  degli  ecosistemi
naturali;

OG 3: mantenimento e miglioramento della risorsa idrica e della risorsa energeƟca, correƩo sfruƩamento delle risorse
del soƩosuolo (termalismo, geotermia);

OG 4: qualificazione e promozione della capacità produƫva;

OG 5: consolidamento e valorizzazione del policentrismo insediaƟvo e delle dotazioni territoriali;

OG 6: la valenza fondaƟva di piano paesisƟco;

Obieƫvi Specifici (arƟcolaƟ per temaƟche)

ACQUA

OS1- tutelare il sistema idrografico superficiale e soƩerraneo e salvaguardare le sue condizioni quanƟ-qualitaƟve;

OS2- promuovere forme innovaƟve e sperimentali di gesƟone del ciclo dell’acqua;

OS3-  superare  la  frammentazione  dei  piccoli  acquedoƫ comunali  che  captano  risorse  non  sicure
quali/quanƟtaƟvamente;
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OS4- fare prioritariamente riferimento alle risorse "sicure" per disponibilità e volume;

OS5- programmare, in un'oƫca interprovinciale, l'oƫmazione delle diverse fonƟ di approvvigionamento;

OS6- fronteggiare la crescita di  integrazione tra i  diversi  territori  e consenƟre il  reperimento di sufficienƟ risorse
finanziarie e tecniche per affrontare la scala crescente dei problemi;

OS7- privilegiare l’uso di acque soƩerranee di buona qualità a scopo idropotabile rispeƩo a quelle superficiali;

OS8- privilegiare gli invesƟmenƟ nell'ammodernamento della rete acquedoƫsƟca;

OS9 perseguire la difesa del suolo, prevenire il rischio idraulico e di erosione;

ARIA

OS10- tutelare l'aria, ridurre e prevenire i fenomeni di inquinamento acusƟco, atmosferico, eleƩromagneƟco;

ENERGIA

OS11- aumentare l’autosufficienza energeƟca del territorio senese tramite lo sviluppo delle energie rinnovabili;

OS12- qualificare lo sfruƩamento delle energie del soƩosuolo già caraƩerisƟche del territorio provinciale senese;

OS13- promuovere l'uso razionale dell'energia ed il risparmio energeƟco;

RIFIUTI

OS14- ridurre la produzione e la pericolosità dei rifiuƟ;

OS15- riuƟlizzare e valorizzare i rifiuƟ soƩo forma di materia;

OS16- individuare e realizzare un sistema di gesƟone dei rifiuƟ che dia priorità al rimpiego, al riciclaggio ed ad altre
forme di recupero di materia;

OS17- favorire lo smalƟmento in condizioni di sicurezza dei soli rifiuƟ che non hanno altra possibilità di recupero o
traƩamento;

BIODIVERSITA’

OS18- conservare la diversità biologica; - uƟlizzare in modo sostenibile le sue componenƟ; - distribuire equamente i
benefici derivanƟ dall'uso sostenibile delle alle componenƟ della biodiversità, dall'accesso alle risorse al trasferimento
di tecnologie uƟli al loro uso; (obieƫvi della Convenzione sulla diversità biologica - Rio de Janeiro, 1992);

OS19-  assicurare  la  conservazione  della  capacità  di  funzionamento  delle  comunità  e  dei  sistemi  di  comunità,
assumendola come riferimento essenziale per la progeƩazione degli intervenƟ sul territorio;

OS20- garanƟre la presenza di un mosaico di elemenƟ diversi  come paƩern essenziale per la conservazione della
biodiversità animale e vegetale a livello di specie, di habitat, di serie di vegetazione e di paesaggio;

OS21- garanƟre la presenza di stadi essenziali per conservare la capacità di evoluzione dinamica;
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OS22- indicare criteri di gesƟone per sistemi e soƩosistemi ambientali, mantenendo il collegamento gerarchico tra
differenƟ livelli;

OS23- indicare criteri di gesƟone per elemenƟ fisionomici e struƩurali;

OS24 orientare la formulazione dei piani di gesƟone delle aree proteƩe isƟtuite dalla Provincia;

SUOLO

OS25- contenere il nuovo consumo di suolo non urbanizzato;

OS26- contenere l'impermeabilizzazione del suolo;

OS27- eliminare i rischi per gli insediamenƟ connessi alla instabilità dei versanƟ;

OS28- ricondurre ad una dimensione fisiologica i processi di erosione del suolo;

OS29- disciplinare le modalità di estrazione dei materiali e lo svolgimento dell’intero ciclo produƫvo;

OS30- minimare le esigenze di trasporto tra le aree di estrazione e quelle di lavorazione;

OS31- minimizzare l’impaƩo sulle  risorse essenziali  con parƟcolare aƩenzione al  paesaggio,  agli  ecosistemi  e agli
acquiferi soƩerranei sia delle cave in aƫvità che dismesse, associando intervenƟ di rinaturalizzazione alle rimesse in
prisƟno dei siƟ uƟlizzaƟ;

OS32- monitorare costantemente il  quadro delle aƫvità e dei  progeƫ in corso al fine di  rappresentare in modo
completo ed affidabile lo stato delle grandezze significaƟve per il comparto;

OS33- implementare lo sviluppo e l’applicazione di tecniche di escavazione, di recupero e di riuƟlizzo dei siƟ di cava
che riducano gli impaƫ delle varie aƫvità ed oƫmizzino le potenzialità naturali ed operaƟvi dei siƟ;

OS34- implementare il riuƟlizzo delle terre e rocce da scavo e dei materiali derivanƟ dal recupero di rifiuƟ speciali non
pericolosi derivanƟ da costruzioni e demolizioni;

POLICENTRISMO INSEDIATIVO E INFRASTRUTTURE

OS35- oƫmizzare le localizzazioni ed i dimensionamenƟ degli insediamenƟ;

OS36- assicurare la persistenza e la riproducibilità di tuƩe le componenƟ del sistema insediaƟvo senese, così come
configurato dalla sua lunga evoluzione storica, perseguendo elevaƟ livelli di qualità insediaƟva per tuƫ i ciƩadini e
mantenendo la qualità architeƩonica e paesaggisƟca degli insediamenƟ;

OS37- mantenere e, ove possibile, rafforzare i nodi del sistema urbano provinciale, equilibrando funzioni residenziali,
commerciali e di servizio;

OS38- subordinare la crescita degli abitaƟ alla reale possibilità di assicurare ai nuovi insediaƟ una dotazione sufficiente
di servizi essenziali e comunque tempi e condizioni ragionevoli di accesso ai servizi non presenƟ né programmaƟ negli
abitaƟ medesimi;

OS39-  assicurare  la  persistenza  delle  relazioni  storicamente  consolidate  tra  insediamenƟ e  contesto  agricolo
circostante, garantendo in parƟcolare la permanenza delle colƟvazioni a maglia fiƩa circostanƟ gli abitaƟ;

OS40- contrastare l’affermazione della ciƩà diffusa e degli agglomeraƟ lineari lungo le strade;
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OS41- privilegiare il completamento e la ricucitura delle espansioni esistenƟ rispeƩo all’apertura di nuovi fronƟ di
costruito;

OS42- promuovere la tutela dei complessi edilizi censiƟ nel PTCP e dai comuni: ville, giardini, castelli, faƩorie ed edifici
specialisƟci quali chiese, pievi, monasteri, mulini ed altri beni di interesse storico-architeƩonico;

OS43- mantenere i rapporƟ storicamente consolidaƟ tra i beni storico-architeƩonici e le loro perƟnenze, intese come
contesto figuraƟvo agricolo ed ambientale;

OS44 commisurare le aree di espansione alla aƫvità edilizia ed alle dinamiche demografiche più recenƟ, privilegiando
la  soddisfazione  della  domanda  abitaƟva  aƩraverso  il  recupero  dei  centri  storici,  la  riqualificazione  ed  il
consolidamento dell’esistente, la ristruƩurazione urbanisƟca;

OS45- limitare l’ulteriore sviluppo delle  forme recenƟ del  sistema insediaƟvo (sistemi  lineari  lungo strada,  nuclei
isolaƟ, edificazione sparsa);

OS46 arginare i processi degeneraƟvi quali disseminazione di impianƟ produƫvi e sistemi insediaƟvi extraurbani per
Ɵpi familiari su loƩo singolo;

OS47- garanƟre,  negli  intervenƟ di  trasformazione urbana e nelle  scelte insediaƟve il  raggiungimento di  requisiƟ
ambientali generali;

CAPACITA' PRODUTTIVA

OS48- per la aree produƫve di livello locale si promuove: - la riconversione fisico - funzionale; - l'uƟlizzo per l'aumento
e la riqualificazione delle dotazioni di servizi ed aƩrezzature, anche arƟgianali e commerciali, per i centri abitaƟ e per
la popolazione sparsa; - la riconversione ad uso residenziale se compaƟbile con il sistema urbano provinciale;

OS49- per le aree produƫve di livello locale caraƩerizzate da localizzazione incoerente al contesto paesaggisƟco e
rurale si promuove la demolizione dei fabbricaƟ ed il riprisƟno delle aree interessate, con eventuale rilocalizzazione
aƩraverso meccanismi di perequazione;

OS50- per gli ambiƟ produƫvi di interesse comunale si persegue l'organizzazione della presenza delle piccole aƫvità
avenƟ un bacino di utenza di prossimità in un contesto gesƟbile e controllato, in salvaguardia del paesaggio urbano;

OS51- caraƩerizzare gli ambiƟ produƫvi di interesse sovracomunale aƩraverso l'interdipendenza e la perequazione di
gesƟone tra i Comuni;

OS52- per gli ambiƟ produƫvi di interesse provinciale (APEA e assimilata) si promuove la razionalità e la funzionalità e
si definiscono i criteri di ridistribuzione di entrate ed oneri

IL PAESAGGIO

OS53- implementare le conoscenze riferite ai paesaggi della provincia senese e al loro ruolo a livello regionale, in
conformità ai paesaggi del PIT/PPR;

OS54-  fornire  alla  società  contemporanea,  custode  dei  propri  paesaggi,  strumenƟ,  metodi,  indirizzi  per  guidare
aƫvamente e responsabilmente le trasformazioni in direzione degli obieƫvi proposƟ;

OS55- mantenere valorizzare i centri storici e gli edifici di interesse storico-culturale e le loro relazioni con il territorio
aperto;

OS56- tutelare le aree agricole dalle espansioni insediaƟve;

OS57- tutelare la qualità del suolo agricolo;
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OS58- mantenere e valorizzare il paesaggio agrario;

OS59- recuperare il patrimonio edilizio rurale abbandonato o degradato;

OS60- realizzare la rete ecologica provinciale;

OS61- mantenere e valorizzare le emergenze paesaggisƟche;

OS62 ampliare la superficie delle aree naturali;

OS63- recuperare le aree degradate

AZIONI

A1- tuƫ gli enƟ ed i soggeƫ competenƟ secondo le proprie competenze, si devono impegnare a realizzare le seguenƟ
azioni: - educazione e diffusione di comportamenƟ correƫ per il contrasto agli sprechi; - risparmio di risorsa aƩraverso
tecnologie di recupero e riciclo; - intervenƟ sulle reƟ per la riduzione delle perdite; - diversificazione delle fonƟ di
approvvigionamento in redazione alla qualità e quanƟtà richiesta dagli usi; - oƫmizzazione dei sistemi di distribuzione
irrigua;  -  controllo  degli  emungimenƟ da  pozzo;  -  limitazione  all’impermeabilizzazione  delle  zone  di  ricarica
dell’acquifero; - apposito sistema tariffario;

A2- tuƫ gli enƟ ed i soggeƫ competenƟ nel governo del territorio e nella gesƟone della risorsa idrica, secondo le
proprie competenze, devono programmare ed aƩuare in coordinamento le seguenƟ azioni: - manutenzione di sponde,
argini e opere idrauliche; - individuazione di strumenƟ per la tutela delle zone di ricarica; - definizione di misure per
affrontare  la  progressiva  riduzione  della  risorsa  acqua  nel  territorio  provinciale  di  Siena;  -  ampliamento  della
conoscenza sull’ubicazione delle falde acquifere e delle potenzialità a scopo idropotabile; - effeƩuazione di analisi
quanƟtaƟve della domanda d’acqua ai fini idropotabili, agricoli e produƫvi, anche in rapporto alle reƟ di distribuzione;
- misure di difesa da inquinanƟ; - poliƟca di prelievo consapevole della difesa e della rinnovabilità della risorsa; -
praƟca di colƟvazioni biologiche; - diffusione di buone praƟche quali il recupero dell’acqua piovana, l’introduzione di
acquedoƫ duali, l’uso di acqua proveniente da depuratori nelle aƫvità arƟgianali e industriali;  superamento della
separatezza  di  competenze  e  individuazione  di  un  percorso  di  gesƟone  in  cui  siano  coinvolƟ i  diversi  soggeƫ
competenƟ;

A3- approfondimento e condivisione di un quadro conosciƟvo unico fra enƟ e soggeƫ coinvolƟ nella gesƟone della
risorsa, programmazione unitaria e monitoraggio;

A4- realizzazione di opere di difesa passiva del suolo (briglie, argini, casse di laminazione, etc) ed intervenƟ di difesa
aƫva;

A5- tutela dell'aria si  aƩua tramite intervenƟ di prevenzione, di miƟgazione e azioni di adaƩamento, che devono
essere contenute nella pianificazione generale e di seƩore, negli aƫ di governo, nei progeƫ pubblici e privaƟ;

A6- da perseguire aƩraverso le azioni del Piano EnergeƟco Provinciale;

A7- individuazione di "corridoi tecnologici", che permeƩano l'aƩuazione di poliƟche di razionalizzazione del sistema di
distribuzione dell'energia;

A8- oƫmizzazione del rapporto tra localizzazione delle reƟ e uso del suolo;

A9- sperimentazione di criteri per la progeƩazione integrata di dotazione di servizi energeƟci e di insediamenƟ di
qualità soƩo il profilo paesisƟco – ambientale;

A10- da perseguire aƩraverso le azioni previste dal piano provinciale di specifico seƩore;

A11- da perseguire mediante la realizzazione di azioni specifiche individuate dal PTCP (statuto Art. 10, comma 10.5) e
dagli specifici piani di seƩore provinciali;
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A12- da perseguire aƩraverso la condivisione ed il rispeƩo da parte dei Comuni nei loro strumenƟ di pianificazione ed
aƫ di governo;

A13- da perseguire aƩraverso la  realizzazione delle azioni  riportate nel PAI (Piani  di  AsseƩo Idrogeologico)  e nei
relaƟvi regolamenƟ redaƫ dalle Autorità di Bacino insistenƟ nel territorio;

A14- Il PAERP, nell'ambito delle proprie competenze, persegue tali obieƫvi uƟlizzando il Quadro ConosciƟvo del PTCP
e rispeƩando le regole statutarie;

A15- definizione di indicazioni per lo sviluppo insediaƟvo e individuazione di criteri di valutazione delle compaƟbilità
(Ɵpologica/morfologica e paesaggisƟca/ambientale) degli intervenƟ (uƟlizzo di suolo e consumo di nuovo suolo) che i
Comuni o i Circondari devono adoƩare o considerare per le nuove scelte insediaƟve e per rivedere eventuali previsioni
non coerenƟ con gli indirizzi del PTCP;

A16 individuazione delle dotazioni territoriali, ecologiche ed ambientali del territorio necessarie per la realizzazione di
insediamenƟ ambientalmente e territorialmente sostenibili;

A17- definizione di parametri e requisiƟ da garanƟre negli intervenƟ di trasformazione urbana, nelle scelte insediaƟve,
nella formazione e comparazione degli asseƫ insediaƟvi e da uƟlizzare nei processi di valutazione integrata degli
strumenƟ della pianificazione territoriale e degli aƫ di governo. I parametri ed i requisiƟ sono relaƟvi a: - smalƟmento
e depurazione dei reflui; - gesƟone dei rifiuƟ; - uƟlizzo delle risorse idriche; - qualità dell'aria; - rispeƩo del clima
acusƟco; - prestazioni energeƟche;

A18-i comuni con i propri strumenƟ urbanisƟci prevedono ed aƩuano gli obieƫvi stabiliƟ dal PTCP per tali ambiƟ;

A19-  i  comuni  aƩraverso  i  propri  strumenƟ urbanisƟci  prevedono  per  le  gli  ambiƟ di  interesse  comunale
completamenƟ e saturazioni;

A20- applicazione dello strumento della perequazione tra i Comuni;

A21- i circondari possono essere il riferimento aƩraverso cui aƩuare le tecniche di compensazione;

A22- individuazione di 16 Unità di Paesaggio (arƟcolazione degli ambiƟ di paesaggio del PIT/PRR) da uƟlizzarsi come
ambiƟ:  -  per  la  gesƟone dei  paesaggi;  -  per  la  valutazione delle poliƟche e delle  azioni  per  la  valorizzazione del
paesaggio; - di riferimento per la formazione degli strumenƟ di pianificazione e per gli aƫ di governo del territorio;

A23- assumere (in tuƫ gli strumenƟ delle pianificazione, aƫ di governo del territorio, i programmi e i progeƫ pubblici
e  privaƟ)  la  conoscenza  quale  aƫvità  fondaƟva  nella  formazione  delle  scelte  avenƟ effeƫ di  trasformazione
territoriale;

A24- leƩura analiƟca e diagnosƟca del paesaggio da svolgere secondo una metodologia condivisa  dai  piani  e  dai
progeƫ pubblici e privaƟ;

A25- definizione di una carta della struƩura del paesaggio per ogni UdP che deve essere uƟlizzata da ogni strumento
della pianificazione o aƩo di governo, progeƩo e programma pubblico o privato;

A26- definizione di criteri che ogni intervento per la conservazione, la costruzione, l'evoluzione, la trasformazione del
paesaggio deve rispeƩare (vedi art 13, comma 13.4 - pag 70 dello Statuto;

A27- individuazione delle emergenze del paesaggio da normare specificatamente negli strumenƟ della pianificazione
comunale e dagli aƫ di governo del territorio, garantendo la coerenza con gli obieƫvi e le disposizioni;

A28- prescrizioni, criteri e azioni volte alla tutela del paesaggio inerenƟ: - beni storico architeƩonici e patrimonio
culturale; - sistema insediaƟvo storicamente consolidamento; - varchi e disconƟnuità del sistema insediaƟvo; - aree di
perƟnenza dei centri appartenenƟ al sistema urbano provinciale; - aree di perƟnenza degli aggregaƟ (centri minori,
aggregaƟ e nuclei del sistema insediaƟvo provinciale); - perƟnenze dei beni storico- architeƩonici; - spazi aperƟ nel
sistema insediaƟvo; - tracciaƟ di interesse paesisƟco; - iƟnerari turisƟco-culturali; - strade bianche e viabilità minore; -
tracciaƟ ferroviari di interesse paesisƟco; - i progeƫ di grandi opere; - le infrastruƩure viarie; - impianƟ per l'energia
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rinnovabile; - cave e discariche; - aree agricole; - aree a servizio dello sport in aree a prevalente funzione agricola; -
insediamenƟ produƫvi per l'industria e arƟgianato e per aƫvità culturali; - inquinamento luminoso.

STRATEGIA DEL PTCP

Obieƫvi Strategici

OST.1- valorizzare il  sistema ambientale,  assegnando come precondizioni  delle  poliƟche territoriali  la prevenzione
degli  staƟ di  rischio  idrogeologico,  sismico  e  tecnologico,  la  tutela  delle  risorse  fisiche,  la  prevenzione
dell'inquinamento e del degrado ambientale;

OST.2- valorizzare il paesaggio, definendo la struƩura del paesaggio senese e le emergenze paesaggisƟche, inclusi i
beni paesisƟci e culturali di legge, normaƟ dal Piano Regionale PaesisƟco (PIT/PPR);

OST.3- tutelare le aree agricole a maggiore reddiƟvità agricola, quali patrimonio di interesse provinciale;

OST.4- individuare e applicare i criteri per la trasformazione e per l'uso del territorio compaƟbilmente con la tutela e la
valorizzazione dei beni paesisƟco - ambientali e la tutela delle aree agricole;

OST.5- promuovere lo sviluppo policentrico urbano integrato con quello delle infrastruƩure per la mobilità, dei grandi
centri  di  servizio,  delle  struƩure  di  alto  livello  formaƟvo  ed  informaƟvo  e  delle  aree  produƫve  di  livello
sovracomunale;

OST.6-  stabilire  la  disciplina  dello  sviluppo  insediaƟvo,  con  parƟcolare  riguardo  a  criteri  di  localizzazione  e  di
dimensionamento della residenza, delle aree produƫve e dei servizi alla popolazione;

OST.7- superare le separatezze disciplinari e amministraƟve e le frammentazione di piani e programmi derivanƟ dalle
diverse competenze isƟtuzionali;

OST.8- assicurare aI sistema funzionale della sostenibilità ambientale e a quello del paesaggio il ruolo di quadro di
riferimento per le  poliƟche dei  due sistemi  funzionali  riferiƟ agli  insediamenƟ,  alle  infrastruƩure e alle  presenze
produƫve;

OST.9- aumentare le capacità urbane del territorio senese, intese come aƩraƫvità, compeƟƟvità e scambio con le
maggiori realtà urbane regionali;

Obieƫvi Generali

OG.1- riqualificare gli ambiƟ già urbanizzaƟ;

OG.2- salvaguardare e valorizzare le infrastruƩure di trasporto;

OG.3- incrementare le infrastruƩure e le modalità di trasporto pubblico;

OG.4 - mantenere e promuovere i beni ambientali e culturali;

OG.5- conservare il paesaggio consolidato, quale forma delle idenƟtà locali nel sistema delle comunicazioni e delle
mobilità globali;

OG.6- creare nuovi scenari urbani produƩori di spazi pubblici;

OG.7- perseguire l'evoluzione dei paesaggi rurali;
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OG.8- sviluppare un’agricoltura integrata e biocompaƟbile;

OG.9- promuovere sistemi integraƟ di lavoro - ricerca - impresa - servizi tramite l’individuazione di territori e aree
strategiche, la definizione di regole e opportunità garanƟ della creaƟvità privata e della protezione dei valori comuni;

OG.10- promuovere la riabilitazione insediaƟva come offerta di luogo per una società solidale e sicura, e di qualità
abitaƟve che coniughino le libertà individuali e i temi colleƫvi della ciƩà;

OG.11- realizzare un sistema provinciale territoriale ecologico garante della manutenzione e dell’incremento della
biodiversità, parte integrante della rete ecologica Europea (Rete Natura 2000) e sostegno per un’offerta integrata
turisƟca, agriturisƟca, ricreaƟva, culturale, didaƫco - scienƟfica, commerciale gastronomica e di produzioni Ɵpiche;

OG.12-  promuovere  tavoli  di  coordinamento  e  concertazione  interisƟtuzionale  per  il  raccordo  delle  diverse
pianificazioni;

OG.13- promuovere e sviluppare praƟche di cooperazione intercomunale;

OG.14- promuovere protocolli procedurali condivisi tra gli enƟ isƟtuzionalmente competenƟ;

OG.15- raccogliere e raccordare le conoscenze prodoƩe dalle aƫvità di programmazione e pianificazione generale e di
seƩore di tuƫ gli enƟ isƟtuzionalmente competenƟ;

OG.16-  assumere  il  riordino  delle  competenze  e  la  programmazione  coordinata  con  definizione  delle  priorità  di
intervento quali indicatori di successo e di accessibilità ai programmi di finanziamento;

OG.17- definire forme di perequazione intercomunale delle entrate derivanƟ dai nuovi insediamenƟ e degli oneri di
integrazione infrastruƩurale;

OG.18-  promuovere  e  sviluppare  sedi  di  concertazione  specifiche,  formalizzate  e  informali,  per  le  poliƟche  che
aƩengono alla promozione economica del territorio e delle sue funzioni di eccellenza;

OG.19- integrare tuƫ gli  elemenƟ e gli  strumenƟ conosciƟvi  e operaƟvi  a presidio di  una coerente e coordinata
poliƟca di difesa delle risorse naturali, concepita come una rete di tutela la cui sussistenza garanƟsce la sostenibilità di
tuƩe le altre poliƟche di sviluppo e valorizzazione;

OG.20- qualificare il territorio senese come il “luogo” delle eccellenze nella produzione delle energie rinnovabili, per
aƩrarre allo scopo le migliori capacità di ricerca e di impresa nell’uƟlizzo delle risorse naturali e di quelle Ɵpiche del
soƩosuolo senese;

OG.21- guidare lo sviluppo produƫvo secondo progeƫ integraƟ dotaƟ di sostenibilità ambientale e qualità paesisƟche
ai  fini  della  permanenza  dei  valori  paesisƟci  consolidaƟ assunƟ quali  garanzie  dell’aƩraƫvità  nei  diversi  seƩori
produƫvi e dell’accoglienza alle diverse forme della residenzialità;

OG. 22- dotare l’economia senese di nuove opportunità imprenditoriali;

PoliƟche di SeƩore e Obieƫvi Specifici

ATLANTE DEL PAESAGGIO

P1- mantenere i valori storicamente consolidaƟ del paesaggio e incrementare i valori da assegnare, con lungimiranza,
al futuro;

P2- incenƟvare l'introduzione di nuova architeƩura di qualità nei paesaggi urbani e rurali e soluzioni di bioarchiteƩura;
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POLITICHE PER IL CONTRASTO ALLA CRESCITA INSEDIATIVA DIFFUSA

P3- contrastare la crescita diffusa;

P4- promuovere e ricercare la qualità e la quanƟtà degli spazi pubblici, intesi quali "temi colleƫvi";

P5- integrare poliƟche di mobilità sostenibile, diminuire i cosƟ colleƫvi e degli inquinamenƟ, incrementare gli spazi
urbani e la crescita insediaƟva correlata al sistema infrastruƩurale;

POLITICHE PER LE AREE DISMESSE

P6- favorire la riconversione delle aree dismesse, ove la sua localizzazione contrasƟ con componenƟ idenƟtarie fisiche
o paesisƟche, e ove la ridesƟnazione produƫva apporƟ contribuƟ alle strategie sociali ed economiche;

POLITICHE ABITATIVE E DEI SERVIZI

P7-  assicurare  ai  ciƩadini  della  Provincia  di  Siena  condizioni  che  consentano  di  pervenire  ad  una  equivalente
accessibilità (equipotenzialità) ai servizi essenziali pubblici e privaƟ;

P8- perseguire il coordinamento delle poliƟche abitaƟve e dei servizi;

P9- mantenere un'elevata qualità sociale;

P10- valorizzare le aree urbane a maggiore densità di funzioni, di insediamenƟ e di sedimentazione storica;

P11- creare condizioni  per  la residenza per l'affiƩo e per gli  straƟ di  popolazione meno radicaƟ e/o con minore
capacità di reddito;

POLITICHE PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE

P12- migliorare l’accessibilità del territorio in un quadro di sostenibilità, ossia privilegiando le modalità di spostamento
più sostenibili;

P13- sviluppare la capacità ed efficacia della governance dell’area “metropolitana”;

P14- sviluppare una serie di capisaldi e una rete da inserire nel sistema della mobilità viaria, ferroviaria, aeroportuale
regionale;

P15- salvaguardare l’efficienza della rete infrastruƩurale;

P16- incrementare progressivamente la rete per la mobilità lenta e sostenibile con parƟcolare riguardo al sistema
ciclabile;

POLITICHE PER LA PRESENZA PRODUTTIVA

P17-  promuovere  lo  sviluppo  delle  aƫvità  economiche  di  servizio  e  trasversali  ai  seƩori  economici:  produzioni
immateriali, produzione culturale, logisƟca;

P18- sviluppare un progeƩo di promozione unitaria delle risorse culturali;

11



Comune di Poggibonsi (SI)

Piano OperaƟvo e Variante al Piano StruƩurale

 V.A.S. Allegato n.5 al Rapporto Ambientale

P19- sostenere il seƩore della produzione di prodoƫ ed evenƟ culturali e di prodoƫ per la comunicazione;

P20-  fornire  alle  imprese  economie  d’ambiente  e  vantaggi  compeƟƟvi  aƩraverso  la  qualità  degli  insediamenƟ,
l’efficienza ed efficacia delle infrastruƩure;

P21- favorire la relazione fra ricerca applicata e imprese;

P22-promuovere  insieme  alla  Regione e  ai  Comuni  lo  sviluppo di  una  strumentazione  finanziaria  specificamente
indirizzata alle imprese regionali e a nuovi progeƫ di impresa;

P23-  incrementare  la  formazione  di  economie  esterne  logisƟche  per  le  imprese,  ovvero  la  accessibilità  alle
infrastruƩure e dai servizi necessari allo svolgimento delle aƫvità produƫve;

P24- aƩenuare l’impaƩo territoriale degli insediamenƟ produƫvi, in ispecie sul sistema relazionale e sul paesaggio,
evitando la disseminazione di aree di ridoƩa dimensione e di capannoni isolaƟ;

P25- massimizzare l’uƟlizzazione delle aree previste dai Piani degli InsediamenƟ Produƫvi (PIP) già infrastruƩurate e
ben collocate soƩo il profilo logisƟco;

P26- sostenere i poli produƫvi ed i parchi APEA, consideraƟ capisaldi del riordino e dell’aƩraƫvità della presenza
produƫva industriale;

P27- il  PTCP indica il  rapporto fra commercio e ciƩà quale componente per unire proficuamente riqualificazione
urbana e rivitalizzazione commerciale;

STRATEGIE PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI: I POLI PRODUTTIVI

P28- Il  PTC riconosce gli  ambiƟ produƫvi che sono ritenuƟ strategici nelle poliƟche provinciali  di riorganizzazione
dell’offerta localizzaƟva e di sostegno e valorizzazione dello sviluppo sostenibile delle aree produƫve;

STRATEGIE PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI: I PARCHI APEA

P29- Il  produƫvo industriale  richiede aree aƩrezzate,  fortemente infrastruƩurate  ed accessibili;  Il  PTCP definisce
specifiche azioni per la realizzazione di parchi produƫvi, facendo riferimento alle Aree produƫve ecologicamente
aƩrezzate;

POLITICHE PER LO SVILUPPO RURALE INTEGRATO

P30- Consolidare e rafforzare la compeƟƟvità delle imprese e delle relaƟve aƫvità e produzioni agroalimentari;

P31- Tutelare e valorizzare le risorse strategiche naturali e paesaggisƟche;

P32- Sviluppare i servizi, le infrastruƩure e le reƟ relazionali in ambito rurale tra e per le imprese e con la colleƫvità
locale;

P33- centralità delle aƫvità agricole per il pieno sviluppo del rango economico e degli effeƫ ambientali di valenza
colleƫva derivanƟ dalla salvaguardia e dalla produƫvità del territorio rurale, definendo la priorità della sua difesa dai
rischi  e  dai  dissesƟ e  dall’erosione  urbana,  e  promuovendo  lo  sviluppo  di  aziende  compeƟƟve  e  sostenibili,
specializzate o mulƟfunzionali, in ordine alle caraƩerisƟche di produzione;
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AMBITI  TERRITORIALI  SOVRACOMUNALI  RILEVANTI  AI  FINI  DELLA  PROGRAMMAZIONE  DEGLI  INSEDIAMENTI
COMMERCIALI E DI POLI FUNZIONALI

P34- per la rete di distribuzione e localizzazione delle aƫvità commerciali si perseguono gli obieƫvi di un razionale e
funzionale sistema, con elevaƟ standards qualitaƟvi del servizio reso alle comunità locali, caraƩerizzato da una varietà
Ɵpologica, da un equilibrato dimensionamento e rapporto in relazione alle reali esigenze sociali ed economiche ed agli
specifici caraƩeri del territorio interessato, parƟcolarmente finalizzato alla valorizzazione delle realtà territoriali e delle
produzioni Ɵpiche locali;

LE POLITICHE PER IL TURISMO

P35- orientare le poliƟche turisƟche a rispeƩare i valori del territorio senese e farli diventare “motore” di invesƟmento
imprenditoriale con effeƫ sociali ed economici diffusi e duraturi;

P36- promuovere forme integrate di offerta riceƫva, secondo modelli sperimentali di “comunità turisƟca” o “albergo
diffuso”, ove, a fronte di un progeƩo imprenditoriale unitario e  di una “cabina di regia” gesƟonale garante della
qualità e delle caraƩerisƟche economiche produƫve, le diverse arƟcolazioni riceƫve possano sviluppare forme di
turismo rispondenƟ alle differenƟ domande di stanzialità, creando un sistema di aƫvità diverse, ampliando il servizio
e l’offerta del territorio;

P37- perseguire gli obieƫvi del Piano Strategico Provinciale per la riqualificazione della fruizione turisƟca del territorio
senese  coordinando  le  poliƟche  turisƟche  con  le  poliƟche  commerciali  e  con  le  poliƟche  della  riqualificazione
territoriale e urbana;

P38-  Le  poliƟche  turisƟche associate  alle  azioni  di  riqualificazione  urbana,  di  salvaguardia  dei  paesaggi  rurali,  di
protezione dell’ambiente e di rivitalizzazione commerciale si associano a intervenƟ di valorizzazione del patrimonio
culturale e arƟsƟco senese, e si combinano con il valore determinato dalle presenze eccellenƟ nel campo universitario
e della formazione, incenƟvando verso reƟ di riceƫvità e “percorsi” sul territorio, di prodoƫ turisƟci, ristoraƟvi e
commerciali fortemente qualificaƟ;

LA PEREQUAZIONE TERRITORIALE

P39-  La  perequazione  territoriale  interviene  nella  fase  delle  scelte  localizzaƟve,  per  soddisfare  obieƫvi:  -  di
contenimento del consumo di suolo; - di riduzione dei cosƟ ambientali quali l’inquinamento atmosferico e acusƟco
dovuto  alla  mobilità  conseguente  alla  dispersione  insediaƟva;  -  di  riduzione  dei  cosƟ pubblici  conseguenƟ alla
dispersione e molƟplicazione dell’offerta dei servizi;

P40-  aƩuare  poliƟche  integrate  di  area  “vasta”,  intese  quali  aƫvità  che  possono  contribuire  al  miglioramento
qualitaƟvo del territorio in quanto organizzato ed interdipendente;

P41- Il  combinato di sostenibilità e di perequazione, quale strumento ordinario per le poliƟche coordinate, rende
indifferente la localizzazione degli insediamenƟ rispeƩo ai confini comunali;

P42- la cooperazione tra i Comuni è il criterio fondamentale per raggiungere uno sviluppo insediaƟvo sostenibile e di
elevata qualità;

P43- i soggeƫ strategici della cooperazione tra Comuni sono i Circondari;

P44- i riferimenƟ areali strategici della cooperazione sono i territori dei Circondari e le unità di Paesaggio;

P45- il  PTCP, agli effeƫ della LRT 1/2005, è sede di coordinamento delle poliƟche territoriali  di competenza della
Provincia;
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Indirizzi/OrientamenƟ

I1- Atlante del Paesaggio;

I2- protocolli di qualità edilizia da inserire nei regolamenƟ comunali;

I3- allargare la consolidata cultura del restauro (riferita ai beni emergenƟ) in una cultura della manutenzione diffusa
della ciƩà;

I4- invesƟre nella qualità della cornice ambientale aƩorno agli insediamenƟ;

I5- invesƟre nella qualità e vivibilità del tessuto conneƫvo cosƟtuito dai vuoƟ urbani: strade, piazze, spazi a verde
pubblici e privaƟ;

I6- governare il superamento delle anƟche divisioni del territorio (ciƩà/campagna, centro/periferia, pianura/collina-
montagna);

I7-  invesƟre  nella  valorizzazione  di  un  asseƩo  policentrico,  diramato  nel  territorio,  come  rete  di  opportunità
ambientali e insediaƟve differenziate e complementari;

I8- valorizzare i centri storici minori per il  plus di qualità urbana che possono offrire nella rete e per intervenƟ di
riconversione e riqualificazione;

I9- indirizzare l'insediamento delle aƫvità terziarie su polarità urbane integrate e complesse;

I10-  uƟlizzare la  perequazione territoriale  per bilanciare e distribuire invesƟmenƟ e ritorni  dall’applicazione delle
poliƟche di contrasto alla crescita insediaƟvi diffusa;

I11- gli  strumenƟ della pianificazione, gli  aƫ di governo, i  progeƫ pubblici e privaƟ arƟcolano soluzioni urbane e
architeƩoniche e regole urbanisƟco - edilizie in grado di unire “forma e funzione”, aumentare il senso di appartenenza
e le occasioni di integrazione mulƟrazziale e sociale, far crescere un comportamento aƩento allo spazio pubblico, e
unire sicurezza reale e sicurezza percepita;

I12-  valorizzazione  delle  aree  presso  le  stazioni  e  fermate  ferroviarie,  aƩraverso  percorsi  di  accesso,  parcheggi,
addensamento di funzioni di servizio pubbliche e private;

I13- urbanizzazione delle aree residue, entro un raggio di accessibilità pedonale dalle stazioni e fermate della rete
ferroviaria e del trasporto pubblico;

I14- coordinamento delle scelte quanƟtaƟve e localizzaƟve riferite ai grandi poli  di servizio, ai centri della grande
distribuzione commerciale, ai nodi di interesse sovralocale per lo sport, il tempo libero;

I15- incremento e distribuzione gerarchica delle polarità favorendo le localizzazioni di pregio, idonee in parƟcolare per
aƫvità economiche di punta nel campo della ricerca e dei servizi, in parƟcolare aƩraverso il recupero di edilizia storica
o la riconversione di insediamenƟ industriali;

I16- La riconversione delle aree dismesse per usi residenziali deve essere orientata ad intervenƟ: - di “liberazione” e
riprisƟno del suolo occupato ove incongruo con il paesaggio entro cui si colloca; - di crescita dell’aggregato urbano
entro i suoi limiƟ o a completamento sui medesimi; - di oƫmizzazione del sistema della mobilità e dell’accessibilità; -
di realizzazione di edilizia residenziale sociale;

I17-favorire l'insediamento di nuove aƫvità economiche purché compaƟbili  paesaggisƟcamente e ambientalmente
con il contesto;

I19- valorizzare le struƩure esistenƟ, anche aƩraverso integrazioni mirate, non ripeƟƟve e sopraƩuƩo sostenibili soƩo
il profilo dei cosƟ/benefici;
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I20-  creare reƟ,  affinché anche le  comunità  locali  che non possiedono uno specifico servizio  possano comunque
accedervi con cosƟ e tempi ragionevoli;

I21- configurazione sistemica degli orari di accesso ai servizi;

I22- rafforzare e diffondere le tecnologie avanzate di comunicazione;

I23- uƟlizzare la perequazione territoriale fra Comuni e la perequazione urbanisƟca fra pubblico e privato, e sviluppare
forme di governance unitaria delle poliƟche insediaƟve a scala territoriale;

I24- coordinare a livello intercomunale le poliƟche urbane e la programmazione dell'offerta di abitazioni e di servizi;

I25- coordinare scelte localizzaƟve e programmi di riordino del traffico in modo tale da:- eliminare o regolamentare la
dotazione  di  spazi  di  parcheggio  su  sede  stradale,  ridurre  la  localizzazione  di  aƩrezzature  o  aree  commerciali
direƩamente  accessibili  dalla  sede  stradale  e  ridurre  tramite  adeguate  infrastruƩure  o  barriere  e  misure  di
fluidificazione del traffico veicolare, gli inquinamenƟ acusƟci ed atmosferici (strade di scorrimento); - regolamentare il
parcheggio e la sosta fuori delle carreggiate, individuare e riordinare i mutamenƟ delle desƟnazioni d’uso secondo
compaƟbilità con la funzione stessa della Ɵpologia di viabilità (strade di quarƟere);

I26- rafforzare la struƩura logisƟca del  territorio senese,  individuando la gerarchia di nodi ed assi  relazionali,  sia
ricadenƟ nella provincia che ad essa esterni, di connessione con le reƟ nazionali;

I27- adeguare la rete viaria della provincia - comunque classificata - tenendo conto congiuntamente delle esigenze
connesse alla sicurezza, al superamento dei punƟ criƟci ed alle caraƩerisƟche dell’ambiente;

I28- razionalizzare il sistema degli accessi della viabilità locale e degli edifici posƟ lungo la carreggiata, per garanƟre
maggiori condizioni di sicurezza e scorrevolezza della circolazione veicolare;

I29- incrementare l’efficacia del Trasporto Pubblico Locale (TPL), aƩraverso una poliƟca di integrazione gomma/rotaia;

I30- garanƟre il diriƩo alla mobilità in un quadro di risorse sostenibile e conseguire un equilibrato modello di domanda
in relazione allo sviluppo del territorio;

I31-  definire  i  bacini  di  utenza  relaƟvi  ai  principali  poli  aƩraƩori-generatori  di  mobilità  di  interesse  provinciale
(ospedali,  scuole medie superiori,  università,  zone per aƫvità produƫve, ecc.).  In tali  bacini il  trasporto pubblico
dovrà assicurare un efficace livello di accessibilità ai poli sopra definiƟ, al fine di garanƟre una pari accessibilità ad ogni
comparto del territorio provinciale;

I32- assicurare una completa integrazione tra le diverse modalità di trasporto e un sistema di tariffazione unitaria per
realizzare un efficace livello di servizio e un oƫmale uso delle risorse disponibili;

I33- aƩribuire al servizio ferroviario funzioni di asse portante del sistema di rete;

I34- migliorare l’accessibilità dall’esterno alle principali funzioni collocate nel comune di Siena;

I35- favorire l’uso della bicicleƩa, sia per gli  spostamenƟ casa-studio e casa lavoro che per spostamenƟ di natura
ricreaƟva;

I36- gli intervenƟ di adeguamento della viabilità esistente, nonché quelli inerenƟ la nuova viabilità, sono da prevedersi
esclusivamente al fine di incrementare i livelli di sicurezza e di risolvere aƩraversamenƟ criƟci dei centri urbani;

I37- nella progeƩazione di nuovi traƫ di viabilità sono considerate le ricadute in termini di inquinamento atmosferico
ed acusƟco e di impaƩo sul paesaggio, definendo specifici intervenƟ finalizzaƟ alla miƟgazione di eventuali impaƫ
negaƟvi;

I38-  riordino  della  viabilità  e  della  sosta  con  infrastruƩure  adeguate  alla  movimentazione  del  trasporto  merci,
razionalizzando gli accessi alle singole aree ed ai comparƟ nel loro insieme;
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I39- inserimento delle aƫvità di servizio alle persone ed alle imprese come le aƫvità direzionali, amministraƟve, del
credito,  delle  assicurazioni,  nonché aƫvità  di  terziario  avanzato della  consulenza  aziendale,  della  elaborazione  e
controllo daƟ, della aƫvità esposiƟva;

I40- inserimento di aree per impianƟ tecnologici innovaƟvi;

I41- individuazione delle aree di completamento ai fini della rilocalizzazione delle aƫvità produƫve collocate in sedi
improprie;

I42-individuazione delle infrastruƩure, dei centri di servizio e degli intervenƟ necessari alla tutela ambientale e della
salute dei ciƩadini rispeƩo alle aziende con rischi di incidenƟ rilevanƟ ed alle industrie insalubri;

I43-  riorganizzazione  delle  aree  esistenƟ e  pianificazione  di  eventuali  nuove  aree per  insediamenƟ produƫvi  da
realizzare assicurando: - la compaƩezza del disegno organizzaƟvo, con conseguente risparmio della risorsa suolo; - la
creazione di margini ben idenƟficaƟ; - il massimo riuƟlizzo di edifici esistenƟ; - l’eventuale eliminazione di manufaƫ ed
infrastruƩure inuƟlizzate ed inuƟlizzabili;

I44- individuazione di funzioni per la vitalità dei luoghi urbani in grado di mantenere e incrementare l’aƩrazione,
facendo riferimento alle “aƫvità miste” quali aƫvità che hanno in comune affacciarsi e quindi qualificare lo spazio
pubblico ed essere liberamente fruite dagli abitanƟ e dai visitatori;

I45- creazione di centri commerciali naturali;

I46-  previsione  di  intervenƟ di  riqualificazione,  miglioramento  delle  dotazioni  infrastruƩurali  e  di  servizi,
implementazione  della  sostenibilità  ambientale  e  della  coerenza  paesaggisƟca,  ai  quali  possono  essere  collegate
misurate e moƟvate espansioni, purché finalizzate al miglioramento della capacità produƫva;

I47- I contenuƟ di asseƩo territoriale infrastruƩurale sono: - l’adeguatezza delle reƟ fognanƟ di recapito dell’area
ecologicamente aƩrezzata, in termini quanƟtaƟvi e qualitaƟvi e di efficienza funzionale; - la capacità di smalƟmento
delle reƟ fognanƟ principali e la potenzialità della rete idraulica di bonifica e degli impianƟ idrovori, che devono essere
adeguaƟ rispeƫvamente al deflusso degli scarichi e delle acque meteoriche; - il fabbisogno energeƟco degli impianƟ
produƫvi, che deve essere rapportato alla capacità della rete e degli impianƟ di distribuzione di energia esistenƟ o
previsƟ; - il fabbisogno idrico degli impianƟ produƫvi, che deve essere rapportato alla qualità ed alla disponibilità
della risorsa idrica ed al  suo efficiente e razionale uso;  -  la  differenziazione degli  approvvigionamenƟ in  funzione
dell’uso; - l’accessibilità territoriale;

I48- I contenuƟ di asseƩo urbanisƟco di qualità riguardano l’asseƩo fisico, le opere di urbanizzazione e le dotazioni
ecologico ambientali. Devono essere rispeƩaƟ i seguenƟ criteri e divieƟ: - deve essere escluso l’uso residenziale, con
l’eccezione degli alloggi dei proprietari o dei custodi; - deve essere escluso il prelievo idrico in falda; - devono essere
separate dalla rete di canalizzazione delle acque meteoriche e la rete fognante; - devono essere garanƟƟ il recupero,
traƩamento e riciclo - delle acque meteoriche e per lo smalƟmento dei reflui; - deve essere garanƟto l’allacciamento a
impianto di depurazione unico/consorƟle dell’area ecologicamente aƩrezzata o allacciamento a quello civile; - devono
essere garanƟƟ spazi ed impianƟ d’area per il recupero e riuso dei rifiuƟ, prioritariamente, e secondariamente per il
loro smalƟmento; - devono essere presenƟ dotazioni di sistemi di telecomunicazione a tecnologia avanzata; - le reƟ ed
impianƟ di distribuzione dell’energia eleƩrica, del gas ed altre forme di energia, e di pubblica illuminazione devono
uƟlizzare  impianƟ e  sistemi  in  grado  di  perseguire  il  risparmio  energeƟco  ed  il  contenimento  dell’inquinamento
luminoso; - la mobilità interna all’area deve rispondere alle migliori praƟche per la sicurezza stradale, deve agevolare
la mobilità ciclabile in condizioni di sicurezza, deve prevedere spazi aƩrezzaƟ per l’aƩesa e la fermata dei mezzi di
trasporto pubblico, ove previsƟ, e adeguaƟ spazi e sistemi di accessibilità per i mezzi di emergenza e soccorso;

I49- rispeƩo alle dotazioni  ecologico-ambientali,  devono essere garanƟte:  -  la dotazione di  spazi  ed opere per la
miƟgazione di impaƩo sul contesto paesaggisƟco urbano e rurale; - gli spazi ed opere di miƟgazione dell’inquinamento
acusƟco e dell’inquinamento eleƩromagneƟco; - le dotazioni ecologiche ambientali devono essere ideate e realizzate
quali contribuƟ alla realizzazione, al potenziamento e al riprisƟno di elemenƟ funzionali della rete ecologica;

I50- le condizioni di gesƟone ambientale di qualità riguardano in parƟcolare i seguenƟ aspeƫ: - devono essere prese le
opportune misure di prevenzione dell’inquinamento; - non si devono verificare fenomeni di inquinamento significaƟvi;
-  l’energia  deve essere  uƟlizzata in  modo efficace;  -  devono essere  prese le  misure necessarie  per  prevenire  gli
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incidenƟ e limitarne le conseguenze; - devono essere previste forme di razionalizzazione e di gesƟone manageriale
della mobilità degli addeƫ estesa all’intera area; - deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento
della  cessazione definiƟva dell’aƫvità  ed il  sito  stesso riprisƟnato  ai  sensi  della  normaƟva vigente  in  materia  di
bonifiche e riprisƟno ambientale;

I51- proposta del PTCP di cosƟtuzione di parchi APEA circondariali per la val d'Elsa e la val di Chiana;

I52- favorire la realizzazione di infrastruƩure leggere ed aƩrezzature di supporto ad una fruizione turisƟco-ricreaƟva
del territorio rurale quali la viabilità pedonaleciclabile, aƩrezzature per funzioni sporƟvo-ricreaƟve e per aƫvità di
servizio collegate a tali forme di fruizione;

I53- promuovere produzioni agricole innovaƟve che contemperino la qualità del prodoƩo con l’esigenza di minore
impaƩo ambientale, nonché usi agricoli produƫvi aƩenƟ anche alla qualità del paesaggio, che contribuiscano alla
realizzazione coordinata delle reƟ ecologiche;

I54-  incenƟvare  forme  di  conduzione  agricola  mulƟ-funzionale  aƩraverso  l’offerta  di  servizi  volƟ a  soddisfare  la
domanda di fruizione turisƟco - ricreaƟva sostenibile proveniente dal sistema “metropolitano”;

I55- incenƟvare il contenimento dell’uƟlizzazione di prodoƫ agro-chimici aƩraverso il sostegno delle colture integrate
e biologiche;

I56- incenƟvare la produzione di beni agro-alimentari di qualità e fortemente connotaƟ territorialmente;

I57- orientare le aƫvità agricole a diversificare e completare l'offerta turisƟca;

I58- le scelte localizzaƟve per i poli funzionali devono considerare: - possibilità di recuperare e riqualificare le struƩure
commerciali,  gli  insediamenƟ ed  i  contesƟ territoriali  esistenƟ,  nonché la  ricollocazione  di  struƩure  commerciali
esistenƟ che  contrastano  con  gli  obieƫvi  ed  i  criteri  enunciaƟ in  precedenza,  prioritarie  rispeƩo  a  quelle  che
comportano nuovi consumi di suolo; - capacità di concorrere alla formazione di funzioni di servizio e di presidio degli
insediamenƟ urbani esistenƟ, integrazione con gli insediamenƟ e le aƫvità produƫve, contribuire al mantenimento e
potenziamento delle aƫvità agricole e di quelle connesse; - opportunità di cosƟtuire una rete di nodi nella quale si
collochino in modo integrato, arƟcolato e differenziato le funzioni proprie del sistema territoriale; - conƟguità con i
nodi  di  interscambio  della  rete  principale  della  viabilità  regionale/nazionale;  -  possibilità  di  realizzare  efficienƟ
collegamenƟ alla rete ferroviaria; - capacità delle infrastruƩure viarie di accesso di sostenere i nuovi flussi prevedibili,
senza superare i livelli congesƟone e senza interessare l’aƩraversamento di centri urbani; - capacità delle reƟ per la
fornitura di acqua e di energia e per lo smalƟmento dei reflui di sopperire alle nuove pressioni; - rispeƩo degli obieƫvi
di  salvaguardia  delle  risorse  naturali,  paesaggisƟche,  storico  culturali  ed  ecologiche  del  territorio;  preferenziale
conƟguità con aree già parzialmente insediate (non residenziali), evitando collocazioni isolate sparse nel territorio
rurale;  -  la  tutela  dell’efficienza  delle  infrastruƩure  oggeƩo  di  invesƟmento  (nuovi  traƫ,  adeguamenƟ)  per  la
diminuzione del congesƟonamento;

I59- potenziare i caraƩeri naturalisƟci-ambientali e i valori paesaggisƟci per organizzare l’offerta ricreaƟva e forme di
turismo culturale;

I60- organizzare offerte di fruizione naturalisƟco ricreaƟva e turisƟca leggera delle risorse territoriali, correlate con le
funzioni urbane;

I61-  promuovere  un  sistema  di  offerta  ricreaƟva  per  il  tempo  libero  rivolto  alla  domanda  urbana  e  legato  ad
un’agricoltura a caraƩere mulƟfunzionale (spazi  verdi  fruibili,  faƩorie didaƫche,  servizi  di  vendita direƩa di  beni
agroalimentari, ecc.);

I62- offrire al sistema “metropolitano” occasioni fruiƟve a breve raggio per il  tempo libero e le aƫvità ricreaƟve,
sporƟve, culturali e di ristorazione;

I63- incrementare i caraƩeri disƟnƟvi del ruolo commerciale dei centri storici minori e la loro integrazione con servizi
diversificaƟ a sostegno dell’economia turisƟca;
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I64-legare l’offerta turisƟca ai diversi caraƩeri del territorio e alle sue arƟcolate risorse, promuovendo forme differenƟ
e integrate di aƫvità di accoglienza al turista, termali, escursionisƟche, della fruizione naturalisƟca, sporƟve, culturali;

I65-progeƩare, aƩrezzare, comunicare percorsi di fruizione dell’arte e del paesaggio senesi adeguaƟ alla qualità dei
luoghi;

I66-  la  perequazione  territoriale  deve  essere  applicata  alle  aree  produƫve  ecologicamente  aƩrezzate  –APEA-
individuate  dal  PTCP  in  quanto  ambiƟ produƫvi  consolidaƟ,  con  potenzialità  di  sviluppo  strategiche  di  rango
provinciale e sovraprovinciale, e susceƫbili di riqualificazione ambientale;

I67- la perequazione territoriale deve essere applicata agli ambiƟ specializzaƟ per aƫvità produƫve individuaƟ dal
PTCP in quanto susceƫbili di configurare poli di sviluppo per funzioni miste servenƟ bacini sovracomunali, tramite i
quali evitare altre dispersioni monofunzionali;

I68- la perequazione territoriale deve essere applicata gli insediamenƟ commerciali che si configurano quali nuove
grandi struƩure di vendita di prodoƫ non alimentari, o nuove aggregazioni di medio-grandi struƩure di vendita di
prodoƫ non alimentari tali da configurare un’area commerciale integrata;

I69-  i  Circondari  assumono  il  rango  di  sistemi  territoriali  per  l’esercizio  delle  poliƟche  coordinate,  sostenibili,
perequate;

I70- fra le poliƟche coordinate, sostenibili e perequate è inserita anche quelle finalizzate all’offerta abitaƟva, secondo
innovaƟve soluzioni per l’accessibilità alla casa, per l’integrazione sociale, per il miglioramento delle condizioni di vita;
aumentando lo  stock  desƟnato  all’affiƩo,  incenƟvando forme di  housing  sociale,  promuovendo servizi  di  edilizia
residenziale sociale diversificaƟ;

I71-linee guida per i programmi della messa in opera del PTCP per ogni Circondario;

I72- la formazione, l'applicazione e la gesƟone delle scelte dei Piani provinciali  di  seƩore in coerenza con il  PTCP
richiede specifiche modalità organizzaƟve di caraƩere tecnico e di caraƩere poliƟco e isƟtuzionale;

I73- la provincia disciplinerà, entro sei mesi dalla approvazione del PTCP e con apposito provvedimento, le procedure
interne  di  confronto,  armonizzazione  e  revisione  degli  aƫ di  pianificazione  e  programmazione  seƩoriale  con  le
previsioni, indirizzi ed obieƫvi del PTCP;

I74- la programmazione generale di Bilancio provinciale si conforma con le previsioni del PTCP e si esprime in coerenza
con esse.

Di seguito si riportano gli estraƫ degli elaboraƟ cartografi relaƟvi alle PoliƟche integrate e le pagine dell’Atlante dei

Paesaggi della Provincia di Siena relaƟve all’Alta Val d’Elsa.
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STR 1- La sostenibilità ambientale degli insediamenƟ produƫvi

Legenda tavola STR 1
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Intero territorio provinciale

ParƟcolare del territorio del Comune di Poggibonsi
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STR 2- Il Paesaggio e la capacità degli insediamenƟ

Legenda tavola STR 2
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STR 3- Il disegno strategico provinciale

Legenda tavola STR 3

Intero territorio provinciale
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Atlante dei Paesaggi della Provincia di Siena 
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Per  quanto  concerne  le  PoliƟche  per  i  Circondari,  si  evidenzia  che  Poggibonsi  è  uno  dei  comuni  ricadenƟ nel

Circondario  5 -  Val d’Elsa2;  le  Linee Guida per i  circondari,  arƟcolate per i  quaƩro sistemi funzioni  del  PTCP,  (1.

Sostenibilità  ambientale;  2.  Policentrismo  insediaƟvo  e  infrastruƩure;  3.  Capacità  produƫva;  4.  Paesaggio),

cosƟtuiscono  “il ruolo dei Circondari e comunque di tuƩe le forme di aggregazione e di amministrazione di livello

sovra-comunale

(Unioni di Comuni, Comunità Montane ecc.) nell’aƩuazione del PTCP”.3

Di seguito si riportano le pagine del documento del PTCP relaƟve al Circondario n.5 Val d’Elsa.

2 Il Circondario 5- Val d’Elsa comprende i seguenƟ Comuni: Casole d’Elsa, Colle Val d’Elsa, Monteriggioni, Poggibonsi, Radicondoli,

San Gimignano.
3 PTCP 2010. Strategie PoliƟche per i Circondari. Approvato con D.C.P. n. 124 del 14/12/2011.  Pag. 1/12
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Di seguito si riportano gli obieƫvi, esplicitaƟ nello statuto nel   Quadro ConosciƟvo. I Circondari. 5- Circondario Val

d’elsa, di interesse per il territorio del Comune di Poggibonsi.

Circondario Val d’Elsa

Obieƫvi di tutela e valorizzazione

POLICENTRISMO INSEDIATIVO E INFRASTRUTTURE

INFRASTRUTTURE E RETI

Cablaggio dell’intero territorio come misura infrastruƩurale fondamentale. Allacciamento degli utenƟ finali alla rete 

cablata per favorire:

- la velocità di scambio del know-how tra imprese;

- risparmio e sviluppo dei servizi per i ciƩadini e per gli enƟ;

- InfrastruƩure a sostegno delle imprese e del territorio:

- realizzazione del centro polivalente di Campostaggia;

- posizionamento del Centro EsposiƟvo di Poggibonsi (vetrina del manifaƩuriero, agroalimentare del circondario, 

favorito dalle

- sinergie con la Si-FI);

- progeƩazione definiƟva del Centro del Cristallo di Colle Val d’Elsa;+

- idenƟficazione del prodoƩo cristallo con la ciƩà.

GOVERNANCE

Costruire un asset comune di organizzazione giuridico amministraƟvo.

POLICENRISMO INSEDIATIVO DOTAZIONI TERRITORIALI

Dal punto di vista dell’urbanizzazione e quindi della gesƟone e configurazione degli spazi che ospitano la comunità e 

del loro rapporto col territorio, si dovrà operare una scelta strategica che abbandoni la poliƟca basata sull’espansione 

indiscriminata dei centri urbani, per uno sviluppo mirato ad individuare le risorse, le unicità, le caraƩerisƟche principali

dei centri urbani e del loro rapporto col territorio, a diffondere e promuovere una consapevolezza e autoreferenzialità 
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Circondario Val d’Elsa

Obieƫvi di tutela e valorizzazione

tra i vari aƩori urbani ed infine a conservare una configurazione di luoghi ispirata dalle reƟ di relazioni esistenƟ tra 

frazioni e capoluoghi in ambito comunale e sovracomunale.

In questo senso è centrale il rapporto tra asseƩo urbano, concentrazione delle aƫvità produƫve e consumo di risorse.

CAPACITA’ PRODUTTIVA

SISTEMA ECONOMICO

Misure specifiche per lo sviluppo e delle capacità di innovazione e di compeƟƟvità del seƩore manifaƩuriero.

Fulcro del sistema dovrà essere l’ estensione del Parco ScienƟfico a tuƩo il territorio come motore per lo sviluppo di 

reƟ fra le PMI per:

- trasferire competenze all’interno del tessuto produƫvo;

- aiutare la circolazione di know – how tra le PMI;

- sviluppare progeƫ specifici nei seƩori trainanƟ del circondario quali il motorhome e il cristallo;

- aƩuare adeguate una poliƟche di markeƟng e la ricerca di nuovi mercaƟ;

- sviluppare poliƟche di aƩrazione di invesƟmenƟ per implementare e diversificare il sistema produƫvo.

Integrazione tra l’offerta arƟgianale e turisƟca per maggiore visibilità delle produzioni arƟgianali (sinergie con 

l’isƟtuzione della rete dei CCN - centri commerciali naturali).

Rete di Centri Commerciali Naturali a livello circondariale per la comunicazione e distribuzione delle Ɵpicità dei 

prodoƫ del territorio.

Riordino delle Aziende Pubbliche Partecipate per sviluppare e specializzare i servizi al sistema produƫvo.

Costruire un asset comune di organizzazione giuridico amministraƟvo.

Per il Circondario della Val d’Elsa è opportuno ipoƟzzare un modello di sviluppo che, pur conservando le caraƩerisƟche

di polo produƫvo della Provincia, conƟnui a perseguire il senƟero dell’alta qualità puntando ed investendo su 

programmi sempre migliori di riduzione dei consumi e delle emissioni, unitamente ad altre iniziaƟve di Ɵpo ambientale

(per esempio incenƟvando l’istallazione di impianƟ fotovoltaici o impianƟ di cogenerazione presso i siƟ produƫvi).

AGRICOLTURA

duraturi, rappresentaƟvi e riconoscibili per l’area, anche se meno remuneraƟvi.

Sostegno ai Consorzi di Tutela in quanto garanƟ del miglioramento qualitaƟvo del prodoƩo.

Tutela delle produzioni agricole Ɵpiche, anche aƩraverso i Consorzi di Tutela, per contrastare la standardizzazione delle

produzioni.

L’aƫvità che, per eccellenza, pone le proprie basi sull’uso oculato del territorio e delle risorse è la “buona” agricoltura: 

nel Circondario della Val d’Elsa esistono praƟche agricole di elevata qualità.

La “buona” agricoltura è quella che fa delle risorse locali il proprio punto di forza, ed è quella che, adaƩandosi alle 

caraƩerisƟche del territorio, nello stesso tempo lo salvaguarda e lo valorizza.

ParimenƟ, occorre incoraggiare tuƩe le aƫvità basate sui prodoƫ Ɵpici, in parƟcolare quelli enogastronomici, e 

controllare accuratamente che la rinnovabilità delle risorse uƟlizzate non venga mai compromessa o venga riprisƟnata 

dove è venuta a

mancare.

Individuare misure aƩe a implementare i servizi che aiuƟno la conciliazione tra lavoro e vita familiare (asili nido ecc).

Individuazione di poliƟche abitaƟve in linea con i bilanci familiari la disponibilità di alloggi.

Rafforzamento dell’integrazione degli immigraƟ extracomunitari con la popolazione locale anche aƩraverso poliƟche 

formaƟve comuni.

TURISMO

Sviluppo del turismo lento (valorizzazione senƟeri, cavallo, bici, trekking, ecc).

Sviluppo dell’offerta termale (stabilimento delle Galleraie di Radicondoli).

Miglioramento e integrazione dell’offerta agriturisƟca con prodoƫ agroalimentari Ɵpici, con prodoƫ arƟgianali.

Simbiosi fra l’offerta agro-alimentare e arƟgianale e l’offerta culturale del territorio.

Miglioramento dell’offerta turisƟca e nuova compeƟƟvità del seƩore aƩraverso garanzie sul rapporto qualità/prezzo 
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Circondario Val d’Elsa

Obieƫvi di tutela e valorizzazione

dei servizi resi

Sviluppo della rete senƟerisƟca e di piste ciclabili per tracciare un circuito valdelsano ad anello (in alcuni comuni in fase

di completamento).

Promozione di azioni per lo sviluppo del turismo lento legato ai CCN, ai relaƟvi prodoƫ arƟgianali ed agro-eno-

gastronomici, alla fruizione dei beni architeƩonici e culturali.

Riconversione qualitaƟva e revisione del rapporto qualità/prezzo del seƩore agriturisƟco.

Creare la visione di “territorio ospitale” dell’intero circondario.

FORMAZIONE

Sviluppo di intervenƟ per la formazione e di azioni per l’innovazione, in quanto complementare al sistema 

manifaƩuriero.

Sviluppo del Polo Universitario d’eccellenza (in collaborazione con le tre Università della Toscana) che possa trasferire 

competenze e tecnologie al mondo produƫvo locale.

Creazione di una scuola di direzione aziendale (linee già consegnate dalla CNA) con forƟ sinergie con gli IsƟtuƟ 

Superiori del territorio, per rispondere alle esigenze del mondo imprenditoriale locale.

Formazione specifica per buyer e tecnici di produzione anche con intervenƟ formaƟvi (in primo luogo lingua inglese e 

alfabeƟzzazione informaƟca) in collaborazione tra EnƟ Locali, Scuole Superiori ed Agenzie formaƟve.

RICERCA E INNOVAZIONE

Innovazione imperniata sui centri di ricerca (Università ecc.) che devono avere il compito primario di trasferire 

tecnologie alle imprese (in corso un bando provinciale per l’inserimento in azienda di ricercatori).

CosƟtuzione di un centro di riferimento per il trasferimento tecnologico e l’internazionalizzazione, per cui è necessario 

il completamento del cablaggio del territorio e lo sviluppo dei servizi relaƟvi.

Possibile l’isƟtuzione di un premio annuale a rilevanza regionale sul tema dell’innovazione.
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO

PER LE PROVINCIE DI SIENA, GROSSETO E AREZZO
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AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME ARNO
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ARPAT
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 TERNA
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